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IL PICCOLO 


Meglio della Juventus 


‘di Roberto Covaz 


. aJuventus i ieri ha conquiiio il titolo di 
Le ampione d’inverno, che tanto platonico 


I non deve essere visto che sette volte su 
| dieci prelude allo scudetto vero. Ma da 
Torino arriva una notizia che dovrebbe far 
riflettere: a vedere la partita con il Perugia 
| c'erano solo 920 paganti (più gli abbonati). E 
rliamo della squadra prima in classifica. 
Anche al Friuli ieri sera abbiano notato ampi 
azi vuoti, nonostante la presenza del Milan 
( *Udinese non si offenda) che in regione è la 
squadra. con maggior seguito. Fatte le debite 
.; roporzioni sono più seguite Triestina 
. [riuaio di presenze sugli spalti della C2) e 
| Telit (quinta tra i pubblici di A1). Il gosrolo? 
La passione. Capito Fioretti e Zanzi? 


CALCIO SERIE Q GIRONE B Una i dello ui Provitali regala all’Alabarda la settima vittoria consecutiva e un primato più Do vista dh sconfitta del Rimini 


La Triestina coglie il ini diem» ed è record 


Battaglia in Emilia con quattro espulsioni e un grave infortunio a Modesti - Dai «penchinari» la spinta decisiva 


CARPI Una doppietta di Provitali, l’uomo della 
Provvidenza alabardata, risolve l’insidiosa 
pratica Carpi e lancia la Triestina nella leg- 
genda e nelle antologie calcistiche. Sul cam- 
po dell’ultima in classifica, l’undici di Costan- 
tini ha conquistato il settimo sigillo consecu- 
tivo eguagliando così il vecchio record di vit- 
torie risalente al campionato ’75-?76 quando 
la Triestina, allenata da Vasco Tagliavini, 
vinse trionfalmente il campionato di serie D. 
Ma per quanto emerso dalla giornata di i Da 


ti c'è anche un altro; motivo per fare fest. 
casa della estina: con fiuto (invo. one 


tori ij » pessimi rapporti) del Tera- 
Re co barda ora ha ben quattro 
imoh di vantaggio sul Rimini, 


uscito sconfitto dal 
campo abruzzese. 

Quasi fosse uno 
strano capric- 


Cio 
del desti 
Do, uutte queste 
«medaglie» sono so 

Vute sul capo nera Priest 
na nella domenica in cui ha mo- 

strato la meno brillante delle sue sette 
perle. Una prestazione incolore, forse poco 


«cattiva» ma comprensibile perchè non si 
può sempre andare a mille all’ora. In una 
giornata così auiialla e non tragga in ingan- 


Basta un gran finale ai bia per superare il Perugia e conquistare il titolo di ir satin 


no mi pessima classifica del Car- 
pi, a fare la differenza, alla fi- 
ne, ci ha pensato ancora . { 
lui, Fabrizio Provitali, lo _/ 
straordinario bomber che 
sembra alimentarsi co- 

me nessun altro dal...le- 

gno della panchina. In- 

fatti, è la terza volta 

che entra a gara iniziata 

(ieri dal primo minuto 

della ripresa) per andare 

a colpire e la seconda che 
soccorre la propria squa- 

dra assieme a Zamuner, al- 


sun 


tro panchinaro eccellente 
che ieri ha tenuto in piedi il 
centrocampo. Provitali ha 
giustiziato una prima 
volta Di Magno 
all11’ 


con 
u n 


piattone 
sul secondo 
palo e si è ri- 


petuto al 32° 


di testa, dopo 
il gol del pa- 


reggio dei pa- 


giocatori a sua disposizione. E quando c'è un 
gruppo unito i risultati arrivano più facil- 
mente. 
Teri sul pesantissimo terreno di Carpi 
si è vista una battaglia cruenta dal 
primo all’ultimo minuto. Sono testi- 
monianze quattro espulsioni (che 
hanno imposto alle squadre di chiu- 
dere la gara in nove contro nove), 
tre ammonizioni, un giocatore al: 
l'ospedale, diversi contusi. Dunque 
un tributo molto pesante pagato 
dalle due squadre sul campo. Molta 
apprensione nel dopo-partita per le 
condizioni di 
Aureliano 
Modesti, 


‘usci 
to al 28° 
del primo tem- 
po in barella ur- 
lando per il dolore. 
Le radiografie, per fortu- 
na, hanno escluso fratture. Si 
tratta di uno stiramento nella 
zona del Perone che lo terrà 
fermo per circa un mese. L’ar- 
to gli è stato immobilizzato e 
ha potuto tornare indietro 
con i compagni. 
Restano comunque questi 
tre altri, importantissimi pun- 
ti per una Triestina come non 


droni di ca- 


sa. Ancora 

una volta 

dunque è pre- 

miato il lavo- 
ro di Costanti- 
ni, abilissimo 
sia a corregge 
re in corsa l'as- | . 
setto dela (°° 
squadra, sia a 
motivare tutti i 


- 


mai lanciata (almeno nella 
. sua storia del post-fallimen- 
to) verso un traguardo, la se- 
rie C1, da anni trepidamente 
atteso. Non resta ora che il 


pubblico si avvicini ancora di 
più a questa splendida macchi- 
na di emozioni, per Ad 
gnarla nel prosieguo della sta- 
gione che si annuncia molto 
emozionante. 

Red. Sport 


La Juve si prende lo scudettino 


Udinese generosa con un Milan che nel finale rischia grosso 


Il 


il Ù 
AN Passa a Udine ma quanti brividi nel finale. 


TRIESTE Sul traguardo che asse; 
detto d'inverno, la Juventus 
Sotto lo striscione lo sprint è p 
piazzano la Roma (in rimonta) e il Parma (col fiatone) a 4 
punti dalla velocista bianconera. L'Inter soffre per battere il 
Milan va in scena a Udine dove vince 
ma n finale barcolla di fronte il veemente finale dell’Udine- 
esate le numerose assenze, mentre i 
rossoneri dopo aver sfiorato il 3-0 hanno denunciato i soliti 


‘agliari 2-1, mentre il 
se. Peri ni sono 
aurosi svarioni difensivi, 


L'ultima 


di sorprese. Vince ESE 


ri della Lazio qualche perp! 


gli schemi del tecnico. E Ra 
regio esordiente in 


va suben 


{a uno scudetto virtuale, così 
atte la Lazio di una gomma, 
erò affollato: al terzo posto si 


iornata del ritorio d'andata si svolge senza gran- 
Juventus ui DUuca (3-0), la La- 
zio areggia a Reggio CLInA (0-0) e il 
Rena fa cui esordisce bene Nakata) regola largamente i 
IRA con il Verona (3-1). Certo, i pareggi di 
no inferiori alle attese (due sorpresine?) ma nel campionato 
in cui non si vedono squadre-cuscinetto, ci possono stare. E 
se bene fa Ancelotti a gettare acqua sul fu 
cato quanto detto alla vigilia sulla scarsa importanza della 
conquista del titolo d'inverno), altrettanto bene fanno IRA 
son e Malesani a non drammatizzare sui deludenti pareg; 
reti bianche. Il tecnico laziale ha visto una buona squai si 
preso del gol, che sarebbe potuto arrivare (lascia intendere 
‘0 svedese) su uno o due DELI non concessi. Tuttavia nel 
essità sussiste: il perdurare della 
crisi di Veron e il nervosismo di Mancini (che ha litigato con 
Mal edi altri compagni di squadra. 
Nella Roma promosso Nakata, che si è subito inserito ne- 
omosso anche Nucini, l'arbitro 
erie A. Bocciato invece l'arbitro 
Borriello per come ha trattato Carlo Mazzone, colpevole sol- 
tanto di a cani per le sorti del suo Perugia, che a Torino sta- 
la terza sconfitta consecutiva. 


Parma a Lecce (0: -0), 


loco (non ha modifi- 


iazio e Parma s0- 
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SERIE M Ande con Milano ripeta l'imbattblità del PalaTrieste 


In casa la Telit è un gigante: 
schiacciata anche l'Adecco 


Rowan anche ieri il migliore realizzatore della Telit con 21 punti. (Lasorte) 


TRIESTE La Telit ha il mal di 
trasferta ma al PalaTrie- 
ste non ce n'è per nessuno. 
Teri i biancorossi hanno su- 
perato Adecco Milano 
71-63, senza mai soffrire. 
Si sono trovati in svantag- 
gio in un solo frangente, al- 
l’11° del primo tempo, e 
hanno reagito con il parzia- 
le di 12-0 che ha deciso l’in- 
contro. 

Il margine di vantaggio 
è stato ampliato e ammini- 
strato nella ripresa con la 
concretezza dei «piccoli» di 
Banchi: Marie ha vinto il 
confronto diretto con l’Usa 
Respert, Bullara partendo 
dalla panchina ha messo 
in ginocchio l’Adecco con le 
conclusioni da tre punti, 
Rowan ha beffato tutti e 
tre i controllori che il tecni- 
co milanese Crespi ha al- 
ternato. 

L’unica nota stonata è 
l'infortunio patito a una ca- 
viglia da Jovanovic a metà 


della ripresa: oggi il re- 
sponso dei medici sui tem- 
pi di recupero in vista del- 
l'impegno di sabato a Reg- 
gio Emilia. 

Milano, tradita dai suoi 
Usa (addirittura ingwarda- 
bile il lungo Nailon), si è 
aggrappata a Rusconi. Il 
centro dei milanesi è stato 
l’unico a creare problemi 
alla difesa della Telit, rea- 
lizzando 19 punti e conqui- 
stando 17 rimbalzi. Ma un 
giocatore da solo non pote- 
va fare nulla, visto che dal- 
l’altra parte Trieste si è 
espressa a livelli buoni e 
soprattutto giocando con il 
collettivo. 

Il saldo finale permette 
alla Telit di avere un van- 
taggio nei confronti del- 
l’Adecco in caso di arrivo a 
pari punti al termine della 
stagione regolare. 

In serie A2 la Snaidero 
Udine ha osservato un tur- 
no di riposo. 


SERIE A1 — 
3.a giornata di ritorno. 
ZUCCHETTI MONTECATINI 82 
BENETTONIV — 86 
ADR DR ROMA. 
KINDERBO 
TEL TS 


PAFBOLOGNA 
DUCATO SIENA — 
ROOSTERS VARESE 
| SCAVOLINI PESARO IG 


2 CLASSIFICA 
Paf p. 34; Kinder e Adr 26; Be- 
netton 24; Ducato, Scavolini e 
Viola 22; Zucchetti 18: Lineltex 
16; Telit e Roosters 14; Adecco 
e Canturina 12; Mueller e Pepsi 
U Bipop 6. 


II 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2000 


CALCIO SERIE C2 GIRONE B La capolista, su un terreno scivoloso, fatica con un avversario tignoso: quattro espulsi, molti contusi, Modesti all'ospedale 


Provitali sguaina l'Alabarda nella battaglia di Carpi 


Successo prezioso per staccare il Rimini ma stavolta la Triestina non ha giocato con la saggezza di altre volte 


Triestina 2 


MARCATORI: st 11’ Provitali, 21’ Vernacchia, 
32° Provitali. 

CARPI: Di Magno, Bastia, Lucarini, Gozzi, Spec- 
chia, Verdi, Vernacchia, Mazzocchi, Verolino, 
De Simone, Benassi. All. Specchia. 

TRIESTINA: Ramon, Manni (st l’Provitali), Ba- 
cis, Modesti (pt 28° Zamuner), Di Dio, Vecchiato, 
Beltrame, Pasa, Gallicchio, Gubellini (st 27° Cri- 
niti), Micciola. All. Costantini. 


ARBITRO: Ferlito di Prato. 


NOTE: angoli 5-3 per la Triestina. Giornata fred- 
da e umida. Terreno scivoloso e accidentato. 
Spettatori 800 circa. Espulsi al 24° pt Micciola e 
Mazzocchi per reciproche scorrettezze, al 41’ pi 
Verolino per doppia ammonizione, al 37° st Ba- 
cis per doppia ammonizione. Ammoniti: Gozzi, 
Benassi, Specchia. Modesti è uscito dal campo 
al 28° pt ed è stato portato in ospedale dove gli è 
stato riscontrato uno stiramento nella zona del 
perone senza frattura. Guarirà in un mese cir- 
ca. 


Dall’inviato 


CARPI Nel gr bazar di Carpi-Triestina c'è un solo pezzo pre- 
giato, la doppietta di Provitali che alla fine ha fatto la diffe- 
renza in mezzo a cianfrusaglie d’ogni tipo, Provitali che si 
Fon a meraviglia con la nuova formula del «entra e mor- 
di». E già la seconda volta che lui e Zamuner si alzano insie- 
me dopo un Tono in panchina per mettere le cose a po- 
sto. Stavolta Costantini ha chiamato in soccorso questa stra- 
na coppia sia per reali necessità (l'infortunio a Modesti) che 
per una Dista strategia (far valere l’uomo in più). È tocca- 
to poi a Provitali sculacciare un’incattivita e ribelle Cene- 
rentola (del girone B) in fuga dal solito cliché della fiaba per 
tentare di dare una lezione alla Triestina. Memore del 6-0 
dell'incontro di andata, l’allenatore del Carpi Specchia ha 
caricato i suoi come tante sveglie che però sì sono messe a 
suonare anche nei momenti meno opportuni (vedi le espul- 
sioni): prima dell’intervallo erano già in nove. Il bollettino 
di guerra finale è pesante per tutti: quattro espulsioni (due 
per parte) tre ammonizioni, un ferito all'ospedale (Modesti) 
e tanti contusi per le botte ricevute. Gli uomini di Costanti- 
ni sono riusciti comunque a far valere esperienza e maggior 
ualità ma questa non è certo una vittoria ottenuta con i sal- 
i stagionali, anzi il prezzo pagato è altissimo. L’entusia- 
smo per il settimo sigillo consecutivo che consente all’Ala- 
barda di eguagliare il record di successi conquistato nella 
stagione ‘75-’7. dalla Triestina di Tagliavini, è stemperato 
da infortuni, cartoncini rossi e atteggiamenti sbagliati. Ora 
l'Unione ha arno punti di vantaggio sul Rimini ma anche 
deine problemino in più. 1 30 punti di differenza in classi- 
ca tra le due squadre in campo non si sono visti. Carpi mol- 
to migliorato, ma anche demerito della Triestina che ha pilo- 
tato male la gara senza l’autorità, la saggezza e l'ordine tat- 
tico delle precedenti partite. Su un fondo scivoloso e acciden- 
tato ha perso parte dei suoi palo A parte Zamuner, ieri 
nessuno sembrava capace di far girare la palla in maniera 
adeguata. La difesa fin dall’inizio ha patito la velocità del 
duo Verolino-De Simone. Dopo l'espulsione del primo, segui- 
ta a quella Copa e affrettata di Micciola e Mazzocchi, sem- 
brava che l'allarme dovesse cessare e invece Vecchiato, Ba- 
cis e Manni sono apparsi spesso fuori tempo e fuori posizio-. 
ne, Finito il primo tempo sullo 0-0 con un uomo in più, Co- 
stantini ha compiuto la mossa giusta per vincere l’incontro. 
Ha tolto Manni e ha richiamato dietro Di Dio, lasciando la 
fascia sinistra in mano al solo Gallicchio, mentre Beltrame 
ha navigato (con alterne fortune) sulla destra al posto di Te- 
odorani. In prima linea Provitali è andato a dare man forte 
al sempre vispo Gubellini, Il gol di Provitali pareva aver dis- 
sanguato un Carpi in inferiorità numerica. Previsioni sba- 
pino perché la Triestina ha gestito con poco raziocinio 
1-0. A centrocampo è pesato l'infortunio a Modesti, il solo 
Zamuner ha tenuto in piedi la baracca mettendo una toppa 
qua e una là. Anziché giocare di rimessa, la Triestina ha pi- 
giato ancora sull’acceleratore facendosi sorprendere con la 
ardia abbassata in occasione del pareggio di Vernacchia. 
le Simone e Benassi hanno trovato prateria per il loro con- 
tropiede, tanto che Ramon in due occasioni ha dovuto met- 
terci del suo per salvare il risultato. Brava tuttavia è stata 
la Triestina sull’1-1 a riprendere il controllo della partita e 
infliggere il colpo mortale all’indomito Carpi con il solito 
Provitali, dopo che era entrato in campo anche Criniti. 
L’espulsione di Bacis ha fornito all’Alabarda l’ultima dose 
di sofferenza. Se non c'è il collettivo c'è almeno il carattere. 
Maurizio Cattaruzza 


I PROSSIMI AVVERSARI 


SERIE €2 - Girone B 
isutati {| squaone |P 
Carpi-Triestina 1-2 | Triestina 4 3 
Castel S.P.-Giorgione 0-0 | Rimini 39|20 11 6 3|10 
Faenza-Fiorenzuola 0-0 | Torres 34|20 9 7 4|10 
Gubbio-Torres 1-1 | Vis Pesaro 3220 8 8 49 
Maceratese-Sassuolo 1-1 | padova 31 |20 87 5/11 
Mestre-Vis Pesaro 0-0 Temo 31 |20 8 7 Sn 
Padova-Sora 1-1 Mi 3020 7 9 al10 
Tempio-Imolese 3-0 | Maceratese 
Teramo-Rimini 1-0 | Fiorenzuola 28 |20 610 4/10 
Imolese 28 |20 7 7 6/9 
. È :. Gubbio 26 |20 6 8 6/11 
Fiorenzuola-Tempi Castel S.P. 24 |20 5 9 6|10 
Giorgione Teramo Sassuolo 21|20 4 9 7/10 
mei Mestre 21|20 4.9 7/10 
Sassuolo-Padova Soa 21/20,,4.9,7 ; 
Sora-Mestre Faenza 20 |20 4 8 8 
Torres-Maceratese Giorgione 19 |20 5 4 11|10 
Triestina-Castel S.P. Tempio 17 |20 4 5 11|10 
Vis Pesaro-Faenza Carpi 10 |20 2 4 14|10 


+ AUWA AN WOUAUUIURUÙUAIYNN 


Nello spogliatoio urla e canti, tuttavia il trainer non riesce a godersi interamente la gioia dei tre punti conquistati | 


MARCATORI: 9 reti: Udassi (Torres), Ortoli (Vis Pesaro), Gennari (Vis Pesaro); 8 reti: Lauria (Fiorenzuola), 
Cornacchini (Gubbio), Calcagno (Rimini), Nicoletti. (Teramo), Karassividis (Torres), Gubellini e Provitali 
(Triestina); 7 reti: Foschi (S. Pietro); Protti (Faenza), Guerra (Giorgione), 


Ricca (Maceratese), Neri (Rimini) 
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IL FILM DELLA PARTITA 


Una cronaca ricca di occasioni e di episodi: i gol nel secondo tempo 


Tutto si decide nella ripresa 


6°: angolo battuto da De Si- 
mone. Lucarini calcia al volo 
di piatto destro dall’area pic- 
cola alzando di pochissimo 
la mira. 

12’: Verolino brucia sullo 
scatto Bacis e cerca poi il se- 
condo palo sbagliando di po- 
co. 

20’: la partita si colora di 
giallo, anzi di rosso quando 
Beltrame atterra Benassi 
che era lanciato a rete. Il 
guardalinee di sinistra, Gal- 
van, però gli fa rimangiare 
la decisione perché aveva al- 
zato la bandierina per segna- 
lare un fuorigioco di Benas- 
sÌ. 
24’: l'arbitro su indicazio- 
ne del guardalinee di destra 
caccia Micciola e Mazzocchi 
per reciproche scorrettezze. 

28’: esce Modesti in barel- 
la ed entra Zamuner. 

29’: una punizione di Pasa 
esce di poco a lato. 

33’: Gubellini al volo: gran- 
de risposta in angolo di Di 
Magno. 

41°: l'arbitro manda sotto 
la doccia Verolino ammonito 
per proteste. Carpi in nove 
contro dieci. 

47°: Gubellini manca la de- 
viazione sotto porta. 

‘Ripresa. Costantini toglie 
un difensore (Manni) per in- 
serire una punta (Provitali), 
1’: Gubellini sbaglia un gol 
già fatto tirando alto su cross 
di Zamuner. 

8°: sventola di Zamuner, 
Di Magno alza sulla traver- 


sa. 
11°: Alabarda sbloccail ri- 
sultato: angolo di Zamuner, 


. _. ..... i 


Costantini: record sì ma troppi errori 


CARPI Le urla di gioia, i can- 
ti, gli applausi che giungono 
dallo spogliatoio alabardato 
si sentono anche a qualche 
decina di metri di distanza. 
Vittorio Fioretti però non è 
proprio l’emblema della feli- 
cità: «I nostri avversarli 
l’hanno messa sul piano del- 
la cattiveria. Il Carpi aveva 
una grande carica agonisti- 
ca. Poi la Triestina ha ripre- 
soin manola partita. Certo, 
l'espulsione di Verolino ci 
ha spianato la strada ma 
l'importante era uscire da 
questo campo con i tre pun- 
ti. Questa gara mi ha fatto 
un po paura anche perché 
siamo stati meno brillanti ri- 
spetto alle precedenti parti- 
te. Adesso spero che Mode- 
sti si riprenda in fretta». 
Addirittura livido in fac- 
cia l'allenatore Maurizio Co- 


«È mancata la coesione, comunque tutti hanno mo-.. 


strato determinazione». Zamuner: importante per 
ridare ordine alla manovra 


stantini che non riesce a go- 
dersi il momento: «Il record 
mi fa piacere, ma ci sono al- 
tre cose che non mi hanno 
reso per niente contento, ti- 
po le due espulsioni e l’infor- 
tunio a Modesti». E non so- 
lo. «E stata una partita du- 
rissima, ma me l'aspettavo 
così. Abbiamo giocato con- 
tro un buonissimo Carpi. 
Noi però abbiamo sbagliato 
molto, troppo. Ho visto nu- 
merosi errori, ci sarà da ri- 
vedere qualcosa in settima- 
na. Non riuscivamo ad ac- 
corciare su De Simone, 
ognuno pensava che doves- 
se intervenire l’altro. É man- 
cata la coesione. Comunque 


Soltanto un pareggio domestico.con il Giorgione per i ragazzi di Spimi 


Un Castello espug 


1] © per doppia ammonizione. 
Tra gli uomini di Spimi, so- 

Giorgione O no piaciuti particolarmente 
CASTEL SAN PIETRO TER- il portiere Simoni e Venturi, 
ME: Simoni, Bartoloni, Ven- Menghi e Angelini. Male, n- 
turi, Menghi, Angelini, Galli vece, la prima linea, in parti 
(Antonellini), Farabegoli colare Viroli. Taccuino deso- 
(De Cresce), Foschi, Gab- latamente vuoto, con un so- 
Bricitu voli DI Candilo); lo pericolo corso da ambo le 
iroli, Fida. All; Spimi. parti. H più grosso brivido è 
GIORGIONE: Della Torre, stato per Simoni, che a metà 
Tapoleono Galliano, Di Lel- primo tempo salvava su Tes- 
0, Migliaccio, Persia, Colet- sariol, mentre 5 prima era 


to, Meli = Ù Ù 
riol, E rene stato il Castello a cogliere 
due traverse consecutive 


Apuzzo. 
ARBITRO: Griselli di Livor- 


Venezia 3 


Triestina (1) 


in un gran momento, il Ca- 
stello, prossima avversaria 
della Triestina, allo stadio 
Rocco, I romagnoli ieri pome- 
riggio non sono andati oltre 
lo 0-0 interno con il Giorgio- 
ne, la squadra di Castelfran- 
co Veneto al momento in zo- 
na play-out. Il computo dei 
calci d'angolo, di 5 a 4 per il 
Castello, testimonia l’equili- 
brio del match, nonostante i 
trevigiani fossero rimasti in 
dieci per l'espulsione di Na- 
poleoni, al 46° della ripresa, 


MARCATORI: p.t. 22° Ca- 
muffo, s.t. 5° Bellan, 20° Ca- 


muffo. 

VENEZIA: Cristin, Sant Tre- 
soldi, Paulon, Fiotto, Deros- 
si, Bergamo, Bellan. (Cap- 
pellazzi), Camuffo, Deconti 
(Benedetti), Cinti (Besso- 
la). All: Pulin, 

TRIESTINA: Menichino, Pa- 
scut (Mercenaro), Tomizza, 
Varagnolo, Ballerino, Gero- 
metta, del Gaudio (Dona- 
to), Zanelli, Grop, Giacomi, 


ALLIEVI NAZIONALI = 


Attacco dehole, Laguna fatale 


nabile 


con Foschi e Menghi, da di- 
stanza ravvicinatissima, 
sempre di testa, prima che 
la difesa ospite liberasse. Si 
è giocato soprattutto a cen- 
trocampo, con quelche sorti- 
ta soltanto lungo le fasce. 
Brutta partita, dunque. Ha 
deluso la nuova punta castel- 
lana, Gabbriellini, arrivato 
dalla Biellese, mentre l’altro 
volto nuovo, Antonellini, pro- 
mette bene, nonostante i so- 
li 10° d'impiego. . 

Silvia Gilioli 


= LA PARTITISSIMA Lon» 


tutti hanno lottato, hanno 
dimostrato volontà e ciò mi 
conforta». Ci scappa anche 
una dedica: «Vorrei spende- 
re due parole — dice il tecni- 
co— per Provitali. Grandissi- 
mo. Si fa trovare sempre 
pronto. Sta raccogliendo fi- 
Ba quello che meri- 
a». 

Giorgio Zamuner analiz- 
za con calma la partita e il 
momento: «Ho cercato di da- 
re un po’ di ordine alla ma- 
.novra. Col passare del tem- 
po abbiamo trovato le giu- 
ste distanze anche se abbia- 
mo sofferto un po». Tocca a 
Mirco Gubellini: «Avevo 
messo in preventivo tutte 


- 


queste difficoltà, tuttavia 
abbiamo trovato le risorse 
per portare a casa i tre pun- 
ti». iva finalmente l’eroe 
della giornata, Fabrizio Pro- 
vitali: «Quando sono entra- 
to ho cercato semplicemente 
di fare il mio dovere. Certo, 
ad un attaccante fa sempre 


‘ piacere realizzare una dop- 


pietta. È un periodo fortuna- 
to per me. Questa vittoria 
la dn a Modesti. Per ora 
rimango a Trieste ma il mer- 
cato è sempre aperto». Una 
frase sibillina che si presta 
a più interpretazioni. 

Totò Criniti: «Quella di 
andare in panchina è stata 
una scelta obbligata visto 
che non sono ancora al cen- 
to per cento della condizio- 
ne. Ma dovrei tornare in 
campo domenica». 


cat 


.___.. 


Gli abruzzesi hanno sconfitto i romagnoli dopo un match duro e nervoso 


Cade Rimini, riparte Teramo 


Teramo 


MARCATORE: pt 6° Myrtaj. 
TERAMO: Bianchi, Arno, 
Tarini, Sacchi, De Amicis, 
Mundula (st 19’ Castelli), Ca- 
morani (st 30°Ciasca), Rus- 
so, Nicoletti, Di Pietro, Myr- 
taj (st 26° Bordacconi); a di. 
sp.: Servili, Cantone, Ian- 
nuzzi, Martelli. All.: Pruzzo, 
RI + Bizzarri, Ballanti, 
Micco, Cecchi (pt 25° Torre), 
Civero, Caverzan (st 1’ Fer- 
rari), Striuli, Brighi, Neri, 


Mauro (st 26° Calcagno), Cle- 
menti; a disp.: Cofano, Pitta- 
Juga, Masini, Tentoni. All.: 
Alessandrini. 

ARBITRO: Carlucci di Mol- 
fetta. 


cat 


TERAMO Rimini senza fortu- 
na in Abruzzo, Infatti una 
deviazione di Civero in mi- 
schia spiana la strada del 
Teramo verso la vittoria sul 
Rimini (1-0) grazie al tiro 
cross. dell’albanese Myrtaj 
poi deviato dal difensore 


Ferlettich (Lodi, Farra). 
All: Struckely. 


i 


VENEZIA Altra sconfitta ‘per 
la Triestina di Mark 
Strukely. Su un terreno al 
limite della praticabilità, 
ghiacciato nel primo tempo 
e pantano nella ripresa, la 
formazione triestina ha con- 
fermato alcuni limiti tecni- 


ci legati soprattutto alla po- 
ca consistenza del reparto 
offensivo. Eppure le oppor- 
tunità non sono mancate. 
Prima Pascut, quindi Fer- 
lettic ma soprattutto Lodi, 
hanno avuto le occasioni 
per violare la retroguardia 
veneta. Infallibile invece 
l'attacco di casa: tre occasio- 
ni e in pratica tre realizza- 
zioni. La prima rete è sgor- 


gata da un lungo lancio e 
una serie di rimpalli che 
hanno agevolato la stocca- 
ta di Camuffo. La replica 
nella rirpesa con una con- 
clusione dalla lunga distan- 
za e con la complicità di Me- 
nichino. Terza rete nella 
classica azione da contro» 
piede. La Triestina attual- 
mente è relegata nell’ulti- 
ma posizione in graduato- 
ria ma in compenso primeg- 
ia nella speciale classifica 
ella Eroe DETTO pre- 

cedendo Monza e Parma. 
Franc. Card. 


ospite. Recrimina il RENI 
e poi aumenta la dose delle 
recriminazioni non SIOE 
la rete che è stata viziata 
dall'intervento del difenso- 
re, ma anche per due episo- 
di dubbi che si sono verifica- 
ti nel primo tempo quando 
al 25° Mundula col gomito 
ha frenato la palla e quan- 
do al 85° della ripresa Bri. 
ghi in area è caduto, le pro- 
feste sono state vibranti 
tanto che l'allenatore ospite 
è stato allontanato dalla 
panchina. Gara vibrante, 
maschia anche con interven- 
ti duri. Rimini colpito a 
freddo ci ha messo molto 
tempo a riprendersi. Tera- 
mo in affanno nella ripresa 
quando il Rimini ha premu- 
to per cercare di rimettere 
in discussione il risultato. 
Poche azioni oltre quella 
della rete, al 10'della ripre- 
sa un gran tiro di Neri, con- 
clusione centrale che Bian- 
chi para senza difficoltà. 
Poi mischie a centrocampo, 
ma la difesa teramana con 
De Amicis su tutti ha tenu- 
to e ha conservato il colpac- 
cio che rilancia le speranze 
degli abruzzesi e frena quel- 
le Hel Rimini. 

Italpress 


Gubellini smorza di testa ver- 
so il secondo palo dove c'è il 
\ piattone sinistro di Provitali. 
21°: il Carpi pareggia. Ba- 
stia centra per Vernacchia 
che insacca con una splendi- 
da rovesciata all’incrocio. Po- 
trebbe segnare subito la Trie- 
stina con Gallicchio ma la 
sua fuga si spegne sul fondo. 
24’: Ramon è bravissimo a 
salvare sotto l’incrocio su bor- 
data di De Simone. 

28’: lo stesso Ramon rinvia 
malissimo di piede su De Si- 
mone che fa cilecca a porta 
vuota. 


32°: la Triestina di nuovo 
in vantaggio. Zamuner trova 
il corridoio giusto per Gallic- 
chio, cross dal fondo per la te- 
sta di Provitali ‘che colpisce 
indisturbato. 

33’: Ramon si riscatta sal- 
vando con un grande inter- 
vento sul solitario Benassi. 

37°: Bacis sì becca un altro 
«giallo» per un intervento fal- 
loso e viene cacciato. Nove 
contro nove. 

45°: Gallicchio da buona 
posizione fallisce il 3 a 1. 


m.c. 


l) 
Il bomber Provitali 


Como-Brescello 
Livorno-Cittadella 
Lumezzane-Cremonese 
Montevarchi-Lucchese 
Reggiana-Lecco 
Sandona'-Carrarese 
Siena-Albinoleffe 
Spal-Pisa 
Varese-Modena 


3219 9 5 
3119 710 
3119 8 

3019 
29 19 
2519 
2419 
2419 
2319 
22 19 
2119 
2119 
20 18 
1919 


Lucchese 
Cittadella 
Pisa 
Varese 
Spal 
Albinoleffe 
Livorno 
Carrarese 
Reggiana 
Como 
Lecco 
Modena 
Lumezzane 
Brescello 
Cremonese 17 18 
Sandona' 17 19 
Montevarchi 16 19 


UNNALBUALIOUOAON 


et della 

Ilo-Citta $ 

Brescello e Montevarchi 
‘o-Carrarese 

Lecco ice.Lumezzane 

Modena-Como 

pisa-Reggiana 

Sandona Spal: 

siena-Varese 


Cas 
Novara-Spezia 
Pontedera-Biellese 
Prato-Alessandria 
Pro Patria-Pro Sesto 
Provercelli-Meda 
Rondinella-Viareggio 
Sanremese-Imperia 
Saronno-Mantova 


AONWONWWN 


Sp 46 20 13 
‘Alessandria 44 20 14 
Meda 34 20 
Mantova 31 20 
Castelnuovo 31 20 
Viareggio 2920 
Biellese 28/20 
Prato 2820 
Saronno 25 20 
Pro Patria 2420 
Montichiari 22 20 
Pro Sesto 2120 
Pontedera 2020 
Provercelli 19 20 
Rondinella 18 20 
Sanremese 18.20 
Imperia 1720 
Novara 1720 


UWWWWAUTUUIAIINON®ODWO 


Alessandria-Provercelli 
Biellese-Rondinella 
Castelnuovo-Novara 
Imperia-Saronno' 
Mantova-Sanremese 
Meda-Pontedera 

Pro Sesto-Montichiari 
Spezia-Pro Patria 
Viareggio-Prato 


Ramon 
Manni 
(Provitali 7,5) 
Baci 
Modesti 
(Zamuner 7) 

DI Dior RION, 6 
Vecchiato.. 
Beltrame... 


Gallicchio 
Gubellini... 
(Criniti s.v.) 
Micciola #2. BI 


Serie C1 - Gi 


È 


Ancona-Giulianova 
Avellino-Benevento 
Castelsangro-Nocerina 
Catania-Lodigiani 
Fid.Andria-Atl.Catania 
Gualdo-Arezzo 
Juvestabia-Marsala 
Palermo-Ascoli 
Viterbese-Crotone 


db 


DALLLLA 


IPPWON WA 


rotone 
Ancona 
‘Arezzo 
Viterbese 
Ascoli 
Palermo 
Catania 
Giulianova 

"| Juvestabia 
Nocerina 
Castelsangro, 
Avellino 
Gualdo 
Lodigiani 
Benevento 
Marsala 17.19 
Fid.Andria 1419 
Ati.Catania 14.19 


37 1911 
35 19 10 
34.19 10 
32.19 
3119 
2819 
2419 
23 19 
23/19 
2319 
22 19 
2119 
20 19 
20 19 


42812 
4 3525 
53225 
33317 
41611 
52218 
72125 
62220 
61615 
81824 
92024 
82025 
71626 
91222 
5/10 1634 
8 91223 
8 91123 


UDCIAUOIOVIAAUIA 


NNAURPUADAUIUO NLM 


‘Arezzo-Ancona 
‘Ascoli-Gualdo 
Atl.Catania-Castelsangro 
Benevento-Catania 
Fid.Andria-Viterbese 
Giulianova-Palermo 
Lodigiani-Crotone 
Marsala-Avellino 
Nocerina-Juvestabia 


Battipagliese-Castrovillari 2- 
Catanzaro-S.Anastasia 3a 
Cavese-Messina 1 
Chieti-Giugliano 0: 
Juveterranova-Foggia 1 
L'Aquila-Nardo' 2 
0. 
1 
1 


Lanciano-Trapani 
Tricase-Acireale 
Turris-Fasano 


ind abuoia 


Messina 432012 7 

Foggia 402011 7 23110 
L'Aquila 382010 8 22012 
Fasano 3320 8 9 33018 
Acireale 3020 7 9 41513 
Juveterranova 2820 7 7 62420 
Tricase 2820 8 4 81924 
Lanciano 2620 6 8 62121 
Battipagliese 2520 6 7 72223 
Giugliano 2320 6 5 92124 
Cavese 2320 411 51418 
Catanzaro 2220 6 4102329 
Nardo! 2120 5 6 92023 
Chieti 2120 4 9 71323 
Turrìs 2020 4 8 8 924 
Trapani 1920 4 7 91624 
Castrovillari 1820 4 6 10 2027 
S.Anastasia 1720 3 8 91620 


Castrovillari-Tricase 
Fasano-Battipagliese 
Foggia-Cavese 
Giugliano-Catanzaro 
Messina-L'Aquila 
Nardo'-Lanciano 
S.Anastasia-Juveterranova 
Trapani-Turris 
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SPORT 


Il 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE Af Un altro passo avanti verso la salvezza, con il vantaggio del saldo positivo - Importante Bullara, partito dalla panchina 


La Telit da una spazzolata alle «scarpette rosse» 


Milano esiste solo in Rusconi, Trieste oppone una squadra che sa difendere e colpire in contropiede 


TRIESTE Telit, Adecco si ragio- 
na. Alla conclusione della 
stagione regolare mancano 
ancora 12 partite ma a que- 
sto punto a Trieste, per ri- 
schiare di retrocedere, non 
basterebbe giocare male, 
ma male davvero. Dovrebbe 
proprio smettere di giocare. 

L'impressione è ingiganti- 
ta dal confronto con la Mila- 
no vista ieri. Per fortuna 
esigenze di marketing co- 
stringono l’Adecco a non im- 
piegare le mitiche «scarpet- 
te rosse», Le calzature colo- 
rate ricordavano i fasti del 
Simmenthal. Quelle di ades- 
so, griffate ma bianche, so- 
no perfettamente in linea 
con la squadra che le indos- 
sa. Ha cucito addosso un no- 
me prestigioso ma è 
senz'anima. 

La Telit si è sbarazzata 
dei resti dell’Olimpia con di- 


- sinvoltura. Si è trovata in 


svantaggio solo in un’occa- 
sione ed è stata proprio dal- 
la reazione a quello smacco 
che è nato il parziale di 
12-0 (dal 19-12 all’11° al 
31-21 al 15°) che ha definiti- 
vamente impresso una fisio- 
hnomia all’incontro, La squa- 
dra di Banchi, inoltre, ha 
Strappato un saldo positivo 
anche nei confronti del- 
l’Adecco, come aveva già fat- 
to due settimane fa con la 


Adecco 63 


TELIT TRIESTE: Palom- 
bita n.e., Maric 10, Gian- 
nouzakos n.e., Jovano- 
vic, Casoli 9, Bullara 18, 
Rowan 21, Semprini 4, 
Podestà 3, McRae 12. All. 
Banchi. 

ADECCO MILANO: John- 
son, Portaluppi 14, Ra- 
mos 4, Michelori 2, Re- 
spert 8, Nailon 6, Baldi 
n.,e., Gizzi 2, Larsen 8, 
Rusconi 19. All. Crespi. 
ARBITRI: Facchini e Pa- 
ternicò. 

NOTE - Uscito per cin- 
que falli: al 15° st Casoli 
(68-54). Infortunio a Jo- 
vanovic al 30'. Spettato- 
ri: 4.211. 


Canturina. Si tratta di quel 
genere di cautele che sem- 
plificano la vita in caso di 
classifica avulsa a fine sta- 
gione. 

È soprattutto con gli 
esterni che la Telit ha piaz- 
zato i mattoni per costruir- 
si la vittoria. Ha proposto a 
sorpresa Jovanovie (infortu- 
natosi poi a una caviglia al 
10° della ripresa, oggi il re- 
sponso dei medici) nel quin- 
tetto base, affiancandolo a 


TIRO LIBERO: ""—  "  @0 


Maric, e lasciando Bullara 
in panchina. La mossa ha 
pagato due volte: inizial- 
mente ha scombussolato i 
piani lombardi permetten- 
do a Trieste di comandare 
in regia, poi ha goduto, con 
l’inserimento di Bullara al- 
Y8', di un’arma tattica in- 
contenibile per l’Adecco. La 
guardia pordenonese con 
12 punti nel secondo tempo 
ha concesso ai biancorossi 
di casa di tenere sempre i 
lombardi a una distanza di 
sicurezza (massimo vantag- 
gio +16, minimo +9). 
Rowan si è sciroppato 39 
minuti di partita, in assen- 
za di un cambio (Giannou- 
zakos influenzato era in 
panchina per onor di fir- 
ma). Crespi ha alternato 
sulle sue tracce tre control- 
lori, l'irlandese se li è porta- 
ti a spasso. 

Maric doveva farsi perdo- 
nare Siena e ci è riuscito 
con una regia puntuale, in- 
dirizzando in avvio il gioco 
sull’elemento (Casoli) con- 
trollato dal punto debole 
della difesa milanese (l’indi- 
sponente Nailon). E Casoli 
ha castigato la leggerezza 
dell’ala statunitense, sulla 
cui permanenza dalle parti 
della Madonnina non scom- 
metteremmo cento lire. 

Inconsistente in regia 


Per Bullara 18 punti partendo dalla panchina. (Lasorte) 


(male l’influenzato Respert, 
ancora peggio Sidney John- 
son), l’Adecco si è aggrappa- 
ta a Stefano Rusconi. Il cen- 
tro veneto, fenomenale al- 
l'andata, si è ripetuto. Di- 
ciannove punti, 17 rimbal- 
zi, ha tirato col 75 per cento 
ai liberi, ha distribuito due 
assist. Ci mancava che gli 
chiedessero di donare il san- 
gue ai compagni di squa- 
dra, devitalizzati dall’ag- 
gressività difensiva della 


Inosservato a bordocampo tale Bariviera 


McRae, animale da spettacolo 
e i biancorossi insaccano 
nove punti in soli 40 secondi 


TRISTE Non sarà un crak, un 
Uomo che sposta gli equilibri 

t un campionato, ma Con- 
rad McRae è un animale da 
spettacolo. Le due svolte del- 
la gara sono avvenute în con- 
comitanza con due suoi nu- 
meri eccezionali. Dopo che 
Bullara aveva appena sigla- 
to la bomba del sorpasso, 
sul 23-21, a 630” dalla fine 
del primo tempo, una sua 
stoppata stratosferica ha im- 
pedito il pareggio dei milane- 
Si e ha dato il là alla fuga 
della Telit. Poco oltre metà 


‘ Tipresa un suo siderale tap- 


în ha invece condannato defi- 
Nitivamente l’Adecco che sul 
È -45 non poteva pensare di 
©cuperare 16 punti in poco 
U di otto minuti. 
n concomitanza con il pri- 
‘0 capolavoro, la squadra 
triestina ha messo în atto 


Lo scontro diretto di Verona viene vinto dalla Muller esaltata dai tiratori stranieri 


Reggio Emilia apre una finestra sull'A2 


Muller 74 
Bipop 68 
MULLER VERONA: Cri 
1, Rombaldoni, Alband & 
Schmidt 18, Arigbabu 1 
Bullock 20, Nobile 2, Cama? 
ta 2, Beric 22. N.E.: Zanella. 
SL Faina. 
NPOP REGGIO EMILIA: 
4 Miao 10, Carra 9, Taylor 
ta Gamba 4, Gorene 14, Cit- 
Nin 6, Moore 6, Betts 15. 
Rahh Raggi e Picazio. All. 
fi BITRI: Cicoria e Duva 
ano, è 
ro QUILE qual: 20/26; | Hi 
G è ‘sciti per le 
locbile e Camata. Da 5: Mul: 
1,18; Bipop 2/16. 


Verona 
Share Verona si aggiudica lo 
3op eEEio salvezza con la Bi- 
ef -egala la prima gioia 
Nato e ©stione del nuovo alle- 
Dartity Ggina. È stata una 
Berg) te che il quintetto scali- 
iano ‘a avuto saldamente in 
Deo all' avvio di gara. Bul- 
No imp soprattutto, Baric han- 
Te in eIversato. Verona inol- 
dog Ù difesa ha limitato le 
‘© da fuoco» Moore e Go- 
+16 ygerona ha toccato il 
3 a gli ultimi 7' del pri- 
ìng, bo tbo Sono stati un vero 
Subito mes la Muller che ha 
della Bin È ‘essiva difesa 
iv DD: ue DE ea 
‘mil: ino spinto Reggio 
GLIS al -7 di fine RSIRE 
tipreg? L' inerzia in avvio di 
Mani dettata ancora nelle 
toccato ©gli ospiti che hanno 
Ne] mo; anche il -5. Verona 
teh ha mento topico del ma- 
Fibile È ‘Spolverato il duo ter- 


Solto ]a FRSIS e Beric e ha ri- 


ci 


un'eccezionale potenza di 
fuoco siglando nove punti in 
40 secondi (un punto ogni 4 
secondi abbondanti) e met- 
tendo a frutto due contropie- 
di prima con Rowan e poi 
con Maric. Poco dopo questa 
sequenza con parziale di 
11-0, Bullara si è dimostra- 
to ancora una volta il mi- 
glior giocatore italiano quan- 
to si tratta di concludere pro- 
prio i contropiedi con tiri da 
tre punti. 

I biancorossi per comincia- 
re a vincere anche in trasfer- 
ta devono trasformarsi în 
animali da guerra. Per ora 
il PalaTrieste (4 vittorie su 4 
partite di campionato) li ha 
laureati solo animali da 
spettacolo. E da quando il 
basket anche in Italia è so- 
prattutto spettacolo? Ne sa 
qualcosa un uomo che se ne 


IL PROSSIMO AVVERSARIO 


El 
TELIT ADECCO 

11 DI 9 
190801 07 
31 15° 24 
41. 20" 29 
48. 25" 37 
56 30° 45 
66 35° 54 
77, 40 63 


Massimo vantaggio TELIT 
+16 al 32’ (61-45) 


Massimo ritardo TELIT 
-2 all'11’ (19-21) 


E 
5 


stava anonimo a bordocam- 
po e che pochi hanno ricono- 
sciuto. Si chiama Renzo Ba- 
riviera. Sono passati 30 an- 
ni (era il 1970) da quando a 


‘ cento chilometri da qui, a 


Lubiana, ai mondiali segnò 
il gancio che diede all'Italia 
la vittoria sulla nazionale 
statunitense. Forse è da quel- 
la sera che in Italia il basket 
sì è trasformato da sport în 
spettacolo. 

Silvio Maranzana 


va 


IL DOPOPARTITA 


Telit. Rusconi da solo ha te- 
nuto in scacco per 30 minu- 
ti buoni i lunghi triestini 
(di McRae ieri rimane so- 
prattutto il ricordo di una 
incredibile stoppata da rive- 
dere fino alla sfinimento). 
Non poteva fare di più. Ma 
Trieste ha comunque 4 lun- 
ghi da poter ruotare e più 
falli da spendere, l’Adecco 
ieri non aveva nulla più che 
Rusconi. 

Roberto Degrassi 


IL PUNTO 


Mentre continua la dittatura Paf e la Bipop è rimasta isolata in coda 


Raggiunta la decima piazza 


SERIE AI 


Adr Roma-Kinder BO 

Paf BO-Ducato SI 

Telit TS-Adecco MI 
Muller VR-Bipop Carire 
Roosters VA-Scavolini PS 
Lineltex Imola-Pepsi Rimini 112-102 
Viola RC-Cantu' 76-68 
Zucchetti Mont-Benetton TV__ 82-86 


74-68 
78-65 
71-63 
74-68 
74-61 


Benetton TV-Viola RC 
Cantu'-Zucchetti Mont. 
Paf BO-Roosters VA 
Ducato SI-Muller VR 
Adecco MI-Kinder BO 
Pepsi Rimini-Adr Roma 
Bipop Carire-Telit TS 
Scavolini PS-Lineltex imola 


Kinder BO 
Adr Roma 
Benetton TV 
Ducato SI 
Scavolini PS 
Viola RC 
Zucchetti Mont. 
Lineltex Imola 
Telit TS 
Roosters VA 
Adecco MI 
Cantu' 

Muller VR 
Pepsi Rimini 
Bipop Carire 


TRIESTE Il Paf è un nuovo 
partito totalitario e la sua 
è una dittatura sull'Italia 
dei canestri. Con un Fucka 
stratosferico, ha surclassa- 
to anche la Ducato e porta- 
to a otto i punti di vantag- 
gio sulle inseguitrici. Che 
sono due perchè nell’antici- 
po la Kinder è stata ferma- 
ta dall’Adr dell’ex «triesti- 
no» Pancotto che pure, non 
troppe settimane fa, stava 
per essere cacciato. 
Lemme, lemme, la Telit 
è entrata nella «crema» del 
basket nazionale. Ieri in- 
fatti si è assisa sulla deci- 
ma poltrona. E’ appaiata 
ai Roosters che con la cura 
Bianchini hanno fermato 
Pesaro e sta (FIRLERIIO 
uasi in vista di Imola e 
Montecatini, quest’ultima 
in crisi dopo tre sconfitte 
di fila, Il paro sulla 
Bipop è ormai di 8 lunghez- 
ze e nell’anticipo di sabato 
proprio contro la Telit i reg- 
iani si giocheranno forse 
‘ultima carta per la salvez- 
za. 


Il tecnico obbliga i suoi a volare basso e lancia un avvertimento 


Banchi: «E ora guai a credere 
di essere imbattibili in casa» 


TRIESTE A forza di sotterrare 
qualezsi avversario passì 

‘al PalaTrieste, la Telit do- 
vrebbe ribattezzare la nuo- 
va struttura nel più mac- 
cheronico «pala e piccon». 
Dopo Verona, Kinder e Can- 
tù, questa volta a lasciarci 
le penne è stata l’Adecco 
Milano. In sala stampa Lu- 
ca Banchi smorza i toni 
della vittoria, frena gli en- 
tusiasmi per la differenza 
canestri a favore dei bianco- 
rossi, cerca di analizzare il 
dilemma trasferta: ed è su 
quel punto che la Telit de- 
ve fare l’unica inversione di 
tendenza. Perché in casa, i 
conti tornano. «Volevamo 


mettere in difficoltà i loro 
portatori di palla e ci siamo 
riusciti — ha detto Banchi, 
apparso alquanto provato 
dalla tensione della parti- 


_ 


Linelt 


LINELTEX IMOLA: Tolotti 6, Fazzi 13, Esposi- 
to 39, Ragazzi 3, Romboli 5, Jerichow 2, Evans 
24, Pietrini, Lockhart 20, Casadei ne. 


_ 


172 


Luzi 


102 


(es, 


AI Vi 


Ù 


x a 112 all'ora, rullati i riminesi 


DUCATO SIENA: Rossetti ne, Busca 3, Dell' 
ello ne, Mays 13, Pilotti ne, Middleton 13, 
erti 12, Minto 3, Gray 12, Turner 9. AI Fra 


ARBITRI: Cazzaro e Anesin di Venezia, 
NOTE: P.t, 36-33, T.1.: Paf 17/18, Ducato 12/17. 
Da 8: Paf 3/12, Ducato 5/14. Rimbalzi: Paf 35, 


PRES Ducato 26. 

RRESI RIMINI: Morri 11, Raschi, Granger 14, 
ighetti 13, Zanelli 8, Tomidy 26, Sekunda 14, Zucchetti 82 
‘ones 16, Di Marcantonio ne, Marangoni ne, 2° 
I Carasso, Benetton 86 


DIRBELRI Grossi di Roma e Monizza di Catan- 
NOTE; Pt 54-44. Tiri liberi: Lineltex 28/50, Pe- 
psi 23/28. Usciti per falli: 84' Jerichow (89-80), 
36° Tolotti (93-83), 36' Zanelli (84-95), 37 
Sekunda (86-99). Tiri da 3: Lineltex 10/25; PeP- 
si 7/17. Rimbalzi: Lineltex 29, Pepsi 27. 
Roosters 

SRI 


Scavoli 


ROOSTERS VARESE: Calamia ne, Kisurin 15, 
VE the I NETECCOnIO Wucherer 2, Mene- 

in avolio ‘oiera, Z: n) 
ghi È i Al Bian chi L ‘a, Zanus Fortes, San: 
SCAVI : Spangaro ne, Booker 
12, Magnifico ne, Conti 3, Gigena CUMNASR I; 
Pol Bodetto, Mian 5, Moltedo 19, Blair 11. All. 


Caja. 

ARBITRI: Taurino e Ramilli. 
NOTE: t.l.: Roosters 9/14, Scavolini 9/21. Usciti 
per falli: 37' Santiago, 38' Booker. Da 3: Roo- 
sters 7/15, Scavolini 8/23. Rimbalzi: Roosters 
27, Scavolini 25. 


Paf : 

È: i... 1; _ _ 
Ducato 65 
PAF BOLOGNA: Anchisi ne, Jaric 9, Pilutti, 


Fucka 22, Basile 5, Myers 15, Vrankovic 6, Kar- 
nisovas 15, Gay 4, Galanda 5, All. Recalcati. 


i_ ii 


ui. 


ZUCCHETTI MONTECATINI: Scarone 12, Sla- 
ter 17, Vanuzzo 3, Sambugaro 11, Labella, Nic- 
colai 21, Chiacig 12, Monti, Loncar 6. N.e.: Co- 
tani. AI, Pillastrini, 

BENETTON TREVISO: Nicola 25, Edney 2, Pit- 
tis 13, Marconato 18, Bulleri 9, Santos 5, Trai- 
na 12, Di Spalatro, Nees 2, N.e.: Sottana. All. 
Bucchi. 

ARBITRI: Colucci di Napoli e Ursi di Livorno. 
NOTE: P.t. 40-45, T.l.: Zucchetti 35/42, Benet- 
ton 22/27. Da 3: Zucchetti 5/18, Benetton 10/16. 
Rimbalzi: Zucchetti 24, Benetton 23. Usciti 
per falli: Santos al 38' (79-77), AGG 38 
O: Espulso Edney per proteste 13' 


VIOLA REGGIO CALABRIA: Binotto, Montec- 
chia 8, Shorter 14, Ginobili 20, Grappasonni, 
M'Bahia 5, Oliver 12, Blasi 6, Thompson 11. 
N.e.: Grasso. All. Gebbia. al 

CANTURINA SERVIZI CANTÙ: Me Daniels 
13, Rencher 24, Reale 4, Shaw 14, Robinson, 
A. Riva 13, Di Giuliomaria, Zorzolo. N.e.: P. Ri- 
va e Borghi. All. Ciani. 

ARBITRI: Corrias e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi Viola 21/28, Canturina 16/22; 
rimbalzi Viola 26; Canturina 44; usciti per fal- 
li: al 715” st Di Giuliomaria (53-45), al 15' st 
Montecchia (71-56). 


La delusione di Crespi: 
«Tradito lo spirito Olim- 
pia» 


ta, che ha spiegato poi la 
mossa tattica di partire con 
Jovanovic in quintetto. — E 
questo ci ha dato un mag- 
gior contributo da parte di 
Sergio (che però si è infortu- 
nato al 10° della ripresa e 
oggi effettuerà le visite me- 
diche per stabilirne l’enti- 
tà, ndr). Poi l'apporto di 
Bullara, uscito dalla pan- 
china, è stato importante 
ed anche i lunghi sono stati 
efficaci, nonostante le cifre 
tenute da Rusconi dicano il 
contrario». Quindi, Banchi 
stuzzicato sul tabù trasfer- 
ta, si lascia un po' andare. 
«Certo, non sempre abbia- 
mo offerto delle prestazioni 


perfette lontano da casa — 
ammette — il coach della 
Pall. Trieste — però non ho 
nulla da rimproverare a 
questa squadra. La trasfer- 
ta di sabato prossimo a Reg- 
gio Emilia potrebbe essere 
una tappa fondamentale 
per il nostro campionato. 
Ma guardo il calendario 
con sospetto, perché non 
vorrei che i risultati ottenu- 
ti qui ci facciano pensare 
sr in casa siamo imbattibi- 
d 

McRae sembra vestire i 
panni del maggiordomo ad 
ogni esibizione interna: of- 
fre su un piatto d’argento 
lampi di spettacolo al pub- 
blico triestino con le sue 
stoppate e schiacciate. «So- 
no contenuto per la vittoria 
— sentenzia Mangiafuoco — 
ottenuta grazie alla difesa. 


Maricha vinto il confronto con i play lombardi. (Lasorte) 


Come mai siamo una squa- 
dra diversa in casa? Il pub- 
blico è il nostro sesto uomo 
e c'è una grande differenza 
tra giocare a Trieste o fuo- 
ri». 

Il ragionamento del capi- 
tano, Renzo .Semprini, 
non fa una grinza. «E vero: 
perdiamo in trasferta, poi 
però sistemiamo tutto in ca- 
sa. Anche se, la prossima 
gara a Reggio Emilia, po- 
trebbe essere un'occasione 


Telit Trieste 


per cambiare questo stato 
di cose». E qualcosa, sicura- 
mente, dovrà cambiare 
l’Adecco: Prima di tutto lo 
spirito. «Poche persone del- 
la mia squadra — ha affer- 
mato duramente Crespi, 
allenatore di Milano — san- 
no che cosa significa lo spi- 
rito. Olimpia». La sensazio- 
ne è che pure a Milano, in 
altri modi, verrà usata la 
palla e il piccon... 

Marzio Krizman 


NOME 


FALLI | DAZPUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti +/Tot.| _% |+/Tot. 


% |+/Tot.| _% 


PALOMBITA 


MARIC 


GIANNOUZAKOS 


JOVANOVIC 


CASOLI 


BULLARA 


ROWAN 


SEMPRINI 


PODESTÀ 


MCRAE 


Squadra 


Telit Trieste 


22/43 4/9 


Adecco Milano 


NOME 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI LIBERI 


+/Tot. +/Tot. 


% % 


JOHNSON 


0/5. È 


PORTALUPPI 


1/2 


50 100 


RAMOS 


su 100 


MICHELORI 


100 si 


RESPERT 


50 


NAILON 


38 ] 074 
60 


BALDI 


GIZZI 


50 


LARSEN 


50 


RUSCONI 


15) 


Squadra 


Adecco Milano 


TRIESTE Misteri del borderò. 
Contro la Kinder al Pala- 
Trieste c'erano 5200 spe- 
tattori. Contro la Canturi- 
na un centinaio di meno. 


Ieri il colpo d'occhio non 
aveva niente da invidiare 
alle due occasioni prece- 
denti, eppure il numero de- 
gli spettatori è stato quan- 
tificato in 4211. Natural- 


SPIGOLATURE © 


51 


Il pubblico? Quasi un'opinione 


mente un calo di mille 
spettatori si noterebbe fa- 
cilmente. L'impressione vi- 
siva, però, era ben diversa. 
Delle due l’una: o la cifra 
comunicata al termine del- 
la gara era errata oppure 


ieri Ramos non era l’unico 
portoghese presente al Pa- 
laTrieste... 
MOBILITAZIONE 

DEI TIFOSI 

La diretta televisiva saba- 
to prossimo non scoraggia 


i tifosi triestini. I Dragons 
sperano di preparare un 
paio di pullman per Reg- 
gio Emilia. Per informazio- 
ni e adesioni oggi e doma- 
ni dalle 19 alle 21 al Bar 
«Alla Motonave», telefo- 
nando allo 040-3802947 o 
consultando il sito www.ti- 
fonet.com/free/Dragons 
Trieste. 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2000 


MARCATORI: pt. 41' Boban; st. 16' Shevchenko, 41' Muz- 
zi. 

UDINESE: Turci, Zamboni, Sottil, Bertotto, Genaux (st 
12' Poggi), Van Der Vegt (st 30' Locatelli), Fiore, Jorgen- 
sen, Manfredini, Muzzi, Sosa (st 39' Margiotta). AIl.: De 


Canio. 

MILAN: Rossi, Sala, Costacurta, Maldini, Helveg, Alber- 
tini (st 18' Gattuso), De Ascentis, Guly, Boban (st 7' 
Giunti), Bierhoff, Shevchenko (st 46' Ambrosini). All.: 
Zaccheroni. 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. 
NOTE: ammoniti Sottil, Costacurta, Giusti e Gattuso 
per gioco falloso, Muzzi per proteste. Angoli: 6-5 per l' 
Udinese. Spettatori 25.000. 


Calci nel sedere al futuro boss del Torino 


TORINO Avrà magari tutte le più buone in- 
tenzioni di riportare il Torino in alto, ma 
nella sua attuale realtà calcistica ottiene 
solo colpi...bassi. E infatti finito all'ospe- 
dale per un calcio a un gluteo Beppe 
Aghemo, l'aspirante acquirente del Tori- 
no, 

È stato aggredito ieri, al termine della 
partita giocata dal Moncalieri, società di 
cui è presidente e che milita nel Campio- 
nato Dilettanti, contro la Sestrese. 

Mentre stava entrando negli spogliatoi 
per festeggiare la vittoria,della sua squa- 


dra (1-0), un giocatore della Sestrese lo 
ha colpito alle spalle. L'incontro era mol- 
to importante per le due squadre (il Mon- 
calieri è primo e la Sestrese seconda) e in 
campo si era registrato qualche momento 
di tensione. 

Dopo il calcio, evidentemente sferrato 
con particolare violenza, Aghemo si è ac- 
casciato a terra ed è stato portato in ospe- 
dale con un' ambulanza. Non ha riporta- 
to lesioni e per ora non ha sporto denun- 
cia ai carabinieri. L'aggressore non è an- 


BRESCIA Enrico Valoti, padre del giocatore 
del Cosenza Aladino, è morto dopo essere 
stato colpito da malore sugli spalti dello 
stadio Rigamonti di Brescia. Bergamasco, 
avrebbe compiuto 61 anni fra pochi gior- 
ni. Ieri era in tribuna per seguire da vici- 
no la partita in cui era impegnato il figlio 
(34 anni, una lunga carriera in serie B, 
con due anni nella massima serie nel Pia- 
cenza). Ad un certo punto si è sentito ma- 
le. Con un'ambulanza è stato trasportato 
all'ospedale di Brescia dove i medici non 
hanno potuto fare altro che accertarne la 
morte per arresto cardiocircolatorio. 


Malore fatale per il padre di Valoti (Cosenza) 


Il giocatore ha appreso la notizia al ter- 
mine della gara che il Cosenza, a sorpre- 
sa, ha vinto 1-0. Secondo alcuni testimoni 
oculari, Enrico Valoti, titolare di un mobi- 
lificio a Nembro (Bergamo), mentre acce- 
deva agli spalti dello stadio Rigamonti, 
ha avuto un malore e si è accasciato al 
suolo, Alcuni volontari hanno cercato di 
rianimarlo e in ambulanza lo hanno subi- 
to trasportato all' ospedale civile di Bre- 
scia dove però il padre del calciatore è 
giunto privo di vita. Enrico Valoti, che ha 
da altro figlio Paolo, ciclista professioni- 
sta. 


cora stato identificato. 


CALCIO SERIE A Milan ordinato ma anche fortunato: due occasioni ben sfruttate e sono tre punti 


Udinese «ipnotizzata» dal Diavolo 


A Boban e Shevchenko risponde quando ormai è troppo tardi Muzzi 


CONTROPARTITA 


E alla fine degli «ex» 
gli applausi li becca 
il solo Zaccheroni 


10 ovvero Boban: e non 
solo perchè è il numero 
sulla maglia. Il suo gol è 
magari vagamente fortui- 
to, ma il suo fosforo è l’ar- 
ma in più del Milan. An- 
che quest'anno. 


9 il numero di Sosa. Solo 
quello. 


8 alla velocità di She- 
vcenko: da applausi. 


7 all’esperienza: quella 
che, in campo, ha solo il 
Milan. 


6: ma sì, sta Udinese qua 
merita comunque la suffi- 
cienza. 


5, almeno, le assenze illu- 
stri con cui fa i conti De 
Canio. Che, rassegnato, 
non si lamenta nemmeno 
più. 

4 gli Zac-boys bianconeri 
in campo all’inizio. Ma il 
più amato (da lui e dai ti- 
fosi: Poggi, of course) par- 
te dalla panchina. 


8 i grandi ex bianconeri: 
ma applausi solo per Zac- 
cheroni. 


2, almeno, le parate su- 
per di Rossi, sufficienti. 


1 i gradi, sottozero, al fi- 
schio di inizio: ma per la 
tv si fa questo e altro. 


0 i fumogeni nella curva 
bianconera: il tragico bot- 
to di Perugia, che ha spap- 
polato la mano a un ultrà, 
è un ammonimento dram- 
matico. Da non dimentica- 
re. 

g.b. 


UDINE Zvone Boban, la testa. 
Andrey Shevchenko, la velo- 
cità. È poi, l’esperienza di 
una squadra che non a caso 
se ne va in giro con il trian- 

rolino tricolore attaccato ad- 

osso. Già, l’esperienza. Se 
non ce l’hai, puoi solo spera- 
re di guadagnarla con il 
tempo. Intanto, però, devi 
ingoiare rospi amari. Ovve- 
ro, tradotto per il mondo 
del calcio, giocare anche be- 
ne ma poi perdere. All’Udi- 
nese è successo due volte ne- 
gli ultimi dieci giorni: il 

iorno dell'Epifania contro 
il Parma, ieri contro il Mi- 


lan.Sì, è andata così ieri se- 
ra. Ha giocato l’Udinese. 
Ha vinto il Milan. E, direi, 
alla fin fine anche legittima- 
mente. Ecco, il 2-0 sarebbe 


stato davvero n 
cropno esante e allora quel 
‘ol di Muzzi, nel bel mezzo 


ell’assalto fmale alla porta 
di Rossi, ha avuto il merito 
di rendere più veritiero il ri- 
sultato. Perchè il calcio non 
è matematica, il punteggio 
finale non è somma algebri- 
ca delle occasioni capitate 
di qua e di là. Certo, se si 
vanno a cercare tra i fogli 
degli appunti i momenti 


Il gol del raddoppio di Schevchenko. (Anteprima) 


UDINE Alberto Zaccheroni è 
l’onestuomo di sempre. 
«Per la prima volta in 
questa stagione abbiamo 
segnato un gol fortunoso e 
questo è arrivato contro la 
mia ex squadra. Un’Udine- 
se che ha disputato un pri- 
mo tempo migliore del no- 
stro ma che in seguito, tro- 
vandosi in svantaggio, ha 
dovuto scoprirsi, favoren- 
do il nostro contropiede. 
Situazioni in cui abbiamo 
trovato anche il modo di 
fallire gol facili con Sche- 
vchenko e Bierhoff». 


Ma il suo Milan, gli vie- 
ne proposto, è comunque 
sotto il tiro della critica. 

«Certo — ne conviene 
Zac — ma è perchè portia- 
mo sul petto lo scudetto e 
facciamo notizia più per 
quel che facciamo di nega- 
tivo che per tutto il resto. 

vero comunque che sba- 
gliamo troppi gol e che fi- 
no a poco temp fa giocava- 
mo male. Ho a disposizio- 
ne ben sei attaccanti per 
risolvere il problema pri- 
mario: chi mi offrirà mag- 
giori garanzie troverà po- 


Bologna-Bari 
Inter-Cagliari 
Juventus-Perugia 
Lecce-Parma 
Piacenza-Torino 
Reggina-Lazio 
Roma-Verona 
Udinese-Milan 
Venezia-Fiorentina 
ua 

na i 
Bari-Fiorentina 
Cagliari-Lazio 
Milan-Lecce 
Parma-Perugia 
Reggina-Juventus 
Roma-Piacenza 
Torino-Bologna 
Udinese-Venezia 


SQUADRE 


Juventus 
Lazio 
Roma 
Parma 
Milan 
Inter 
Bari 
Bologna 
Lecce 
Udinese 
Fiorentina 
Perugia 
Reggina 
Torino 
Verona 
Venezia 
Piacenza 


Verona-Inter 


Cagliari 


INUW AUONIYNLUIUIUINJIUTUUNO 
vo Le LUISDOONWWNi 


INAANNAUWUUIWJININUUNNYO 


AANNNASNNWUWUOAWNNNA 
WWW NAaANWN a di ao dio i uo 
COCONA-NO Wii YUNWAEAWN 
Wi ANY UNNNOTS A WWW 
ONSIINSLFARUWIUUDUNNNNi 


MARCATORI: 12 reti: Crespo (Parma); 11 reti: Shevchenko (Milan); 10 reti: Montella (Roma); 9 reti: Batistuta 
(Fiorentina); 8 reti: Bierhoff (Milan), Inzaghi (Juventus), Kallon (Reggina), Lucarelli (Lecce), Vieri (Inter); 7 reti: 
Delvecchio (Roma), Maniero (Venezia), Salas (Lazio); 6 reti: Muzzi (Udinese), M'boma (Cagliari) 


più caldi della serata, l’Udi- 
nese la sua parte l’ha fatta. 
E bene. Jorgensen, Muzzi, 
Sottil nel primo tempo han- 
no fatto di tutto per far capi- 
tolare Sebastiano Rossi. Il 
danese con un paio di sgrop- 
pate di gran carriera, Muz- 
zi trovando sulla sua stra- 
da Costacurta a rimediare 
in angolo, Sottil costringen- 
do il portiere rossonero a vo- 
lare nel ’sette’. Poi, poi ci sa- 
rebbe. anche Sosa, capace 
però solo di consolidare la 
sua ormai triste fama co- 
struita in questi ultimi me- 
si. Tanto darsi da fare, gol 


mm 


zero. Per.il Milan, un tiro di 
Boban dalla distanza con 
Turci che lo alza sopra la 
traversa e una conclusione 
così, di stinco, del croato, su 
assist di tacco di She- 
vchenko: gol uno.Nella ri- 
reo ancora Muzzi, una, 

ue, tre volte: gol zero. Vola- 
ta di Shevchenko, quaranta 
metri bruciando il deb Zam- 
boni (al suo attivo solo due 
presenze in Coppa Italia), e 
pallone in fondo al sacco 
con Turci che proprio non 
può farci niente: gol due. E 
poi, potrebbero essere an- 
che tre i gol del Milan, ma 


francamente sarebbe perfi- 
no eccessivo, mentre l’Udi- 
nese sgomita, ci prova in 
tutti i modi a rialzare la te- 
sta. Protesta pùre per qual- 
che situazione poco chiara 
in area, ma dài e dài l’espe- 
rienza di quel gatto sornio- 
ne che è il Milan ha sempre 
ragione. Fino a 4’ dal termi- 
ne dei tempi regolamentari, 
quando finalmente Muzzi 
riesce a trovare lo spunto 
giusto: gol uno. Ma ll bis, 
nell’arrembante finale, non 
ci sarà.Diavolo d’un Milan, 
i tre punti son tutti suoi. 
Guido Barella 


Le 


Uno spettacolare duello tra Sala e Muzzi. 


Onesta analisi del tecnico avversario che ammette di essere stato premiato oltre ai meriti 


Zac: «Vincere al Friuli porta bene» 


«Soddisfatto dei tre punti, ma dobbiamo migliorare molto» 


sto. Ma non dobbiamo di- 


menticarci che chi vince;a*Wj 


Udine è destinato ad anda- 
re lontano. Fare risultato 
in questo stadio è sempre 
difficile. Per questo sono 
soddisfatto dei tre punti, 
anche se il lavoro da fare 
resta molto. Mi riferisco 
in particolare alla difesa 
dove ci sono molte cose 
che ancora non vanno. Ab- 
biamo del tempo per lavo- 
rare e per migliorare». 

L’ex barese De Ascentis, 
divenuto titolare fisso del- 
lo scacchiere rossonero, 
elogia anch'egli lo spirito 
dell'Udinese. 

«Abbiamo sofferto fino 
alla fine contro un’Udine- 
se che non ha mai molla- 
to. Il mister ci ha esortato 
a essere più «cattivi», per 
chividere la partita prima 
di rischiare. Non ci siamo 
riusciti ma siamo comun- 
que in crescita». 


Il coro bianconero canta: «Risultato ingiusto» 
De Canio: «Continuiamo a sprecare troppo» 


UDINE Sul fronte bianconero è un coro ver- 
diano: risultato ingiusto. Insomma è una 
sconfitta che proprio non va giù, l’ennesi- 
ia contro una delle cosiddette sei sorel- 
e. 

«Rossi ha vinto la statuetta del miglio- 
re in campo, — ironizza il difensore Sottil 
— Turci non mi ricordo abbia parato qual- 
cosa con difficoltà. Abbiamo sbagliato pa- 
recchio sottoporta ma siamo stati anche 
sfortunati». 

Di fronte alle «sette sorelle» la serena- 
ta è la solita: Udinese bella, generosa ma 
anche sprecona e puntualmente riunita. 

«Contro le grandi giochiamo bene — si 
rammarica il giovane Manfredini — ma 
non caviamo mai un ragno dal buco. Al- 
meno un punto questa sera ce lo merita- 
vamo, dimostrando che se il Milan è da 
scudetto noi siamo almeno da zone alte». 
Sotto porta, per l'Udinese, è sempre e 


comunque un dramma e anche il danese 
Jorgensen lo riconosce. 

«Sbagliamo tanto, troppo, un po’ per- 
ché non siamo granché bravi — sorride il 
bianconero — e molto perché ci manca 
quel pizzico di fortuna che spesso arride 
invece ai nostri avversari: si guardi al 
gol di Boban per credere». . 

Gigi De Canio, al solito, fa invece il filo- 
sofo, soprattutto di fronte a qualche di- 
scutibile episodio proposto dalle immagi- 
ni televisive. 

«Purtroppo dobbiamo accettare tutto — 
commenta il tecnico —. Mi conforta il fat= 
to che la mia squadra ha sempre creduto 
nel risultato. Purtroppo continuiamo a 
sprecare e il gol fortunoso di Boban ha 
messo la gara in salita. E sugli spazi lar- 
ghi il Milan ha potuto spesso andare 2 


nozze». dI iu 
i Edi Fabris 


Il triestino sta vivendo un’annata poco esaltante alla corte dei rossoneri 


Tonetto, la «A» vista dalla tribuna 


Un «mulo» corre e gioca 
che è una meraviglia, natu- 
ralmente si tratta di Paolo 
Maldini, l’altro resta al pa- 
lo anche al «Friuli», come 
gli accade dall'inizio del 
campionato. 

dura, durissima la vi- 
ta in rossonero per il trie- 
stino Max Tonetto: zero 
presenze in campionato e 
tanta, troppa tribuna. 
«Non posso certo dire di es- 
sere contento — riconosce 
—, ma continuo a sperare 


PIACENZA Il dopo-Simoni è co- 
minciato con una sconfitta. 
Una sconfitta arrivata nei 
minuti finali, ma dopo che 
il Piacenza aveva a lungo 
giocato meglio del Torino, 
producendo anche più occa- 
sioni da rete. La svolta è 
giunta al 88' del secondo 
tempo quando Ferrante, ex 
della partita, ha corretto in 
rete di testa una punizione 
di Brambilla, deviata da 
Lentini. Solo a quel punto i 
padroni di casa si sono arre- 


Il protagonista 
Super-Rossi 
salva il risultato: 
«L'importante 

è lottaren 


UDINE La rivincita della peco- 
ra nera, C'è tanto Sebastia- 
no Rossi nella vittoria del 
Milan di ieri sera a Udine: 
due parate «pesantissime» 
su Sottil e Muzzi, sullo 0-0 
la prima, sullo 0-1 la secon- 
da, e un’altra prodezza per 
negare a Manfredini il gol 
dell’1-2 quando alla fine 
mancava ancora mezz'ora e 
il Milan sembrava sprofon- 
dare in una delle sue solite 
crisi difensive. 

L’ex cattivone del calcio 
italiano, maturato da un 
anno di panchina, sta facen- 
do dimenticare i suoi tra- 
scorsi da karateka e confer- 
mando che quando la testa 
gli funziona è tra i migliori 
portieri italiani: «Sì, ho fat- 
to tre interventi importa” 
ti. Penso che il più difficile 
sia stato quello su Sottil 
nel primo tempo». È 

Abbiati è avvisato? 

«Qui al Milan è sempre 
una lotta, e io sono tra quel- 
li che lottano. Per ora mi so- 
no riguadagnato il posto da 
titolare (grazie a una ga- 
stroenterite che ha colpito 
Abbiati, ndr.), domani ve- 
dremo». 


Dopo l'esonero di Simoni il Piacenza combatte ma cede nel finale 


Il Toro ritorna a respirare 


che possa venire il mio mo- 
mento», 

Nessun rimpianto per 
non aver preso la strada 
della provincia, come han- 
no fatto Ganz e Orlandini? 

«Ho avuto una proposta 
del Lecce, e se la società 
avesse voluto avrei anche 
accettato. Però il Milan mi 
ha dichiarato incedibile». 

Su Udinese-Milan il giu- 
dizio del rossonero Tonetto 
è obiettivo: «Per le occasio- 
ni create l'Udinese avreb- 


si e, in dieci per l' espulsio- 
ne di Lucarelli, hanno subi- 
to il raddoppio di Pecchia 
(destro piazzato dal limite). 
Un risultato insomma mol- 
to severo e magari ingiusto 
nell' occasione per la squa- 
dra di Braghin, ma il casti- 
go è arrivato soprattutto 
per la cronica sterilità dell' 
attacco emiliano (9 gol in 
17 partite). Così è stato il 
Toro a conquistare tre pun- 
ti vitali, interrompendo 
quella serie disastrosa di 


be meritato sicuramente il 
pari». 

Sentimentale, ma non 
per questo meno obiettivo, 
il commento sulla settima 
vittoria consecutiva e SU 
primato in classifica della 
Triestina. «Questo è l anno 
buono, ne sono certo. L'os- 
satura della squadra, è 
quella già forte della pas: 
sata stagione, e in. più c'è 
un grande allenatore come 
Costantini». 


r.d.t, MaxTonetto 


È un Rossi pacato e cor- 
retto anche nel commento 
sulla partita. 

«Abbiamo sofferto — dice 
— e nel primo tempo poteva- 
mo andare sotto. C'è anda- 
ta bene, anche se ci siamo 
mangiati troppi contropie- 
de. Nella ripresa l'Udinese 
ci ha lasciato delle prate- 
rie. Potevamo sfruttarle 
meglio. Comunque io guar- 
do alla classifica e trovo 
molti motivi per essere con- 
tento». 


r.d.t. 


2 


MARCATORI: st 38' Ferrante, 44' Pecchia. 
PIACENZA: Roma, Lucarelli, Polonia, Vierchowod, Ma- 
nighetti (st 15' Lamacchi), Piovani (st 28' Di Napoli), 


Sacchetti, Mazzola, Morrone, Rastelli (st 36' Stroppa); 


sei sconfitte consecutive. 
Senza far nulla di esaltan- 
te, i biancorossi hanno crea- 
to da lì le premesse per mi- 
nacciare la porta di Bucci 
(tiro alto di Gilardino al 
23', girata di Piovani fuori 
d' un soffio al 27°). Lo sche- 
ma, con incursione dalla de- 
stra, si è ripetuto al 38' e 
ha portato Piovani a man- 
care di pochissimo il gol. 

In avvio di ripresa, sosti- 
tuito Ivic con Calaiò, il Tori- 
no è parso più aggressivo. 


Gilardino, All: Braghin. 
TORINO: Bucci, Malta; 
mi, Sommese, Scarch 


liati, Grandoni, Galante, Bono» 
i (st 27' Pecchi 


ia), Brambilla, 


Lentini, Ferrante, Ivic (st 1' Calaiò, 39' Tricarico). All‘ 


Mondonico. 


ARBITRO: De Santis di Tivoli. 


Ma è stato il Piacenza a 
sprecare al 6' la miglior op- 
portunità dell' incontro con 
Mazzola che ha sbagliato il 
controllo a pochi metri da 
Bucci. Il Piacenza ha con- 
quistato e non sfruttato cal- 
ci di punizione dal limite, 


prima di fallire al 24' un' al 
tra ottima occasione con he” 
stelli (sicura parata di Bu& 
ci). Poi il guizzo di FerraM 
te, prima in ombra, e il be' 
destro di Pecchia hanno La 
so ancor più problemati© 
il futuro del Piacenza. 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2000 


MARCATORI: pt 27° Del Piero (rig), st 45? Zidane, 48° 
Kovacevic. î 
JUVENTUS: Van Der Sar, Ferrara, Montero, Iuliano 
(st 48' Mirkovic), Zambrotta (st 46' Birindelli), Tac- 
chinardi, Davids, Pessotto, Zidane, Inzaghi (st 16' 
Kovacevic), Del Piero. All: Ancelotti. 


PERUGIA: Mazzantini, Rivalta (st 35'Esposito), Ca- 
lori, Monaco, Hilario, Tedesco, Bisoli, Olive (st 28' 
Alenitchev), Milanese, Amoruso, Rapaje. All: Mazzo- 


ne. 
ARBITRO: Borriello di Mantova. . 
NOTE: ammoniti: Olive e Rivalta per gioco scorret- 


to. 


Spettatori: 40 mila circa. Dal 6' del pt si è giocato 


sotto la luce dei riflettori. 


CALCIO SERIE A Dilagano i bianconeri nei minuti di recupero contro un Perugia in crisi 


_ 


_ 


TRIESTE L’andata è andata. 
E questo è un dato di fatto. 

arrivato il titolo d’inver- 
no, il mezzo scudetto. Quel 
titolo che non frega a nes- 
suno, ma che tutti strana- 
mente vogliono, quel titolo 
che non dà gloria né soldi, 
ma che consegna anche ve- 
rità statistiche importanti 
e difficili da smentire. Tri- 
lussa usava dire che la sta- 
tistica è quella cosa che se 
un tuo amico mangia due 
polli e tu stai digiuno, risul- 
ta che ti sei saziato anche 
tu. 

Il titolo d’inverno non sa- 
zia, ma, sette volte su die- 


i. 


ci, è il viatico per lo scudet- 
to. Verrebbe voglia di riav- 
volgere il nastro e tornare 
a quando tutti quanti ave- 
vamo certe parti del fondo 
schiena al sole e, sotto l’om- 
brellone, vaticinavamo sul- 
lo scudetto del 2000. E la 
Lazio miliardaria, e l'Inter 
di Vieri, e il Milan di She- 
vchenko, e il Parma tutto- 
campioni, e la Roma di Ca- 
pello? E la Juve? Del Piero 
era rotto, Kovacevic sape- 
va di paracarro e poi tante 
altre incognite. 

La Juventus, invece, è 
campione  d’inverno per 
molti buoni motivi. Ma il 


! RADDOPPIO DI MARCATURA 


Intanto i bianconeri intascano 
il titolo di campione d'inverno 


più evidente e il meno vi- 
sto di questi è lì sotto gli oc- 
chi di tutti. Recita la forma- 
zione opposta da Ancelotti 
ieri al Perugia: Davids, 
Zambrotta, Zidane, Inza- 
ghi e Del Piero, per prende- 
re l’ultima parte. Un cen- 
trocampo che è un misto di 
disciplina tattica (Tacchi- 
nari), potenza (Davids, il 


e 2 _ 


Juve grande a tempo scaduto 


vo 


Alla Roma Nakcata porta 


Dopo il rigore di Del 


— na 


tocchi deliziosi 


ma per fare i gol ci vuole sempre Totti 


ROMA Tocco pulito, spunti es- 
senziali, un tiro che merita- 
va il gol. A Hidetoshi Naka- 
ta non servono inchini per in- 
graziarsi i 55 mila curiosi 
che accolgono all'Olimpico 
con rispettoso ossequio l’im- 
peratore del calcio giappone- 
Se. Ma la sua presenza è un 
grazioso orpello nella consoli- 
data e gioiosa macchina del 
gol romanista che dispone 
agevolmente di un Verona di- 
Sastrato in difesa e macchi- 
Noso in avanti. Poi i soliti 
momenti di blackout di ze- 
Maniana memoria danno fi- 
lucia ai veneti che nel secon- 
0 tempo si avvicinano al 
-2 che però non arriva. 

La Roma di Capello chiu- 
de al terzo posto il girone 
‘andata a quattro e tre pun- 
iù da Juve e deco Un Di 
‘ccesso iper il i 
tecnico ina CR porneti 
no esperta a credere stabil- 
mente nelle sue potenziali- 
tà. I tre punti al giro di boa 
sono facili facili (nella ripre- 
sa la squadra meriterebbe 
qualche fischio) anche se Ca- 
pello deve rinunciare a Ca- 
fu, Assuncao e Delvecchio e 
sono targati Totti. È la cilie- 
gina sulla torta per Capello 
perchè il capitano ultima- 
Mente ha giocato a corrente 
alternata dando segni di ner- 
Vosismo, l'ultimo dei quali 

Per l'arrivo di Nakata. 
gi 'ovvidenziale, la febbre 
lelvecchio consente al tec- 
Ico di rimandare il pericolo- 
50 esperimento a trazione an- 
teriore (tre punte più Naka- 
a). Il giapponese si inseri- 
Sce con tocchi leggiadri nel 
Iotore giallorosso corrobora- 
to dal dinamismo di Tomma- 
Si, Di Francesco e Candela e 
‘e semplici ma efficaci ge- 

Ometrie di Zanetti. 


000 


Verona 


MARCATORI: pt 1° Montella, 8° Apolloni (aut), 20’ Sal. 


vetti, 42’ Totti. 


ROMA: Antonioli, Zago, Aldair, Mangone, Tommasi, Za- 
netti, Di Francesco, Candela, Nakata (st 22' Rinaldi), 
Montella, Totti. (12 Lupatelli, 7 Bartelt, 13 Blasi, 16 To- 
mic, 19 Gurenko, 28 Lanzaro). Allenatore Capello. 
VERONA: Frey, Gonnella, Filippini, Apolloni, Falsini, 
Brocchi, Marasco, Italiano (st 1' Melis), Colucci, Adail- 
ton (st 12' Cammarata), Salvetti. (1 Battistini, 2 Diana, 
8 Piovanelli, 14 Aglietti, 20 Seric). Allenatore Prandelli. 
ARBITRO: Nucini di Bergamo. 


Il giapponese Nakata in azione con la maglia giallorossa. 


Ma il match winner è 
Francesco Totti che si ripren- 
de la leadership della squa- 
dra con una prestazione con- 
vincente che gli consente an- 
che di tornare al gol. Sulla 
prima rete è suo il tiro-cross 
insidioso leggermente devia- 
to da Montella, sulla terza il 
capitano mette personalmen- 
te il sigillo schiacciando di te- 
sta e lasciando in ambasce 


0. 


Apolloni che in passato è sta- 
to uno degli stopper più grin- 
tosi del calcio italiano. Ma 
gli ultimi scampoli di carrie- 
ra non sono all' altezza: con 
un goffo rinvio confeziona in- 
fatti uno dei pochi autogol 
certificati dalle disposizione 
Niv 

erona segna il provvi- 
sorio 2-1 con Salvetti i inde- | 
cisione romanista. 


TORINO La Juventus è campio- 
ne d' inverno, con un punto 
di vantaggio sulla Lazio. Il 
titolo, simbolico ma beneau- 
gurante - nove volte negli ul- 
timi undici campionati chi è 
stato primo al giro di boa ha 
poi vinto lo scudetto - è arri- 
vato grazie al 3-0 sul Peru- 
gia, castigato oltre i suoi de- 
meriti. Fino al 90', infatti, 
la Juventus era a mala a pe 
na riuscita a difendere l' 1-0 
ottenuto su calcio di rigore 
(contestato dal Perugia: il 
fallo di Monaco su Inzaghi 
sarebbe iniziato fuori area), 
senza mai arrivare troppo 
vicina al raddoppio e suben- 
do, anzi, gli attacchi timidi 
ma sempre più insistenti de- 
gli umbri. 
L' 1-0 - sarebbe stato il 
Guinto della stagione per la 
'uventus - si è trasformato 
soltanto nei minuti finali (e 
nel recupero), a ennesima 
conferma che la squadra di 
Ancelotti, inossidabile in di- 
fesa, soffre qualche difficol- 
tà in fase offensiva. Tra l' al- 
tro anche il 2-0 è arrivato 
su calcio piazza- 
to, una punizio- 


Piero, a segno anche Zidane e Kovacevie 


serie di fattori: scarso movi- 
mento delle punte, centro- 
campisti un po’ leziosi, fasce 
laterali sfruttate poco e ma- 
le. Al Perugia non è riuscito 
di controbattere per la man- 
canza di nl in at- 
tacco. Nakata, insomma, ol- 
tre che al gruppetto di gior- 
nalisti giapponesi ancora al 
seguito del Perugia, è man- 
cato anche a Mazzone, A 
centrocampo, invece, i peru- 

ini hanno fatto tutti il loro 
Sr in particolare Bisoli 
e Tedesco. Più inconsistenti 
gli esterni, Hilario sulla de- 
stra e Milanese sulla sini- 
stra. 

La Juventus ha sbloccato 
il risultato soltanto su rigo- 
re, il terzo gol stagionale di 
Del Piero: Pinturicchio è sta- 
to qualche volta decisivo, co- 
me nell' assist a Inzaghi che 
ha propiziato la massima 
punizione, altre volte con le 
ali tarpate nel cuore della 
difesa avversaria. Ha sfiora- 
to il raddoppio con Zambrot- 
ta - destro al volo vicino al 
palo al 36' - ma si è poi arre- 
sa quasi sem- 

re al limite 


i = LI RRPL] FRONT lell' area peru- 

ne. calcato ma; | Milutinovic:in:Cina ina. La li repi- 
Zidane. IRON osa condizione 
“Per questo |eSortdio vincente | di forma di 
motivo Ancelot- Montero, che 


ti, a dispetto 
del 3-0 e del pri- 
mato a metà 
Stagione, è usci- 
to dal campo 
piuttosto acci- 
gliato. Dopo 
avere subito il 
pareggio a Par- 
ma in nove con- 
tro undici, an- 
che contro il Pe- 
rugia il vantag- 
gio dei bianco- 
neri è rimasto 
minimo fino in 
fondo, con tutti 
i rischi connes- 


delle 


SNO 


Imbattibile 
nel possesso di 
palla, la Juven- 
tus ha vertica- 
lizzato poco il 
gioco, per una 


GUANGZHOU Esordio vin- 
cente per Bora Miluti- 
novie alla guida della 
Cina. Il tecnico-gira- 
mondo aveva firmato 
il contratto e ha gui- 
dato la sua nuova na- 
zionale al 


per 1-0 contro l'Uru- 
guay, con gol di Hao 


al 4' pt, Il match era 
valido per il torneo 
uattro Nazio- 
ni, che la Cina ha vin- 
to, davanti ad Uru- 
Giamaica e 

uova Zelanda. 

«Sono convinto che 
: Milutinovic sia l'uo- 
sl mo giusto per regalar- 
ci il sogno della quali- 
ficazione mondiale» - 
ha detto il presidente 
della federcalcio cine- 
se Wang Jusheng. 


nulla ha conces- 
so al suo ex 
compagno Amo- 
ruso, ha impedi- 
to però alla Ju- 
ventus di corre- 
re troppi rischi, 
anche se un' in- 
cursione di Te- 
desco ha porta- 
to gli ospiti vici- 
nissimi al pa- 
reggio, mentre 
le punizioni di 
Rapaje hanno 
tenuto sotto 

ressione la di- 
fesa biancone- 


Successo 


ra. ) 

Proprio . da 
una punizione, 
però, è arrivato 
Il 2-0 biancone- 
ro. E poi Kova- 
cevic ha impin- 
guato il carnie- 
re. 


miglior centrale del mon- 
do), classe purissima (Zida- 
ne) e furbizia (Inzaghi) ed 
estro pittorico (Del Piero). 
Con la copertura di Tacchi- 
nardi e Davids in difesa po- 
trebbero esserci anche Bi- 
scardi e Mosca, con un re- 
parto di approvvigionamen- 
to punte tale, all’attacco po- 
trebbero anche far gol il 


gobbo di Notre Dame e Pie- 
tro Micca. 

Dietro questa squadra 
c’è un eccezionale piano tec- 
nico e la quarta punta si 
chiama Kovacevic, uno che 
segnerebbe un gol anche in 
posta mentre fa la fila per 
pagare la bolletta del telefo- 
nino. E se Del Piero la met- 


.terà dentro su azione poi 


addio scudetto. 

Ma quello che mette al si- 
curo la metà bianconera 
del tifo italiano è uscito dal- 
la bocca di Mancini allo sta- 
dio Granillo ieri pomerig- 
gio. Alla fine del primo tem- 

o di Reggina-Lazio il 
uon Mancini si è imbufali- 


V 


to ed è venuto alle mani 
con Taibi, portiere reggino, 
per un rigore non concesso. 
Detto dell’arbitro che non 
ha dato il penalty che forse 
c'era e che, soprattutto, 
non ha cacciato i due ho- 
xeur che si sono bellamen- 
te menati scatenando il pu- 
tiferio allo stadio, la chiosa 
di Mancini è proprio il via- 
tico per lo scudetto della 
Juventus: «Quello — ha det- 
to il fantasista biancazzur- 
ro — era rigore perché io 
non mi butto». Già, e maga- 
ri noi ci crediamo. Non c'è 
scudetto, mi dispiace, per 
chi parla con le mani. 
Francesco Facchini 


IL PICCOLO 


Pugliesi più vivi e intraprendenti di fronte ad avversari imbarazzati 


Il Lecce addomestica il Parma 


LECCE Il Lecce e 
il Parma, en- 
trambi lanciati 
in una serie di 
risultati favore- 
voli, si accon- 
tentano e ne 
viene fuori uno 
0-0. piuttosto 
grigio che però 
1 due tecnici ac- 
cettano e salu- 
tano in modo 

ositivo. Per il 

ecce è il sug- 
gello a un otti- 
mo girone di 
andata che lo 
porta a metà classifica, per 
il Parma è la consacrazione 
al terzo posto dopo una par- 
tenza di campionato disa- 
strosa. 

Lecce e Parma si sono 
equamente divisi la parti- 
ta, un tempo ciascuno: la 
prima frazione al Lecce, la 
seconda al Parma. Molto 
scientifico comunque que- 
sto confronto fra due forma- 
zioni preoccupate più che 
altro di non scoprirsi in di- 
fesa. Il Lecce ha piazzato 
davanti ai marcatori Jua- 
rez, in posizione di libero 
edil brasiliano è stato il mi- 
gliore in campo. 

Il Parma era in formazio- 
ne rimaneggiata per le nu- 
merose assenze. 

Così Alberto Malesani ha 


LECCE: Chimenti, Jarez, Pivotto, Savino, Balleri, 
Ù Cipriani), Piangerelli, Co- 


Conticchio, Lima (st 33° 
lonnello (st 26' Traversa), Sesa, Lucarelli. All: Cava- 


# 


sin. 
PARMA: Buffon, Benarrivo, Thuram, Cannavaro L' 
F., Serena, Longo, Walem (st 29' Stanic), Dabo, Va- 
noli, Di Vaio, Crespo. 
ARBITRO: Tombolini di Ancona, 
NOTE: angoli: 3-1 
Dabo per scorreti 


All: Malesani. 


0 lire, e 9.414 abbonati, per un incasso 
complessivo di 457.701.129 lire. 


preferito prima di tutto co- 
prirsi le spalle. Solo sul fini- 
re ha inserito Stanic, pas- 
sando alla formula delle 
tre punte, prontamente imi- 
tato da Alberto Cavasin 
che ha inserito Cipriani 
schierando anche lui tre at- 
taccanti. 

Poche le azioni di rilievo 
della partita, la più clamo- 
rosa la rete mancata da Lu- 
carelli al 35' del primo tem- 
po dopo un liscio della dife- 
sa ospite. Lo stesso Lucarel- 
li ha poi reclamato un cal- 
cio di rigore per fallo di Fa- 
bio Cannavaro. 

La partita comunque 
non ha proposto altri spun- 
ti di particolare rilievo e i 
due portieri sono rimasti 
praticamente inoperosi. 


per il Lecce. Ammoniti: Vanolî e 
zze. Spettatori: 17.397 di cui 


7.983 paganti per un incasso ai botteghini di 
348.248.001 


Nella ripre- 
sa il Parma ha 
Di) accelerato la 

propria azione 
e si è portato 
pericolosamen- 
te nella metà 
campo leccese. 
occasione 
più pericolosa 
in questa fase 
è stata una mi- 
schia convulsa 
nell'area di 
porta dei locali 
risolta poi da 
un gran calcio 
di Juarez. Sul 
finire il Lecce ha ripreso il 
sopravvento tentando la so- 
luzione di forza ma poi tut- 
ti sono apparsi appagati 
dello 0-0 che ha concluso la 

artita. 

Le due formazioni si so- 
no affrontate entrambe con 
lo stesso schema tattico ini- 
ziale: tre difensori, di cui 
uno arretrato (Juarez nel 
Lecce, Thuram nel Parma), 
cinque centrocampisti e 
due attaccanti. Il risultato 
è stata una partita che non 
ha avuto spunti di partico- 
lare emozione e che è vissu- 


ta soprattutto sugli spunti 
individuali o su momenti di 
maggiore pressing da parte 
dell'una o dell' altra squa- 
dra senza che però vi fosse 
nai un netto distacco di va- 
ori. 


© SERIE B M& _ __ 
Ma solo stasera a Torre Annunziata si saprà il nome della capolista: il Vicenza se la vedrà con il Savoia 


Scivola il Brescia, avanza l'Atalanta 


TORRE ANNUNZIATA Chi sarà 
la squadra campione d'in- 


MONZA-PESCARA 0-0 


Monza: Gillet, Susic, Castorina, Smoje, Mazzeo, Florio, 
Brncie (st 32' Bedin), Bonacina, Esposito (st 5' Beloufa), 
Ambrosi, Vignaroli (st 20' Topic). All. Frosio. 

Pescara: Bordoni, Mezzanotti, Gregori, Giacobbo, Zanut- 
ta, Gelsi, Allegri (st 40' Ruscitti), Baldi, Sullo, Palumbo 
(st 30' Giampaolo), Zanini. All. Galeone. 

Arbitro: Branzoni di Pavia. 


2 TABELLINI © 


CESENA-ATALANTA 
Marcatori: pt 5' Taldo, 25' Doni. 
Cesena: Scalabrelli, Mantelli, Cevoli, Cottini, Campedel- 
li (st 40' Bondi), Superbi, Scienza, Barollo (st 34' Bianchi), 
Manzo (st 34' Tresoldi), Taldo, Pantu. All. Nicoletti. 
Atalanta: Fontana, C. Zenoni, Lorenzi (st 39' Rustico), 
Carrera, Zauri, D.Zenoni, Gallo, Dundjerski, Doni, Caccia 
(st 43' Nappi), Caniggia (st 28' Zini). All. Vavassori. 


1-1 


Verno della serie B? Lo sa- . SQUADRE ene ECIE di Monza. 

Tremo stasera, a a DE ) a E ia ote: espulso st 26' Doni. BRESCIA-COSENZA 0-1 
Ziata, dopo la partita | Alzano-Sampdoria 0-1 | Atalanta Marcatore: st 35' De Francesco. 

cl il Vicenza (83 punti in Brescia-Cosenza 0-1 | Vicenza 33 |18 10 ì j n 1 i 32 4 PISTOIESE-RAVENNA 2-0 | Brescia: Bodart, Galli, Zanoncelli, Mero, A.Filippini, Ja- 

Pog Sifica) avrà giocato in ona 1-1 Brescia 32 |19 8 i Sr SORTI Marcatori: st 1' Banchelli, 40' Benin. vorcic, Yllana, Kozminski (st 30' Aurellio), Banin, Cerbo- 

ia. dipo TV contro il Savo- oe si Napoli — 31 |19 8.7 ae 334 Pistoiese: Roccati, Scugugia, Bellini (st 1' Castiglione), | ne (st 9' Bonazzoli), Hubner (st 17' Caputo). All. Sonetti. 

ho Per il momento, però, Genoa-Napoli 0-1 Sampdoria FENRONIZIE EE 0 Fpachss] Medri, Bianchini, Bellotto (st 18' Agostini), Amerini, Fio- | Cosenza: Ripa, Colle, Silvestri, Di Sole, De Angelis, Alto- 

DI ©apolista, a quota 34, è Monza-Pescara 00 Cosenza 27|19 694 È 2 eg retti, Ferrarese, Colombo (st 25' Benin), Banchelli. All. mare, Valoti, D'Aversa, Imbriani (st 9' Riccio), Jabov (st 

i talanta che ha pareggia- | Pistoiese-Ravenna 2.0 | Salernitana 26 |19 6 8 5 4 0 RATES Agostinelli. 27 De Francesco), Tatti (st 49' Apa). All. Mutti. 

ORICssena (1-1) edha ap- | Salernitana-Treviso 2-0 | Chievo 26 |19 7 57 541 21 6 Ravenna: Cervone, Dall'Igna, Cristante, Atzori, Lamoni- | Arbitro: Castellani di Verona. 

Profittato dell'inopinato | Savoia n.d, | Ravenna 26 |19 6 8 5 531 154 ca (st 16! Agostini), Sotgia, Bergamo, Pregnolato (st 27' 

Bi olone casalingo del Ò Alzano s 19 7 > cl 5 1 i i 4 4 LE Ro Murgita, Vecchiola. All. Perotti. SALERNITANA-TREVISO 2-0 

i tre la, costretto a cedere | Atalanta-Cosenza temi 24 [19 5 8 5193 6 o[t0 23% Note: espulsi Vecchiola (pe 45) e Amerini (pt 47) Marcatori: pt 29' Guidoni, 41' Melosi. _ 

Cose punti all'emergente | Fermana-Empoli GE 23 |19 411 4 370 TEA SA HSE È Salernitana: Lorieri, Bolic, Fusco, Ricci, Sussi, Rossi (st 

te ee bravo a consegui- Monza-Alzano Monia Fn 370 ri 283' Semioli), Melosi, Vannucchi, Tedesco, Di Michele, Gui- 

ù “sa dell' MEDORO foca eli SES Sti 5355; NEGO FERMANA-TERNANA 2-1 coni AIL NE IR en io 

(i cesso con De Fran- na-Napoli i ' ini, 18' ini 26 i eviso: Aldegani, Orlando, Bellucci, Centurioni, Ram- 

duo. Atalanta 0 Vicenza, | Salernitana Chievo EZIO ZO? È Sat Opi ta Vi ana 38 Ceniata, Cilento Pre- | baudi, Bai Bianco, Bosi, Pizzi (st 6' Rimondini), Be- 
que, o entrambe, se la | Sampdoria-Pistoiese Duro Co RETE SARO te, Perra, Di Salvatore, Di Fabio, Rachini (st 19' Rutzit- | ghetto (st 19' Smanio), Toni (st 9' Temelin). AIl. Bellotto. 

art € , Se Savoia-Brescia Pi 9 |19 6-5 8 6202 03 6 , Perra, Di Salvatore, Di Fabio, Rac utzi SS LI 

ta me di Torre Annunzia- DRS una (4) si So 30403 on tu), Bonfiglio, Fanesi, Fini (st 19' Bonfanti). All. Jaconi. Arbitro: Soffritti di Ferrara. — 

gio ne finire in pareg- | Vicenza-Treviso Fa po 14 |19 3/51 galà 027 Ternana: Balli, Stellini, Lucci, Grava (st 43' Tiberi), An- | Note: espulso pt 30' Rambaudi. 

Cona terza posizione va a noni (st 30' Ginestra), Cordone, Fabris, Cavallo (st 36' Teo- 


sque attribuita al | MARCATORI: 12 reti: Di Michele (salernitana); 11 reti: Caccia (Atalanta), Schwoch (Napoli); 10 reti: Francioso | | Orani), Cucciari, Baiano, Miccoli. All. Guerini. ALZANO-SAMPDORIA 0-1 


Br 
na Seia (pt.32) mentre tor- 
Stelii rillare, e forte, la 
Vene del Napoli (81) che 
ar lì aveva vinto 1-0 a 

assi contro il Genoa. 

que ia ttro squadra dun- 
me gi 'Uga, ma i giochi, co- 
Sim! diceva, sono lunghis- 
cor, ecco riportarsi in 
che È anche la Sampdoria 
deu grazie all'acquisto 
ha Ultima ora, Dionigi, 
0 1-0 a Bergamo 


contro l'Alzano ed è riusci- 
ta, così, a mantenere le di- 
stanze dal Napoli e a gua- 
dagnare qualcosa sulle pri- 
me. Soltanto stasera, co- 
munque, sapremo quale 
sarà il gap che la penaliz- 
zerà nei confronti del Vi- 
cenza. Detto delle prime, 
fa intanto sensazione la 


(Genoa); 9 reti: Bucchi (Vicenza); 8 reti: Ghirardello (Savoia), 
to (Treviso), Comandini (Vicenza), Doni (Atalanta), 


Vittoria della Fermana sul- 
la Ternana (2-1). La stes- 
Sa Pistoiese, partita con 
l'handicap ed ora a 19 pun- 
ti, ormai vicina alla zona 
salvezza, ha dimostrato la 
bontà di questo principio e 
ieri, battendo il Ravenna 
2-0, ha dimostrato di ave- 
re chance tecniche anche 


Toni (Treviso); 7 reti: Ambrosi (Monza), Beghet- 
Ferrari (Alzano v.), Hubner (Brescia), Luiso (Vicenza) 


discrete, Le altre partite 
di ieri hanno visto la vitto- 
ria della Salernitana, sem- 
Rie in piena rincorsa, a 

‘anno del Treviso per 2-0 
e il pareggio 0-0 tra Mon- 
za e Pescara, abruzzesi 

uart'ultimi con l'Empoli 
che ha perso 8-1 in casa 
del Chievo. 


Arbitro: Pin di Conegliano. 


CHIEVO-EMPOLI 


3-1 


Marcatori: pt 19' Marazzina; st 33' Di Natale, 41' e 47° 


Marazzina. 


Chievo: Marcon, Conteh, D'Angelo, Franchi, Longo (pt 
38' Carbone), Zanchetta (st 32' Zironelli), Corini, France- 
schini, Cimarelli (st 9' Guerra), Marazzina, De Cesare. 


All. Miani. 


Empoli: Berti, Bianconi, Baldini, Mirri, Belleri (st 20' Al- 
legretti), Pane, Alfieri (st 8' Marchionni), Iacopino, Fusco 
(st 23' Tarantino), Saudati, Di Natale. All. Baldini. 
Arbitro: Farina di Novi Ligure. 


Marcatore: st 27' Dionigi. 


Alzano: Calderoni, Martinelli, Del Piano, Campi, Solime- 
no, Salvatori (st 36' Barone), Romualdi, Gorgone, Scalzo, 
Ferrari (st 30' Veronese), Madonna (st 20' Florijancie). 


All Foscarini. 


Sampdoria: Sereni, Sakic (st 16' Hugo), Ficini, Castelli- 
ni, Vasari, Vergassola, Doriva, Sgrò, Casale (st 4' Sanna), 
Esposito (st 4' Dionigi), Palmieri, AIl. Ventura. 


Arbitro: Bertini di Arezzo. 


Anticipo: GENOA-NAPOLI 0-1. 
Posticipo: SAVOIA-VICENZA stasera ore 20.45 su Tele- 


più. 


VI 


Cagliari 1 
MARCATORI: pt 8’ Simic, 17° Oliveira, st 37 Moriero. 
INTER: Peruzzi, Simic, Blanc, Cordoba, Zanetti (pt 
37' Mutu), Cauet, Di Biagio (st 25'Sousa), Georgatos, 
Seedorf, Recoba, Zamorano (22 Ferron, 3 Colonnese, 
11 Fresi, 10 Baggio). Allenatore: Lippi. 

CAGLIARI: Scarpi, Lopez, Villa, Zebina, Sulcis, Mode- 
sto (st 40' Suazo), Berretta, De Patre, Macellari, Oli- 
veira, Mayele (12 Franzone, 2 Diliso, 18 Abenon, 21 
Corradi, 27 Carrus, 19 Ametrano). Allenatore: Ulivie- 


IL PICCOLO 


ri, 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

NOTE: Espulsi al 33' st l' allenatore del Cagliari Uli- 
vieri;al 38' st Mayele per doppia ammonizione. Ammo- 
niti: Beretta per comportamento non regolamentare, 
Zebina, Simic, De Patre per gioco falloso, Mutu per si- 
mulazione. Spettatori 56 mila. . 


© HANNO DETTO 1 


_’ 


MAZZONE (allenatore Perugia): «L’arbi- Mazzone pretende 


tro Borriello deve ricordarsi prima di tutto 


mini che fanno gli allenatori, nel caso mio. 


di essere un uomo e di aver a che fare con uo- |jj} po' di ra 


ne azioni che avrebbero potuto darci la vitto- 
ria. Nel primo tempo il Lecce è stato esem- 
plare, non ha sbagliato un colpo ed è stato or- 
dinatissimo. Nella ripresa il Parma ha as- 


L'atteggiamento di disprezzo che ha tenuto cla parte del l'arbitro sunto l' iniziativa ma le azioni più pericolose 


nei miei confronti non mi è piaciuto.» 

ANCELOTTI (allenatore Juventus): 

«Un punto dietro la Lazio non avrebbe fatto tanta differen- 
za. Ma è importante per capire che in questo periodo abbia- 
mo fatto bene. La strada che abbiamo percorsa è stata lun- 
ga e soprattutto giusta». i) 
BUFFON (portiere Parma): «Il pareggio è il risultato 
più giusto, perchè vi è stato un netto Snia di valori in 
campo. Personalmente non ho avuto molto lavoro da com- 
piere, come Chimenti sul fronte opposto. Comunque ci sia- 
mo anche noi». 

CAVASIN (allenatore Lecce): «Accettiamo il risultato 
del campo anche se abbiamo qualche rammarico per alcu- 


le abbiamo create noi». 

IMALESANI (allenatore Parma): «Venivamo da una set- 
timana molto tribolata per via delle assenze determinate 
da infortuni e squalifiche. Il Lecce in casa è un avversario 
molto 'discolo’ e lo ha confermato.» 

LIPPI (allenatore Inter):«Sono contentissimo di aver 
sofferto perchè sono convinto che sia girata un pò la ruota: 
abbiamo dimostrato una grande voglia di vincere seppur 
soffrendo e questo mi interessa di più che fare goleade». 
CELLINO (presidente Cagliari): «Sconfitta immerita- 
ta, anche se la squadra ha giocato discretamente. Giochia- 
mo sempre con un uomo in meno ed è difficile fare la parti- 
ta a Milano in dieci contro undici». 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2000 


Lazio 

REGGINA: Taibi, Cirillo, Stovini, Giacchetta, Foglio, 

Brevi, Baronio (st 22' Reggi), Pralija, Morabito, Pirlo 

(st 29' Cozza), Kallon (st 29' Bernini). (22 Belardi, 7 

Mazino: 9Iannuzzi, 19 Oshadogan). Allenatore: Colom- 
CA 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Mihajlovic, Faval- 

li, Sergio Conceicao (st 30' Ravanelli), Stankovic, Al- 

meyda, Veron (st 9' Simeone), Inzaghi (st 10'Boksic), 

Mancini. (22 Ballotta, 15 Pancaro, 16 Lombardo, 17 

Gottardi). Allenatore: Eriksson. 

ARBITRO: Cesari di Genova, 

NOTE: Ammoniti Taibi e Mancini per comportamento 

non regolamentare; Foglio per simulazione; Favalli e 

Almeyda per gioco falloso; Inzaghi e Mihajlovic per 

DEotenie: Spettatori: 24.041 per un incasso totale di 729 

milioni. 


. 


Per l'Inter ci vuole Moriero Lazio troppo nervosa 


Determinante l'espulsione di Mayele e dell’all 


MILANO Solo nel finale, con 
un bel gol del ripescato Mo- 
riero, l'Inter a tre punte rie- 
sce a superare il Cagliari 
appena rimasto in dieci per 
l'espulsione di Mayele. 
Nella Milano pedonaliz- 
zata dall'inquinamento ar- 
riva in bicicletta a San Siro 
il presidente Moratti, men- 
tre i tifosi scelgono in mas- 


sa il tram. Dalla tribuna, © 


anche per l'ultima di anda- 
ta, pregustano la goleada 
consueta dei turni casalin- 
ghi, tanto più che la partita 
contro il Cagliari, ultimo 
della classe, è messa in di- 
scesa da Simic dopo soli 3'. 
Ma poi si vede per un'ora 
abbondante un' Inter opaca 
e lumachina che rischia se- 
riamente di rimanere a pie- 
di e di non poter approfitta- 
re dei mezzi stop di Lazio e 
Parma. 

I nerazzurri, infatti, do- 
po essersi disposti al facile 
controllo della gara, incap- 
pano in un'amnesia difensi- 
va che consente al Cagliari 
il pari alla prima occasione 


._  ! 
i... 


utile: tutti fermi a contem- 
plare Macellari avanzare 
al rallentatore sulla corsia 
di sinistra e De Patre cros- 
sare verso Oliveira. E i tre 
difensori, inchiodati con le 
mani inutilmente alzate, ri- 
mangono a contemplare lo 


stop e il facile gol della pan- 
CALCIO SERIE D © ) 


. 


tera, erroneamente ‘ritenu- 
ta in fuorigioco. 

A quel punto, l'Inter si è 
aggrovigliata in un gioco 
che ha fruttato possesso di 
palla e predominio territo- 
riale. 

Lippi, che dovendo fare a 
meno di Vieri, aveva dispo- 


=ZAZZEDE 


sto i nerazzurri con Zamo- 
rano e Recoba punte e See- 
dorf libero di creare gioco 
appena dietro, ma che in re- 
altà impiegava in avanti 
stabimente anche i laterali 
Georgatos e Zanetti, ha co- 
minciato già al 37' del pri- 
mo tempo ad aumentare il 


enatore Ulivieri 


peso offensivo della squa- 
dra chiamando in campo 
Mutu al posto di Zanetti. 

Tre punte quindi, che so- 
no state praticamente cin- 
que per lunghi tratti della 
partita almeno finchè il Ca- 
gliari non ha preso corag- 
gio e non ha cominciato a 
giocarsela di più anche a 
centrocampo. Ma non è che 
le occasioni da gol siano 
fioccate: i grattacapi per il 
Cagliari sono venuti soprat- 
tutto in mischia o con tiri 
da fuori e quando i neraz- 
zurri si sono resi pericolosi 
hanno trovato comunque 
sulla loro strada uno Scar- 
pi in giornata di grazia. 

Lippi ha cercato allora di 
dare un pò d'ordine e prima 
ha cambiato Georgatos ac- 
ciaccato con Moriero e poi 
Di Biagio col rientrante 
Sousa che non è certo un 
fulmine ma che almeno si 
intende di geometrie e non 
va a intasare gli spazi. Mo- 
riero, al secondo spunto, gli 
ha dato ragione azzeccando 
un destro che vale la vitto- 
ria. 


rischia con la Reggina 


REGGIO CALABRIA La Reggina 
toglie alla Lazio la soddisfa- 
zione di fregiarsi del titolo 
di campione d' inverno, con- 
fermando il periodo poco fe- 
lice degli uomini di Eriks- 
son. Ma in una partita re- 
sa nervosa da diversi episo- 
di contestati in area di rigo- 
re (tre per la Lazio, uno 
per la Reggina) e accesa 
dalla zuffa di fine primo 
tempo, protagonisti Manci- 
ni e Taibi, la Lazio è appar- 
sa per tutto il primo tempo 
e l'inizio del secondo inca- 
pace di riproporre quel gio- 
co spumeggiante che non 
molti mesi fa le era valso il 
giudizio di migliore forza 
del campionato. 

Alla Lazio vista a Reggio 
Calabria mancano soprat- 
tutto alcuni uomini chiave, 
a cominciare da Veron, ne- 
anche lontano parente del 
giocatore decisivo che ha in- 
cantato tanti stadi per la 
sua classe. Lo stesso Eriks- 
son non ha potuto non ve- 
dere le difficoltà dell' argen- 


Con una formazione allestita solo all'ultimo minuto a causa dei malanni di stagione gli isontini battono il Bassano 


Pro Gorizia, bottino pieno nonostante l'influenza 


Nazionale dilettanti: 
prima selezione 
del ct Vittorio Russo 


TRIESTE I migliori giovani 
calciatori (classe ’81) del- 
la serie D delle squadre 
regionali e del Veneto 
orientale si ritroveranno 
domani, alle 13, al comu- 
nale di Sacile, per un ap- 
puntamento che si può 
definire storico. Parteci- 
peranno infatti al primo 
raduno di selezione per 
allestire la nazionale di- 
lettanti in vista della pri- 
ma edizione del campio- 
nato Europeo di catego- 
ria. Il ct della nazionale 
dilettanti, il triestino 
Vittorio Russo (che si av- 
vale della collaborazione 
di Magris) ha convocato 
anche alcuni prometten- 
ti giovani di Eccellenza 
e Promozione. 

Questi i giocatori: Ga- 
sparini, Salvagno e Zen- 
naro (Chioggia); Fabbro, 
Marega e Salvatori (Ita- 
la); Niero (Martellago); 
Dal Fabbro, Turchetto, 
Porcedda e Buffoni (Pie- 
vigina); Faidutti, Susca 
e Trangoni (Pordenone); 
Gorgato e Sette (Porto- 
summaga); Fantin, Mo- 
rassutti e Randon (Pro 
Gorizia); Annoè, Moscon 
e Santin (Santa Lucia); 
De Candido, Schiavo, Za- 
dro e Battistutta (Sanvi- 
tese); Mustacchi (San 
Giovanni); Desanti (Pon- 
ziana); Bidoggia e Gatte- 
sco (Palmanova); Ceccot- 
ti (Sevegliano). Russo’ 
proseguirà nei prossimi 
giorni le selezioni in al- 
tre regioni. 

Al lavoro mercoledì an- 
che la rappresentativa 
regionale juniores. Il ct 
Sari ha dato appunta- 
mento ai giocatori alle 
14.30 sul campo del Vil- 
lesse. 


Il mister Portelli è soddisfatto della prova di carattere dei suoi uomini 


la classifica. 


causa dell'influenza». 


subito le sofferenze. 


I veneti raggiungono in vetta alla classifica il Pordenone ieri fermo per riposo 


«Avevo previsto che non sarebbe stato 
facile questo incontro — dice — e i fatti mi 
hanno dato ragione. Nel secondo tempo 
abbiamo sofferto non poco la pressione 
dei nostri avversari. E’ stato il prezzo di 
una settimana difficile in cui molti gioca- 
tori hanno disertato gli allenamenti a 


La vittoria però fa fatto dimenticare 
«Abbiamo raggiunto il risultato che vo- 


levamo - dice e Portelli - e sono veramen- 
te contento per il buon primo tempo che 


«in campo con la mentalità giustan 


GORIZIA Dante Portelli alla fine era conten- 
to. La vittoria era molto importante per 


fluida. È 
tante». 


abbiamo disputato. I ragazzi hanno gio- 
cato finalmente con la mentalità giusta. 
Spero che sia il segno che ci siamo messi 
sulla buona strada. Se vogliamo fare 
strada bisogna giocare sempre con que- 
sta grinta. La nostra manovra è stata 
questa una cosa molto impor- 


La Pro Gorizia ora attende l’esito del 
reclamo presentato contro il rinvio della 
partita in casa della Settaurense. 

Se arriveranno i tre punti a tavolini 
per i goriziani sarebbe un altro bel balzo 
avanti in classifica che li porterebbe ad 
assaporare l’aria dei «quartieri alti». 


L'Itala travolta dal Thiene 


Th Vald 4 


Itala San Marco 1 


MARCATORI: pt 11° Arboit, 
14° Franti, 44’ Bidese, st. 27° 
Sambo, 36° Virille. 

THIENE: Zuccher, Arboit, 
Bidese, Zangrande, Pagani, 
Bonaldo, Dal Balcon, Sam- 
bo (st 40’ Tollardo), Baiana, 
Virille (st 37° Dalla Costa). 
Al. Dal Bianco. 

ITALA S. MARCO: Furlan, 
Fabbro, Salvadori, Beltra- 
me, Rigonat (st 37° Marras), 
Franti, Favero (st 25° Del 
Degan), Giro, Piludu (st 35° 
Padoan), Luxich, Bergo- 


mas. All, Moretto. 

ARBITRO: Marzaloni di Ri- - 
mini, 

NOTE: calci d'angolo 4-3 
per il Thiene-Valdagno. Am- 
moniti: Dal Balcon, Bergo- 
mas, Franti. 


THIENE Con il 4-1 inflitto al- 
l’Itala San Marco, il Thiene- 
Valdagno agguanta il Por- 
denone, oggi fermo per ripo- 


so, in vetta alla classifica e 
si laurea campione d’inver- 
no. Non parte bene la squa- 
dra di casa però, che già al 
1’ rischia grosso con Giro 
che lasciato solo davanti al- 
la porta di Zuccher non ag- 
guanta la palla per un sof- 
fio. Poi al 6° tutti fermi per 
l’arrivo di un elicottero del 
Suem che trasporta 
un’emergenza medica. Il ve- 
livolo atterra ai bordi del 
campo di gioco e se ne ripar- 
te dopo oltre un quarto 
d’ora. Si riparte e questa 
volta è la squadra rossone- 
ra, priva di Simonato, Cec- 
chin e Bonvicini. All’11’ Vi- 
rille si distende sulla fascia 
sinistra, lungo lancio al cen- 
tro per Sambo che di testa 
serve Arboit che non sba- 
glia. I ragazzi allenati da 
Dal Bianco sembrano esse- 
re paghi del risultato e ral- 
lentano il gioco. Ne appro- 
fittano gli ospiti che padro- 
ni del centrocampo metto- 
no la palla sui piedi di «ca- 


vallo pazzo Bergomas» che 
si distende e serve al limite 
dell’area Franti che spara 
a rete: nulla da fare per 
Zuccher. 

Si riparte con un Thiene- 
Valdagno che accusa il col- 
po e sono gli ospiti più vol- 
te a farsi minacciosi, ma un 
Bidese in grande giornata 
chiude ogni varco. Éd è pro- 
prio Bidese al 44° di gioco 
che ben servito da Virille 
su punizione al limite del- 
l’area che segna il 2-1 peri 
padroni di casa. Inizia la ri- 
presa ed è subito il Thiene- 
Valdagno. Al 27° ci pensa 
Enrico Sambo ad approfit- 
tare di un’uscita a vuoto di 
Furlan e di testa sigla il 
3-1 e il suo 197.0 gol in car- 
riera. La stanchezza comin- 
cia a farsi sentire e il giocò 
diventa più pesante e fallo- 
so. Al 36° su assist di Bi- 
gon, Virille solo in area, 
scarta anche il portiere e si- 
gla il quarto gol. 

Valerio Bassotto 


Prancioni e Cinello firmano la vittoria - Buona reazione degli ospiti nella ripresa 


Bottino pieno ieri della Pro Gorizia al Campagnuzza. 


Pro Go 
Bassano 


si 


1 


MARCATORI: pt 31° Francioni; pt 42 Cinello; st al 37 Giorda- 


ni. 

PRO GORIZIA: Scodeller, Dal Vasto, Birtig, Villani, Arcaba, 

Brustolin, Randon (st 27° Godeas), Morasutti (st 24 Mattie- 

MEOLO (st 40° Bernardo), Cinello, Francioni. Allenatore 
ortelli. 

BASSANO: Marin, Caiazzana, Sarracino, Moresco, Barbieri, 

Camporese, Battistella (st 21° Ferraro), Giordani, Giordano, 

Bacchin, Briaschi. Allenatore Trinca. 

ARBITRO: Da Scorno di Rovigo. i 

NOTE: calci d’angolo 7 a 1 a favore del Bassano; ammoniti 

Battistella, Giordani, Cinello. 


merano 


GORIZIA Grazie a un primo tempo da incorniciare la Pro Gori- 
zia è riuscita battere il Bassano. Una vittoria importante 
por la classifica, ma anche per il morale della squadra. La 
‘ormazione goriziana durante la settimana è stata alle Rici 
se con un attacco di epidemia influenzale. L'allenatore Por- 
telli fino all'ultimo non sapeva su chi avrebbe potuto conta- 
re. In campo però, almeno nei primi 45 minuti, tutto è anda- 
to bene. La squadra ha giocato con grinta anticipando sem. 
pre gli avversari ed è stata brava a sfruttare gli errori com- 
messi dalla difesa avversaria. Dopo aver sbagliato al 16 
una ghiotta occasione con Tolloi che si vedeva respinto il 
suo tiro sulla linea di porta da Caiazzana, i goriziani rompe- 
vano il ghiaccio al 31° quando Francioni su punizione mette- 
va nel sacco un pallone, complice la difesa del Bassano im- 
bambolata. Il raddoppio era realizzato al 42°. Morassutti 
crossava al centro Tolloi allungava la sfera di testa per Ci- 

nello, che, con freddezza, insaccava con un bel diagonale. 
Nella ripresa il Bassano prendeva in mano le redini del 
sin mettendo in difficoltà i goriziani in evidente debito 
’ossigeno, La pressione dei veneti era costante e al 37° ridu- 
cevano le distanze con un tiro di Giordani lasciato troppo so- 
lo dalla difesa goriziana. Gli ultimi minuti erano di sofferen- 
za peri goriziani, che non senza difficoltà riuscivano a man- 

tenere il vantaggio. 

Antonio Gaier 


Simeone ostacolato 


tino e lo ha sostituito a ini- 
zio ripresa. 

Di contro la Reggina ha 
impostato una gara votata 
al pressing e all' agonismo 

‘a spesso messo in diffi- 
coltà i laziali pur non riu- 
scendo quasi mai a concre- 
tizzare la mole di lavoro 


SERIE D 


Arco-Settaurense 

S.Lucia di Piave-Arzignano 
Chioggia Sott.-Martellago 
Sudtirol-Mezzocorona 
Montecchio-Pievigina 


Pro Gorizia-Bassano 
Sanvitese-Bolzano 


Sudti 

Thiene Valdagno 
Pordenone 
Arzignano 
Martellago 
S.Lucia di Piave 
Pro Gorizia 
Montecchio 
N.C.Trento 
Bassano, 

Itala San Marco 
Chioggia Sottom. 
Sanvitese 
Pievigina 
Portogruarosum. 
Arco 
Mezzocorona 
Bolzano 
Settaurense 


La Sanvitese non uesorcizzan 


fatto dal centrocampo, re- 
parto in cui Baronio (l' ex 
di turno) ha fatto la parte 
del leone offrendo una pre- 
stazione di alto livello, co- 
niugando alla perfezione il 
gioco di interdizione con 
quello di costruzione. 

Non è un caso se la Lazio 


decide a venire fuori e a - 


rendersi pericolosa proprio 
negli ultimi 30 minuti, do- 
po che Colomba è stato co- 
stretto a sostituire il suo 
giovane centrocampista col- 
pito dai crampi. 

La Lazio (per bocca di 
Eriksson e Mancini) recri- 
mina per.tre episodi in 
area amaranto, sui quali l' 
arbitro Cesari ha sorvola- 
to. 

Dalla tribuna si è avuto 
l'impressione che in un ca- 
so (contatto Giacchetta-In- 
zaghi) le lamentele bianco- 
celesti non fossero del tut- 
to infondate. Così come 
non lo sono sembrate quel- 
le reggine per un contatto 
doo di Mihajlovic su Fo- 
glio. 


Chioggia Sottom.-Arzignano 
Arco-Bassano 
Sanvitese-Itala San Marco 
Pro Gorizia-Mezzocorona 
Montecchio-N.C.Trento 
Thiene Valdagno-Pievigina 
Sudtirol-Pordenone 
Martellago-Portogruarosum. 
S.Lucia di Piave-Settaurense 
Riposa: Bolzano 


OWUWWWWIUUAAMIAAINOINYWWOO 
NOANQOAONUNOSNANONNA 
ULLOVNUOOANUAAWUWNNA 


PS 


gli schemi dell'undici bolzanino 


‘SANVITESE: Fabro, Zama- 
ro (Ossena), Zoff, Rella, Fa- 
bris, Nuti, canzian, Paolini, 
Camerotto (Piccoli), Lenar- 
duzzi (Zadro), All. Flaborea. 


BOLZANO: Torcasio, Pao- 
lazzi, Miori, Calabrese, Ric- 
ci, Burra, Girardello, Fran- 
zoso (Codognato), Andrich 
(Avancino), Foschini, Orfa- 
nello (Cimino). All, Piazzi. 

ARBITRO: Gava di Cone- 
gliano. 


1 man 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO L’en- 
nesima occasione casalinga 
sprecata da parte di una 

anvitese che fatica non po- 
co a imporre il proprio gioco 
sul terreno di casa, Un pri- 
mo tempo nel quale i due 
portieri sono rimasti assolu- 
tamente. inoperosi, le due 
compagini si sono affronta- 
te per lo più a centrocampo 
e hanno badato soltanto a 
non scoprirsi più del dovu- 
to. L'unico sussulto giunge 
infatti intorno alla mez- 
Zora, una staffilata dal limi- 
te di Andrich che non trova 
per poco lo specchio della 
porta. La partita si accende 
nella seconda frazione, do- 
ve la Sanvitese prova con 
maggiore convinzione a 
mettere in difficoltà la nu- 
trita difesa ospite. I padro- 


ni di casa creano parecchio, 
ma al momento di conclude- 
re sprecano tutto. La più 
GrOSna opportunità per gua- 
agnare l'intera posta giun- 
e al 19° quando sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo il 
direttore di gara, il signor 
Gava, vede un fallo da rigo- 
re su Piccoli e accorda la 
massima punizione. La tra- 
sformazione viene affidata 
allo stesso Piccoli che però 
si parare il tiro dal portiere 
avversario. L'episodio non 
ha certo effetti benefici sul- 
la Sanvitese che perde ulte- 
riormente di lucidità e pur 
continuando a comandare il 
ioco non trova più il modo 
di impensierire la retro” 
guardia avversaria. Il Bol- 
zano continua da par suo & 
non voler rischiare più de’ 
dovuto e si affida soltanto 
alle veloci ripartenze di AD; 
drich, La scelta degli ospit! 
non pare certo azzeccata VI 
sto che Andrich nelle s0l? 
due discese effettuate nell? 
ripresa, getta lo scompiglio 
nella difesa di casa. Al 22 
la sua conclusione è Jonta” 
na dalla porta di Fabro, I 
al 32’ il centravanti cogl” 
l'esterno della rete. La pal” 
tita si trascina stancamert 
te fino al fischio finale c0° 
le due compagini che pa! 
no aver siglato un tacito 2 
cordo di non belligeranza. £, 


Palmanova 1 


MARCATORI: pt 17’ Basa- 
lia; st 40° Zanardo. 

‘AMAI: Ottocento, Zanar- 
do, Narder, Giordano, De 
Marchi, Verardo (Brusa- 
din), Rubert (Celanti), Cle- 
va, Piovanelli, Degano, Van- 
zella. (Meneghin). All. Mo- 


randin. 
PALMANOVA: Dreossi, To- 
masetig, Sellan, Cocetta, 


Fabbro, Drioli, Pagnucco, 
Toan, Del Zotto (Krmac), Ba- 


saglia (Bidoggia), Pinos 
(Del Fabbro). All. Tortolo. 
ARBITRO: Bracci di Mania- 


0, 
fiore: espulso Sellan per 
fallo di reazione. 


TAMAI La partitissima della 
giornata in Eccellenza fini- 
sce con la divisione della po- 
sta. Un risultato che forse 
penalizza i padroni di casa 
che hanno profuso tutte le 
energie a disposizione per 
aver ragione della capoli- 
sta. Dopo aver trovato il gol 
del vantaggio al 17 con Ba- 
saglia, che solissimo in pie- 
na area ha controllato un 
cross proveniente da destra 
e ha superato Ottocento con 
un preciso diagonale, si è di- 
fesa con ordine sino ai conci- 
tati minuti finali. Il Tamai, 
nel corso del primo tempo, 

ur mantenendo il controllo 
delle posizioni, è riuscito a 
impensierire una volta sol- 
tanto Dreossi e precisamen- 
te al 35° quando Vanzella, 
al termine di un’azione cora- 
le, cercava l’angolo alla sini- 
Stra del portierone del Pal- 
manova, pronto a deviare 
in angolo. 

Nella ripresa il Tamai co- 
mincia con grande veemen- 
za e il Palmanova viene 
schiacciato al limite della 
propria area. Al 12° su azio- 
ne di calcio d’angolo, il si- 

or Bracci ravvisa un fallo 

i Fabbro su Piovanelli e 
concede, tra lo stupore gene- 
Tale, un calcio di rigore alla 
compagine di casa. Dal di- 
Schetto batte Degano, un ra- 
Soterra angolato ma piutto- 
Sto lento che Dreossì bloc- 
ca. Sul finire della partita 
Saltano tutti gli schemi e 
quasi con stile rugbistico il 

amai avanza a testa bassa 
Nel tentativo di scardinare 
il bunker allestito dai gra- 
Nata. Il pareggio giunge su 
azione di calcio d’angolo, 
Nel muechio Zanardo salta 

iù in alto di tutti e di testa 
tova l’angolo dove Dreossi 
Non può arrivare. Finale 


Concitato a causa dell’espul- 
Sione di Sellan e di de da 


infortunio a Piovanelli = 
sportato A a 
trauma cranico, una mali- 
gna botta rimediata nell’en- 
nesima mischia in area gra- 
nata. 


cf. 


San Luig 


MARCATORI: st 14° Siniga- 
lia, al 36° Giorgi. 
IN IGIORGINA: Reale, Casa- 
di 0, Taverna Turisan, Qua- 
Griglio, Purino, Joan (st 43° 
Ignolini), Cecotti (st 29 
Agargnali), Del Pin, Cesca, 
‘entilin, Sinigaglia (st 39° 
gndriola). AII Del Piccolo. 
RA LUIGI: Ferluga, Paoli, 
gulia (st 25° Cok), Cisternig, 
cher, Costantini (st 16° La- 
Cagnata), Giorgi, Veronelli 
DI 31° Mocchi), Michelazzi, 
li Benedetto, Cermelj. All. 
cco. 
ARBITRO: Zampol di Porde- 
NOTE 
ig: ammonito Taverna 
Turisan. Espulso 22’ st Ce- 
s ‘allo di reazione. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Finisce 


in parità l'interessantissi 


Mo confronto fra Sangiorgi. 
na e San Luigi, dopo noviar. 
ta minuti piacevolissimi con- 
assegnati da numerose oc- 
©asioni da rete. Di palle-gol 
NÈ hanno avuto molte anche 
‘riestini, specie nel finale, 
dip, risultato può quindi defi- 
Pap! giusto. Per la cronaca 
al Ono con brio gli ospiti e 
10 Michelazzi raccoglie 
Negner Era di Di Be- 
Nelo to, calciando sporco 
® specchio della porta, 

Palo (Dtilin appostato sul 
il }° libera sulla linea. Dopo 
Uon inizio dei triestini 


HANNO DETTO 


Sevegliano 


MARCATORI: pt 5° e 24 
Pentore, 26° Miani (rig.); st 
19° Colussi. 

MOSSA: Cappelli, Sessi, De 
Crignis, Don, Chiabai, Pani-. 
co, Trampus (st 44° Inter- 
bartolo), Catalfamo, Miani, 
Medeot (st 17° Pantuso), Bu- 
sinelli (st 28° Miclausig). 


. Cupini, 
SEVEGLIANO: Metti, Tur- 
chetti, Dri, Bruno, Sebastia- 
nis, Tricca, Maccagnan (st 
28’ Maoret), Cecotti, Colus- 
si (st 35° Gerin), Buzzinelli, 
Pentore (st 21’ Conzutti). 
AlIl.: Tomei, 

ARBITRO: Pravisani di Udi- 


ne. 
NOTE: spettatori circa 100. 
Espulso Chiabai per azione 
fallosa su un avversario. 
Ammoniti: Turchetti, Chia- 
bai e Don. 

es 


MOSSA Dopo una positiva 
striscia di tre vittorie e un 
pareggio il Mossa di mister 
Cupini incassa una brucian- 
te sconfitta a opera di «sua 
maestà» Sevegliano. Com- 
lice una giornataccia della 
difesa e un Pentore in gran 
spolvero, schierato a sorpre- 
sa dal primo minuto dal tec- 
nico Tomei. Dopo un paio 
di azioni «di studio» il Seve- 
gliano passa subito in van- 
taggio al 5° grazie a Pento- 
re, lesto a sfruttare nel mi- 
gliore dei modi un’indecisio- 
ne della retroguardia mos- 
sese. Lo stagionato n. 11 ru- 
ba il tempo a Chiabai e ap- 
poggia in rete indisturbato. 
Il Mossa non ci sta e tenta 
di rispondere con Miani al 
14’ ma Sebastianis sbroglia 
senza difficoltà. Al 24’ se- 
condo patatrac difensivo e 
seconda rete del Seveglia- 
no. Turchetti sfrutta un in- 
credibile malinteso fra Cap- 
elli e Sessi e colpisce il Di 
lo con un tiro rasoterra. La 
alla rimbalza sui piedi di 
ina che ribatte in rete. 
Sull’azione susseguente il 
Mossa trova un penalty per 
atterramento di Miani a 
opera di Tricca. Lo stesso 
Miani realizza spiazzando 
Metti. In chiusura di tempo 
il Mossa si avvicina al 2-2 
ma la deviazione di Busi- 
nelli incoccia sul palo. Nel- 
la ripresa, dopo due belle 
conclusioni biancocelesti, è 
il Sevegliano a triplicare 
grazie a Colussi, rapidissi- 
mo nell’appoggiare in rete 
un passaggio di Sebastia- 
nis. Al Mossa non resta che 
rimpinguare i dati salienti 
di una giornataccia colpen- 
do un palo con Miclausi, 
una traversa con De Cri 
gnis. 
Francesco Fain 


crescono i locali, così al 25° 
Casadio, dopo una combina- 
zione con Cecotti entra in 
area e calcia in porta, ma 
T’ottimo Ferluga respinge il 
tiro verso l’accorrente Sini- 
gaglia, la cui ribattuta im- 
atta sul cappannello di di- 
Fenscri triestini e termina 
sul fondo. Il San Luigi è 
‘una vera spina nel fianco in 
contropiede e al 27° proprio 
su una perfetta azione di ri- 
messa Michelazzi manda di 
poco a lato. Al 34° l’occasio- 
ne più ghiotta: Cecotti cali- 
bra un angolo in area, Del 
Pin colpisce in tuffo di testa 
verso la porta trovando la 
traversa per merito di una 
deviazione istintiva del por- 
tiere triestino. Sul finale 
del primo tempo si assiste 
erò anche a un miracolo di 
eale su tiro di Michelazzi. 
Nella ripresa calano gli ospi- 
ti e passa così la Sangiorgi- 
na: al 14° Ceccotti prolunga 
di testa per Sinigaglia, che 
con un preciso diagonale 
batte Ferluga. Al 22° però, 
‘un Cesca assai nervoso si fa 
cacciare dal campo, per una 
gomitata rifilata a Giorgi a 
gioco fermo. Così gli ospiti 
crescono e raggiungono me- 
titatamente il pari al 36, 
grazie a una splendida azio- 
i si invola d. de- 
a e dopo aver guadagna- 
ui lo mette in ea 
rgi che i i te- 
har RELA tuffo di te. 


Massimo Alvaro 


25 IL PUNTO 


Giornata a tinte diverse per le compagini triestine che continuano comunque a fare molta fatica 


Tiene il San Luigi, crolla il Latte Carso 


TRIESTE L'incontro d'alta 
classifica tra il Tamai di 
Morandin ‘e la capolista, 
Palmanova, di Tortolo non 
è certo stato avaro d'emo- 
zione. Il Tamai era da fer- 
mare assolutamente, per 
la rincorsa che stava facen- 
do e con tutti i record che 
stava accumulando, ed il 
Palmanova, da grande 
squadra e, con uno dei mi- 
gliori tecnici, ha fatto esat- 
tamente quello che ci si 
aspettava: l'ha bloccato 
sul pareggio. A dire il ve- 
ro, la squadra della fortez- 
za è stata decisamente 
buon per un'ora, poi, è ve- 
nuto fuori il Tamai che sot- 


CALCIO ECCELLENZA 


to di un gol non poteva fa- 
re altro che buttarsi in 
avanti e a quel punto è sta- 
to decisivo il rigore parato 
da Dreossi a Degano che è 
servito almeno a ritardare 
il pareggio a 3' dalla fine. 
Com'era prevedibile ha ap- 

rofittato della «pausa» 

elle due grandi, il Seve- 
gliano di Tomei che ha 
messo sotto il vivo Mossa 
di Cupini. La distanza in 
classifica è diminuita tra i 
cugini e ne ha guadagnato 
il campionato che diventa 
sempre più un braccio di 
ferro. Le formazioni triesti- 
ne erano chiamate a dare 
delle risposte sul loro sta- 
to di salute. Il San Luigi di 


Milocco ha risposto bene 
non perdendo con la sem- 
pre più irriconoscibile San- 
giorgina di Del Piccolo e 
questo, nonostante la rivo- 
luzione dell'organico dei 
bianco verdi che alla fine 
contava più juniores in 
campo che i cosiddetti «di 
categoria». Per quanto ri- 

arda il Latte Carso di 

ombardo, c'è ancora da 
capire perchè la società di 
Pelloni ha cambiato allena- 
tore. Certo Boriello era al- 
la sua prima esperienza 
con i «grandi», forse ha 
puntato troppo sui giovani 
(figlio compreso) mentre 
Lombardo è una allenato- 
re con tanto di militanza 


nei professionisti ma, an- 
che se il Latte Carso fa de- 
gli ottimi primi tempi, alla 
ine il risultato non cam- 
bia: i miracoli li faceva un 
solo...Infine c'è da registra- 
re l'ennesima figuraccia in 
casa del Trieste Calcio di 
Vidiak che ci ha rimesso 
DOD e prestigio con il 
onfalcone condotto da Za- 
nuttig. Commentare è diffi- 
cile, l'unica cosa che sale 
alla ribalta è che Andrea 
Zanuttig s'è messo già be- 
ne in mostra nel nuovo ruo- 
lo di mister che l'associa- 
zione allenatori è in subbu- 
lio: non ha il tesserino 

‘allenatore. 
Oscar Radovich 


ECCELLENZA 


Cormonese-Sas Juniors 
Mossa-Sevegliano 
Pozzuolo-Fontanafred. 
Ronchi-Manzanese 
S.Sergio TS-Monfalcone 
Sacilese-Latte Carso 
Sangiorgina-San Luigi 
Tamai-Palmanova 


Palmanova 
Sevegliano 
Tamai 
Sacilese 
Manzanese 
Cormonese 
Fontanafred. 
Sas Juniors 
Ronchi 
Pozzuolo 
Sangiorgina 
San Luigi 
Mossa 
Monfalcone 
S.Sergio TS 
Latte Carso 


..... 


DIlLiUTO ca sata a 
iL OL LUO 


VII 


IL PICCOLO 


Fontanafred.-Tamai 
Latte Carso-Sangiorgina 
Manzanese-Sacilese 
Monfalcone-Pozzuolo 
Palmanova-Ronchi 

San Luigi-Mossa 

Sas Juniors-S.Sergio TS 
Sevegliano-Cormonese 


NUNWAARAUUOYNNOW 
NANQDQOUUARALUWAUDAU 
NUONNNNOCONSNUDWWWWO 


PA 


I «lupetti» perdono l’ennesima partita tra le mura amiche e sprofondano verso il fondo classifica 


Il Monfalcone spegne il Trieste Calcio 


Finisce in parità il bis-match Tamai-Palmanova e il Sevegliano accelera verso la vetta 


Politti fortunato esulta nel «suo» vecchio Grezar 
Vidiak sconsolato: «Siamo stati troppo imprecisi» 


TRIESTE Per «Bracco» Polit- 
ti il «Grezar» è la casa del- 
la gioia. Tante volte gli è 
successo di esultarvi per 
le passate glorie alabarda- 
te, ieri la felicità l’ha rac- 
colta per la vittoria del 
«suo» Monfalcone. Davan- 
ti all’ex arbitro Fabio Bal- 
das, il «diesse» bisiaco par- 
la senza mezzi termini di 
un po’ di «sedere». Davan- 
ti al taccuini aperti, cam- 
bia l’aggettivo. «E andata 
bene — assicura —. Ci è vo- 
luta sì un po’ di fortuna, 
ma ce la siamo anche an- 
dati a cercare. La squa- 
dra ha lottato; difendendo 
con i denti un bellissimo 
gol. Per tutta la ripresa 
gli avversari ci hanno 
messi sotto e poca fortuna 
hanno trovato in tutte 
quelle mischie createsi 
nella nostra area. Abbia- 
mo dimostrato carattere, 


Pea __ 


Latte Carso 


MARCATORI: st 7, 22?,36e37 
SACILESE: Dalla Libera Pesa 


lo F., Chi: 
DI (Moras), Scodeller. 


e per una squadra con la 
nostra classifica l’unica 
strada è quella di lotta- 
re». Se Politti è l’espressio- 
ne della felicità, Mauro Vi- 
diak è la maschera della 
sofferenza. Sino all’ultimo 
il tecnico giallorosso ha 
sperato nell’aggancio, il 
triplice fischio gli ha stroz- 
zato in gola ogni aspettati- 
va. «Un po’ l’imprecisione 
nostra, un po’ la bravura 
del loro portiere e un po’ 
la sfortuna — sospira — le 
ragioni di questa sconfit- 
ta. Ma ormai tale andazzo 
va avanti da un bel po. 
Prendiamo un gol, poi cre- 
lamo grandi ammucchia- 
te ma di reti per noi nem- 
meno l'ombra. Alla fine 
del primo tempo abbiamo 
preso in mano la partita, 
ma la sconfitta è arrivata 
comunque». 

ar 


Moras, 44° Beacco. 


jot A., Perosa, Toffolo A., Toffo- 
avutta, Beacco, a (Giavon), Rosson (Hertl), 


Salvadori. 


: Samsa, UDina (Fonda), Tamburini, Marza- 


ri, Prisco, Visentin, Peri i fi Ù 
Rici Sr go Poma) Pb 


QEEIILO Rossi di Udine. 


ulsi Rabacci e Pribaz. 


SACILE La goleada subìta è decisamente un risultato immeri- 
tato per un Latte Carso che, sin quando ha potuto affronta- 
re alla pari gli avversari, ha più volte messo alle strette la 
retroguardia dei padroni di casa. Le prime occasioni da gol, 
infatti, capitano sul piede dei giuliani, al 3° Pribaz, tutto so- 
lo, spedisce a lato da favorevole posizione e al 5° Longo si be- 
ve tutta la difesa liventina, ma la sua conclusione non tro- 
va lo specchio della porta. Ancora Pribaz in evidenza al 10° 
con una conclusione dalla distanza che termina (ora lonta- 


no dal palo di destra della porta difesa da Dalla 


ibera, Per 


registrare la prima occasione da gol della Sacilese bisogna 
ES sin al 25°, tiraccio di Scodeller di poco fuori. ‘Alla 
mezz'ora Rabacci, palla al piede, parte da metà campo e 
giunto al limite spara una gran bordata che finisce di poco 
sopra la traversa e sulla ripartenza sacilese Samsa salva in 
gol su stoccata di Scodeller.. 

a Pardo dei giuliani termina a quel punto, visto che 
l’espulsione di Rabacci sul finire del tempo, condiziona non 
poco e nella ripresa, con l’innesto di Moras, la Sacilese di- 
viene padrona del campo. Al 7? i liventini trovano il primo 

ol: Rosson scende sulla sinistra e mette nel mezzo dove 
oras anticipa tutti e con un preciso tocco manda la palla 
in rete. Poco dopo arriva l’espulsione di Pribaz che mette 
letteralmente in ginocchio i triestini. AI 22° Scodeller supe- 
ra due avversari e, giunto in area, serve il meglio piazzato 


Moras che non ha difficoltà a raddop iare, L' 
d’ora è un vero calvario per il Latte 


puarto 
6° va 


timo 
arso e Moras al 


ancora in gol ripetendosi un minuto più tardi su rigore con- 


cesso per atterramento di Beacco. S 


finire arriva anche la 


quinta rete della Sacilese realizzata da Beacco. 


Mon ‘alcone 1 


MARCATORI: pt 15’ Facchi-. 


netti. 

TRIESTE CALCIO: Suraci, 
Bensi, Della Zotta, Cernec- 
ca, Tommasini (st 30° Stei- 
ner), De Bosichi, Pajkic (pt 
32° Lovullo), Depangher, Di 
Donato, Bussani, Monte. 
AIl.: Vidiak. 
MONFALCONE: Mainardis, 
Fierro, Buonocunto, Leghis- 
sa, Giorgi, Masutti, Facchi- 
netti (st 48° Colakovic), Flo- 
reani, Apollo (st 21° Cocchiet- 
to), Novati (st 37° Doria), 
Martignoni, All.: Cogliandro. 
ARBITRO: D’Acunto di Cer- 
vignano. 

NOTE: espulso Martignoni 
per doppia ammonizione; 
ammoniti: Martignoni, Della 
Zotta e Floreani. Campo del 
«Grezar». leggermente spe- 
lacchiato. Spettatori 150 cir- 
ca. 


TRIESTE Trieste Calcio arrem- 
bante, Monfalcone capace 
del gol pesante. L'incontro 
tra le deluse di questo cam- 


® 


| 


Ancora a bocca asciutta Elvio Di Donato. (Lasorte) 


pionato può riassumersi tut- 
to qui. Una rete, peraltro 
frutto di un'azione corale 
pregevolissima, ha permes- 
so agli ospiti di uscire dal 
glorioso «Grezar» con i tre 
punti, importanti al punto 
(appunto...) da permettere 
ai bisiachi di raggiungere i 
«lupetti» in classifica e di 


Manzanese 1 


MARCATORI: pt 4’ Dessì, 5° 
Visentin. 

RONCHI: Fulignot, Butti- 
gnon (st 39’ Anzolin), Benve- 
gnù, Vatta, Livon, Tonca, No- 
vati, Sarr (st 1° Samsa), Pi- 
natti, Visentin (st 18° Fo- 
gar), Devetti. All. Zuppicchi- 


ni. 

MANZANESE: Tami, Masui- 
no, Simaz, Tomizza, Fab- 
bian, Favero, Clapiz (st 22° 
Bolzicco), Gerli, Vosca, Gaz- 
zino (st 40° Minen), Dessì. 
All. Buso. 

ARBITRO: Zulian di Trieste, 
NOTE: spettatori un centina- 
io circa; ammoniti Devetti, 
Gerli, Masuino, Samsa; Ton- 
ca. 


RONCHI DEI LEGIONARI Equa sud- 
divisione della posta alla 
conclusione di un incontro 
nel corso del quale, specie 
nella seconda parte, i friula- 
ni avrebbero meritato qual- 
cosa di più. E infatti, già al 
4 la prima annotazione sul 
taccuino riguarda il caduco 
vantaggio ospite siglato da 
Dessì, il quale servito da un 
compagno in piena area, di 
destro, colloca la sfera alle 
spalle di Fulignot. Nemme- 
No un minuto più in là, se- 
gue il riequilibrio delle di- 
Stanze per i padroni. Acca- 
de che Sarr dalla tre quarti 
imbecca Visentin che, sul- 


l’uscita disperata del guar- 


diano, non trova difficoltà a 
rendere .vano_l’intervento 
dell’estremo. Sull’abbrivio, 
al 10°, ancora Visentin in 
combinazione con Novati im- 
peena seriamente Tami. 
‘assata la buriana gli aran- 
cioni, riordinate le idee, len- 
tamente spostano il baricen- 
tro in avanti per i ronchesi 
germogliano Je prime sini- 
stre avvisaglie. Incomincia 
Vosca la 22’ (col pallone di 
un niente a lato), prosegue 
Gazzino dopo la mezz'ora 
imitato sugli sviluppi della 
medesima azione dal compa- 
gno Simaz: in entrambe le 
circostanze scongiura alla 
ande l’ottimo Fulignot. 
ella ripresa il copione non 
muta con la Manzanese a 
roseguire tosta nell’opera 
i scardinamento del forti- 
no bisiaco. Che vacilla ma 
non cade anche per la buo- 
na sorte come al 1’, allor- 
quando sull'irrompente stac- 
co aereo di Tomizza, Visen- 
tin provvidenzialmente, sul- 
la linea di porta, salva i 
suoi dal certo sorpasso. Al 
17°, tanto per cambiare, è 
ancora Fulignot a sbarrare 
la strada al solitario Gerli, 
mediante un intervento mi- 
rato tendente a ghermire il 
pallone sulla lanciata mez- 
z'ala. Più avanti un legno 
timbrato da Fabbian presa- 
girà ai «seggiolai» una dome- 
nica da scordare in fretta e 

furia. 
Moreno Marcatti 


Cupini: «Mezza squadra era assente» 


ssa È un Tomei molto 
cor Curato quello che in- 
ar, amo al termine della 

8. Il tecnico del Seve- 


Eliano temeva questa tra- 


Sfort 


a, visto il proverbiale 


Car; e CRI 
lor ttere dei moraresi e il 


Creggip a dimento in decisa 
Simo di <Sapevamo benis- 
on ei nostri avversari 
derg o evano nulla da per- 
si esordisce —. Il Mos- 

» Infatti, la tipica squa- 


le: è brendere con le mol. - 


- Scorbuti 
ter: IPutica e molto de- 
nata. Ma grazie a 


una prova attenta sin dai 
primi minuti, siamo riusci- 
ti a portare a casa l’intera 
posta in palio. Sono parti- 
colarmente soddisfatto 
per quanto siamo stati ca- 
paci di costruire nel primo 
tempo: credo che la vitto- 
ria l'abbiamo meritata gra- 
zie a 45 minuti da incorni- 
ciare. Perché ho schierato 
Pentore? Ho puntato su 
questo attaccante perché 
avevo bisogno di irrobusti- 
re l'attacco. Credo di esse- 
re stato ripagato nel mi- 


gliore dei modi». Sull’altro 
fronte, il trainer mossese 
Angelo Cupini prende con 
filosofia la sconfitta. «Non 
è sicuramente contro squa- 
dre come il Sevegliano che 
costruiremo la nostra sal- 
Vezza — sottolinea —. Resta 
il rammarico di non aver 
affrontato nel migliore dei 
modi questa partita. Mez- 
za squadra non c'era pro- 
prio con la testa e i risulta- 
ti si sono visti con quei 
brutti erroracci in ESE 

. fa. 


Il San Luigi torna da San 
Giorgio con un prezioso 
punto su un campo indub- 
biamente insidioso. La pri- 
ma domanda è d’obbligo 
per il tecnico Milocco. Mi- 
ster Milocco è soddisfatto 
del risultato? «Indubbia- 
mente il risultato ci appa- 
ga, ritengo sia stato un pa- 
reggio giusto che avrei sot- 
toscritto alla vigilia». Cir- 
ca la prova dei suoi ragaz- 
zi ha da fare qualche ap- 
punto? «Abbiamo giocato 
un. ottimo primo tempo, 


Milocco: «Un pari che avrei 


pei nella ripresa siamo ca4 
ati e abbiamo concesso 
ualcosina di troppoin di- 
‘esa, così la Sangiorgina ci 
ha giustamente puniti. 
Poi però c'è stata l'ottima 
reazione che ha portato al 
pari». In termini di classifi- 
ca quanto vale questo pun- 
to? «Il punto di per sè tie- 
ne invariato qualsiasi di- 
scorso, ma la prova genera- 
le della squadra è quella 
che conta. Eravamo privi 
di sei titolari e abbiamo 

locato con diversi under. 
uindi credo che se in fu- 


sottoscritton 


turo riusciremo a mante- 
nere questa motivazione e 
questa cattiveria non ci 
troveremo invischiati nel- 
la lotta per non retrocede- 
re». Anche per il tecnico 
sangiorgino si tratta di un 
areggio giusto. In undici 
forse si sarebbe visto un al- 
tro finale? «Il pareggio è 
iusto. La partita poteva 
finire anche 4-4 viste le oc- 
casioni. A rammaricarmi 
è il fatto che ci siamo fatti 
raggiungere a un quarto 
d’ora dalla fine in dieci». 
Massimo Alvaro 


guardare al futuro con mi- 
nor terrore. Paura che ora 
attanaglia un po’ di più la 
squadra del presidentissimo 
de Bosichi. Il suo allenatore, 
Vidiak, visto il «rischio» di 
tale partita, ha pensato be- 
ne di schierare la sua difesa 
con alle spalle un bel libero 
(Cernecca). Retroguardia im- 


Juniors Casarsa 


MARCATORE: st 1’ Mansut- 


ti. 

CORMONESE: Cortese, Du- 
ca (st 20’ Favalessa), Nedie- 
di, Mansutti (st 32° Baldan), 
Buso, Zanutta, Roviglio, No- 
vello, Domini, Rossi, Perosa 
(st 44° Agliottone). All. Del 
Fabbro. 

JUNIORS: Colavitti, Cesio, 
Brait, Leonarduzzi, Zonta, 
Menegher (st 20° Gambon), 
Fornasier (st 35° Santaros- 
sa), Zanette, Pancino, Zava- 
gno, Battiston. All. Parpi- 


nel. 
ARBITRO: D’Introno di Tri- 


este, 

NOTE: calci d'angolo 10-4 
er la Cormonese, ammoni- 
i Leonarduzzi, Zonta, Zuc- 

ca; Baldan, Novello. 


-—- 


CORMONS Vittoria di misura 
ma meritata della Cormone- 
se di una partita agonistica- 
mente tirata. Per tutto il 

rimo tempo la squadra di 

)el Fabbro ha patito il pres- 
sing alto dei pordenonesi 
per superare il quale servi- 
va velocizzare il gioco. Inve- 
ce i invece i grigiorossi por- 
tavano troppo palla favoren- 
do i recuperi degli avversa- 
ri. Così, Perosa non vedeva 
praticamente palla, ma la 
prima occasione, al 25°, sal- 
tava tre avversarie e Colavi- 
ti doveva distendersi per de- 
viare in angolo. Replicava 
due minuti dopo Zanette, 
che su calcio d’angolo impe- 
gnava Cortese così come fa- 
ceva al 28° Mansutti con Co- 
laviti. Il gol veniva all'inizio 
della ripresa. Calcio d’ango- 
lo battuto da Rossi e devia- 
zione di testa di Mansutti, 
lasciato solo a centroarea, e 
palla nel sacco. Rabbiosa la 
reazione dello Juniors. Al- 
1'8' Zavagno sul filo del.fuo- 
rigioco viene fermato’ da 
Cortese in uscita ma subito 
Perosa mette i brividi a Co- 
laviti, che si vede anticipa- 
to di testa con il pallone che 
si perde di poco sul fondo. E 
al 28’ ancora il centravanti 
cormonese viene anticipato 
da Cesio al momento del ti- 
ro. Al 29° ci potrebbe stare 
l’espulsione di Colaviti, che 
esce dall'area a respingere 
con un avvio il tiro di Novel- 
lo, ma per l’arbitro è tutto 
regolare. 


Claudio Femia 


palio comunque quasi su- 
ito. Azione tutta di prima 
per i: monfalconesi, palla a 
artignoni che serve Facchi- 
netti; l’ex alabardato si esal- 
ta sull’erbetta del «Grezar», 
salta un paio di difensori e 
diagonalizza in rete il tiro 
dei tre punti. Un po’ smarri- 
to, il Trieste aspetta la ripre- 
sa per reagire di brutto. Di 
Donato le tenta tutte per in- 
filzare il Monfalcone: puni- 
zione rasoterra, colpo di te- 
sta ravvicinato, tiro da po- 
chi metri con il portiere av- 
versario già «seduto», bom- 
ba da fuori e volée da sotto- 
misura le armi usate dal 
centravanti triestino. Tutte 
vanificate dalla retroguar- 
dia monfalconese nel giro di 
un quarto d'ora circa. Ma la 
reazione «lupetta» non si 
esaurisce qui, C'è ancora 
tempo, in pieno recupero, 
Der ùuna traversa scheggiata 
‘al mancino Della Zotta su 
punizione e per l'ennesima 
prodezza di Mainardis su in- 
zuccata ravvicinata di Cer- 
necca. L’assalto triestino si 
conclude qui. 
ilndd Ravalico 


MARCATORE: st 26’ Giorda- 
no LI 

POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti (Ziraldo), Specogna, Zam- 
IRIQIUTE Giordano, Cabassi, 


arbera, Miano, Carpin, 
Trangoni, Picco (Rodaro). 
All. Casarsa, 


FONTANAFREDDA: Zava- 
gno, Berton, Barbieri (Pa- 
squali), Del Giudice, Ru- 
miel, Favaro (Bianco), Maz- 
zon, Mussoletto (Fabbro), 
Gava, Pitton, Lucidi. All. 
Moscon. 

ARBITRO: Zamò di Monfal- 
cone. 
ma 


ZUGLIANO Parte con impegno 
il Pozzuolo e già al 12° si fa 
vedere: splendida girata al 
volo di Pontonutti e Zava- 
gno si esibisce in una presa 
spettacolare in tuffo. Imme- 
diata la risposta degli ospi- 
ti: palla Del Giudice a Maz- 
zon che si «beve» in velocità 
l’intera difesa del Pozzuolo 
e cortimce Bin alla respin- 
ta in tuffo. Al 32° punizione 

er il ila batte 

itton e la traiettoria vele- 
nosa sembra infilarsi nel- 
l’angolino basso. Splendida 
la risposta di Bin che con la 
punta delle dita devia in an- 


so: 

nizia la ripresa e ancora 
Bin sugli scudi. Punizione 
del solito Pitton, palla nel 
«sette» e Bin in volo tocca 
quanto basta per salvare la 
porta. Al 26° la svolta: puni- 
zione da sinistra per i bian- 
coverdi, palla di Trangoni 
sul secondo palo, Miano an- 
ticipa nettamente Berton 
che non ha altre possibilità 
che stenderlo in piena 


, area. Rigore. Batte Giorda- 


no che con una gran borda- 
ta centrale segna il gol del 
vantaggio. Il Pozzuolo ora 
si chiude nella sua metà 
campo e i rossoneri del Fon- 
tanafredda cercano di sfon- 
dare sulle fasce ma il con- 
tropiede del Pozzuolo met- 
te spesso in difficoltà gli av- 
versari. Al 40°, su corner, 
Del Giudice con una splen- 
dida rovesciata fa gridare 
al gol ma oggi Bin è imbat- 


tibile e toglie la palla dal 
«sette». { 
Walter Modotti 


VII 


Promozione / 


IL PICCOLO 


Don Bosco-Azzanese tu 
Porcia-San Daniele 3: 
Pro Fagagna-Pagnacco 3: 
Sarone-Codroipo 1 
3 
2: 
Di 


Tolmezzo-Centro Mobile s 
Tricesimo-Rivignano i 
Venzone-Spal Cordovado 

P° 

_ 
Azzanese-Tolmezzo 
Centro Mobile-Chions 
Codroipo-Venzone 
Pagnacco-Tricesimo 
Rivignano-Don Bosco 
San Daniele-Pro Fagagna 
Spal Cordovado-Porcia 
Un.P: 


Pro Faga 
Rivignano 
Sarone 
Tolmezzo 
Pagnacco 
Codroipo 
Un.Pasiano 
Spal Cordovado 
Don Bosco 
Chions 
Tricesimo 
Centro Mobile 
Porcia 1 
Azzanese 
San Daniele 
Venzone 


Futura-Lucinico 
Ponziana-Gradese 
S.Giovanni-Muggia D.S. 


Costalunga-S.Giovanni 
Flumignano-Centro Sedia 
Gradese-Cividalese 
Lucinico-Ponziana 

Muggia D.S.-Domio Adriat. 
Primorie P.-Futura 


Union 91-Aquileia 
Zarja Gaja-Capriva 


Union 91 
S.Giovanni 
Capriva 
Lucinico 
Zarja Gaja 
Aquileia 
Futura 
Centro Sedia 
Costalunga 
Muggia D.S. 
Cividalese 
Ponziana 
Flumignano 
Primorie P. 
Domio Adriat. 6 16 


SiINAURUADAAMIAO 
UNU NUIIAOIUOÙI 
NENDNAALUUAAWAAN 
2uBotateNa NNNaN 
ZudoNnb nani bsla 


IL PUNTO : 


Domio ferma la corsa dell'Union ’91 - Capriva continua a «sballare» in casa - Immutata la zona play-off 


Inarrestabile il carro armato lagunare 


TRIESTE Non è bastato forse uno dei migliori Ponziana dell' 


anno per fermare il carro armato 


radese, che si sta 


sempre più dimostrando leader del campionato di Pro- 
mozione. La formazione di Pongracich ha costruito come 
sempre ma, come sempre, ha sprecato troppo in fase con- 


clusiva, mentre i la; 


nari di Lorefice hanno dimostatra- 


to una miglior qualità complessiva concretizzando però 
un minor numero d'occasioni. 

A rimetterci complessivamente è stata l'Union 91 di 
Lizzi che si è trovata sulla strada un Domio nuovo rispet- 
to al passato. Non che la squadra di Sciarrone improvvi- 
samente s'è messa a ene meglio o abbbia fatto altro. 

ci 


L'unica differenza è 


e sembra diventata più concreta 


soprattutto in fase difensiva: il lavoro paga (quasi sem- 


pre). è 


La zona play off è rimasta praticamente immutata e 
questo nonostante che le quattro squadre non abbiano 
certo soddisfatto i propri supporters. Detto dell'Union, 
vanno registrati i risultati negativi del San Giovanni di 
Ventura che non è riuscito a superare il Muggia di Potas- 
so (ancora in fase costante di risultati). Forse per i rosso- 


neri la causa va ricercata in un'aumento del fattore ner- 


voso, sempre deleterio. 


La terza squadra inserita per il momento nei play off, 
il Capriva di Scarel, continua a sballare in casa, anche 
se l'avversario si chiama Costalunga che, con l'aumento 
di AR in fase offensiva (in gol Luiso appena preleva- 
to dal San Giovanni), con tutta probabilità può cedere il 
posto proprio alla squadra di Tesevic. 

Che dire poi della quarta formazione inserita in zona 
play off, il Lucinico di Campi. La suonata tennistica che 

a subito dal Futura di Billia è senz'altro di quelle da ri- 
cordare a lungo (o dimenticare al più presto, e reagire). 

D'accordo che nella squadra friulana rientravano ele- 
menti del calibro di Cristin o Pellizzer, e nel frattempo 
la squadra isontina era penalizzata da squalifiche, ma 
PEcodere suonate così vuol dire essere ancora nel perio- 


o delle feste. 


Visti i tanti pareggi, rimbomba infine la vittoria della 
Cividalese, affidata da Ace settimana al presidente 


Beltrame, nei confronti 


el Flumignano di Clemente. 


O.r. 


Muggia non riesce a sfruttare il vantaggio territoriale offerto dalle espulsioni di Ardizzon (dopo un solo minuto) e di Fidel 


San Giovanni, un punto che vale 


Ponziana si arrende alla Gradese - Lucinico sepolto dalla goleada del Futura 


Flumignano (1) 


MARCATORI: p.t. 38° Visin- 
tin; s.t. 16° Montina. 
CIVIDALESE: Sant, Bonas- 
si, Quercigh, Magnis, Sacca- 
vini, Todone, Cappello (Lo- 
renzini), Nicolettis, Lena 
(Bernardo), Visintin, Monti- 
na. All.: Toffolo. 
FLUMIGNANO: Rossetto, 
Tavano, Condolo (Ponte), 
Gattesco, Bianchini, Di Giu- 
sto(Grattoni), Lunardelli, 
Gori, Drì, Tirelli, Burelli. 
All: Clemente. 

ARBITRO: Candussio di 
Cervignano. 

NOTE: espulso Drì (prote- 
ste). 


CIVIDALE DEL FRIULI Tre punti 
che valgono doppio. La vit- 
toria della Cividalese con- 
tro la concorrente Flumi- 
gnano, infatti, permette al- 
la compagine di Toffolo di 
scavalcare in classifica 
quella di Clemente. 

Una vittoria fondamen- 
tale in chiave salvezza, 
maturata alla fine del pri- 
mo tempo e conquistata a 
metà della ripresa. Dopo 
la fiammata degli ospiti 
(occasioni per Di Giusto e 
Drì) la Cividalese, con un 
positivo pressing a metà 
campo, riusciva a spostare 
il proprio baricentro in 
avanti. 

Il vantaggio arriva al 
38: azione di Cappello, 
palla a Nicolettis che apre 
per Visintin. Il numero 10 
non sbaglia, insaccando 
con un rasoterra che, dopo 
aver scheggiato il palo, 
gonfia la rete. 

Vana la reazione ospite 
che al 16° subisce il raddop- 
pio con un.gran tiro da fuo- 
ri area di Montina. Il Flu- 
mignano sprofonda dopo 
l'espulsione di Drì. 

p.c. 


‘ ARBITRI 


(1) 


MARCATORI: pt 10° Zanut- 
ta, 20’ Barchiesi; st 20° Pelliz- 
zier, 35°, 40° e 47° Barchiesi. 
FUTURA: Della Rica, Gavin, 
Viotto, G. Zanutta (st 30 
Dri), Fedele, Vecchiet, Cri- 
stin, Milocco, Barchiesi, Pel- 
lizzier, Mian (st 36° F. Zanut- 
ta), AI. Billia. 

LUCINICO: Prodani, Rian- 
chetti, Trampus, F. Bianco, 
Goretti, D. Bianco, Komic, 
Zauli, Carrubba, Pizzi, Mar: 


ni (st 1° Calafiore). All, Cam-. 


i, 
ARBITRO: Bagnariol di Por- 
denone. 
NOTE: espulso F. Bianco 
Der doppia ammonizione. 
imoniti: Viotto, Fedele, 
Vecchiet, Carrubba, Pizzi. 
ni 250, campo pesan- 
e. 


CARLINO Finisce in goleada il 
match Futura-Lucinico. 
Rientrano in squadra Bar- 
chiesi e Cristin (tandem 
d’attacco), e Pellizzier che 
agisce a collante tra difesa e 
centrocampo. Il Lucinico è 
subito in difficoltà e cade al 
primo affondo dei carlinesi: 
al 10’, infatti, cross morbido 
di Mian per Zanutta che 
spara sotto la traversa fir- 
mando il primo gol. Il tem- 
po che separa la prima rete 
alla seconda registra l’an- 
nullamento dei gol di Cri- 
stin e di Barchiesi. Il primo 
tempo si chiude col Futura 
nuovamente in gol: questa 
volta la rete, grazie a un pal- 
lonetto a scavalcare il por- 
tiere, incontra anche l'ap- 
rovazione dell’arbitro. 
‘autore è Barchiesi. Nella 
seconda frazione i locali si 
fanno ancora più minacciosi 
e sfiorano il gol con Cristin 
al 5°, che coglie il palo, per 
trovarlo pochi minuti dopo 
grazie a Pellizzier, ben ser- 
vito da Barchiesi. Al 35° 
Mian sfonda ancora in area, 
la palla giunge a Barchiesi 
che ILL per la quarta 
volta Prodani. Al 40° e al 47? 
Barchiesi conclude la sua 
sfida con il numero 1 avver- 
ul siglando altre due re- 
08 


Max Tosoni 


Cudini. 


AI giovane Riccardo Facchini 
il premio «Umberto Pinello» 


GORIZIA Ha 22 anni ed è di Latisana la giovane promes- 
sa del settore arbitrale regionale. Si tratta di Riccar- 
do Facchini, attualmente impegnato in Prima Catego- 
ria. Riccardo, grazie alle sue conoscenze tecniche e al- 
le sue indubbie doti di arbitro, emerse durante la sta- 
gione in corso sui difficilissimi campi di Prima, ha vin- 
to pochi giorni orsono il premio regionale «Umberto Pi- 
nello», consegnato a Gorizia. Giunto alla sua settima 
edizione, îl premio istituito dalla sezione Aia di Gori- 
zia in collaborazione con il Comitato regionale Aia in- 
tende ricordare la figura del compianto Pinello, arbi- 
tro benemerito della sezione goriziana e la sua grande 
passione per il mondo del calcio. Una passione che ha 
sempre messo a disposizione con gli opportuni inse- 
gnamenti per i giovani fischietti. Proprio la sua vici- 
nanza ai giovani e l'entusiasmo con cui seguiva le nuo- 
ve leve ha spinto i dirigenti a istituire questo ambìto 
riconoscimento a livello regionale divenuto ormai una 
preziosa consuetudine che ogni anno indica la punta 
di diamante della categoria. Visibilmente soddisfatto, 
Riccardo Facchini ha ricevuto il meritato riconosci- 
mento dalle mani della signora Silvana Pinello, alla 
presenza del presidente regionale Aia, Dario Boemo, 
del presidente della sezione Aia di Gorizia, Giuliano 
Grassi, e del vicepresidente della sezione di Latisana, 


Alessandro Gallo 


San Giovanni 0 


Mugg () 


SAN GIOVANNI: Messina, Fi- 
del, Marega, De Luca, Ardiz- 
zon, Radin (s.t. 38° Butti), 
Montanelli, Zetto, Giacomel- 
lo (p.t. 22° Postiglione), Za- 
mai (s.t. 31° Mustacchi), Ca- 
nelli, All: Ventura, 

MUGGIA: Romano, Persico, 
Fadi, Appollonio, Stulle (s.t. 


1’ Negrisin), Fontanot (s.t. 
29’ Micor), Dorliguzzo, De- 
grassi, Zugna, Costantini, 


Pettarosso. All.: Potasso. 

ARBITRO: Canese di Porde- 

none, 

IE espulsi Ardizzon, Fi- 
el. 


TRIESTE Il San Giovanni deve 
affidarsi alle sue risorse mi- 
gliori, quelle legate al repar- 
to difensivo, e riesce a convo- 
gliare lo scontro con il Mug- 
gia entro un buon pareggio. 
E non può che considerarsi 
positivo il punto incamerato 
dai rossoneri che hanno in 
pratica iniziato la gara in 
dieci — Ardizzon è stato 
espulso dopo un minuto per 


HANNO DETTO 


Combattuto il derby San Giovanni-Muggia. (Foto Lasorte) 


fallo su ultimo uomo - e fini- 
to in nove per un cartellino 
sventolato dall’arbitro Canie- 
se a Fidel, per doppia ammo- 
nizione. Il Muggia non ha sa- 
puto concretizzare mai il 
predominio territoriale fi- 
nendo per agevolare i temi 
tattici disegnati in corsa da 


Ventura per tamponare gli 
episodi. 

Poche le opportunità da 
rete nella prima frazione e 
tute affidate alle iniziative 
di Zugna che va alla conclu- 
sione due volte su punizione 
e soprattutto al 36°, con una 
bella girata su appoggio di 


_ ___. 


Dorliguzzo, preda tuttavia 
della presa centrale e sicura 
di Messina. 
Ma a fare gridare al gol è 
il San Giovanni nei respiri fi- 
nali del primo tempo; Radin 
inventa una stupenda puni- 
zione dal limite ma trova Ro- 
mano pronto al salvataggio. 
Nel secondo tempo il Mug- 
gia abbozza una maggior 
piedino ma latita su piano 
lella lucidità e soprattutto 
nella precisione negli appog- 


Gli acuti però non manca- 
no e Pettarosso, al 24’, scheg- 
gia la traversa interna con 
una gran deviazione di te- 
sta. Il San Giovanni ha il 
merito di non perdere mai 
la bussola arroccandosi con 
ordine in fase difensiva. 
L'assetto arretrato non si 
scompone nemmeno per 
l’uscita di Fidel, espulso an- 
dui a dieci minuti dalla 
conclusione anche perché 
Messina tra i pali pone rime- 

io allo scoccare del novante- 
simo deviando tra gli ap- 
plausi una sventola di Dorli- 
guzzo dal limite dell’area. 
Francesco Cardella 


Gradese 


MARCATORI: pt 21’ Mar- 
chesan (rig.); st 10° De Santi 
(rig.), 19° Macor. 3 
PONZIANA: Gherbaz, Ludo- 
vini, Bazzara, Pusich, Papa- 
‘gno, Busletta, Miletic (st 6° 
hmet), Mocchiut (st 24° 
Boccuccia), De Santi, Fron- 
tali, Zei. AIl. Pongracie. 
GRADESE: Franco, Mene- 
Foo Tognon, M. Degrassi, 
farigo, Macor, Marin, C. 
Degrassi (pt 18° Ciarabelli- 
ni; st 39° Iaccarino), Giorda, 
M. Marchesan, Jussa. All. 
Lorefice. 
ARBITRO: Princic di Gori- 
zia. 
NOTE: 80 spettatori; espul- 
si Ludovini e Marin (reci- 
proche scorrettezze), am- 
moniti Pusich, Frontali, To- 
EnoD Zei, Macor e Menegal- 


TRIESTE Prima il tornante di 
fascia Zei, poi il centrocam- 
o Miletic, alla fine in or- 
‘ine di sostituzione il terzi- 
no Chmet e il libero Boccuc- 
cia. L’allenatore del Ponzia- 
na Pongracic, condizionato 
dalla cronica mancanza di 
attaccanti (al quale si sono 
aggiunte le assenze di Buo- 
no, Prisco e D'Aquino), le 
ha provate tutte per poter 
impensierire la porta della 
Gradese, In avanti il solita- 
rio De Santi (fresco della 
convocazione nella Naziona- 
le dilettanti di Vittorio Rus- 
so).a cercare la porta dei la- 
gunari. Nonostante tutto 
sono stati i veltri a fare la 
partita contro una Gradese 
arruffona che ha subito il 
ritmo dei padroni di casa. 
All’unico tiro pericoloso ini- 
ziale di Jussa, infatti, il 
Ponziana ha risposto con 
due pericolose occasioni di 
Zei e De Santi. Il vantaggio 
degli ospiti? Più che altro 
un regalo degli avversari: 
uscita di Gherbaz, piroetta 
di Marchesan e contatto in 
una zona morta dell’area di 
rigore. Dal dischetto lo stes- 
so Marchesan non perdona 
il Ponziana, costretto a 
cambiare tattica. Nella ri- 
presa, come già detto, le 
mosse di Pongracic che, do- 
ne un'occasione a tu per tu 
i De Santi con Franco, vie- 
ne premiato da Chmet. Il 
neoentrato, stretto in area 
da Ciarabellini e Menegal- 
do, conquista un rigore tra- 
sformato da De Santi. La 
Gradese è in bambola e an- 
cora Chmet serve un pallo- 
ne d’oro a Zei che manca la 
deviazione di prima inten- 
zione. Sull’altro fronte una 
punizione di Marchesan pe- 
sca il solitario Macor, sul 
secondo palo, che costringe 

il Ponziana alla resa. 
Pietro Comelli 


Cap 


Costalunga 1 


MARCATORI: pt 36’ Luiso; 
st 17° Braidotti. 
CAPRIVA: Sorato, Spessot 
(st 37° Del Neri), Braidotti 
(st 42° Tonetti), Lepre, Man- 
freda, Sergon (st 1’ Bernar- 
dis), Scarel, Ambrosi, Cre- 
sta, Striolo, Diviacchi. All. 
Scarel. 
COSTALUNGA: Vercon, 
Merzliak, Giraldi, Marche- 
si, Sodomaco, Montestella, 
Versa (st 19° Casasola), Ru- 
ini (st 44° Glavina), Luiso 
st 24’ Timperi), Olivieri, 
Scala, All, Tesovich. 
ARBITRO: Valent di Udine. 
NOTE - Ammoniti: Lepre, 
Cresta, Striolo, Merzliak, 
Marchesi, Versa e Luiso, 
Terreno di gioco in discre- 
te condizioni. Spettatori 70 
circa, 


CAPRIVA Confuse, ma alla fi- 
ne felici. Capriva e Costa- 
lunga hanno pagato le nu- 
merose assenze (cinque tito- 
lari fuori per i padroni di 
casa, sei addirittura per gli 
ospiti), che le hanno condi- 
zionate nel gioco e nella 
prestazione d'insieme. Il 
punto a testa è la logica 
conseguenza di una partita 
non bellissima ma molto 
equilibrata, di uno scontro 
play-off che ha visto i «dia- 
Voli rossoneri» inseguire a 
lungo e Tnpatiare meritata- 
mente nella ripresa. 

L'influenza impazza e al- 
lora ecco che ritorna a fare 
il proprio ingresso sul ret- 
tangolo verde mister Sca- 
rel, costretto a rimettersi i 
trettari e a dirigere in cam- 

0 i suoi ragazzi. La mossa 
obbligata) funziona. Il pre- 
dominio a centrocampo è 
del Capriva, che mette subi- 
to in mostra il destro fatato 
dell’allenatore-giocatore. 
e sue punizioni sono de- 
vastanti: al 6° Vercon com- 
ie un mezzo miracolo, al 9” 
è la traversa a respingere 
la palla telecomandata par- 
tita dai piedi di Scarel. Il 
Costalunga traballa in dife- 
sa (reparto a dir poco «raf- 
fazzonato»), ma non cade. 
Anzi. È la prima, al 36, a 
pelosi in vantaggio. Nel- 
a mischia seguente alla 
traversa di Marchesi su pu- 
nizione, Braidotti commet- 
te fallo di mano in area: Oli- 
vieri spedisce sul palo il ri- 
ore, Luiso approfitta della 
ormita della retroguardia 
rossonera e ribadisce in re- 
te. É lo 0-1. 

Nella ripresa il Capriva 
ci crede di più. Il Costalun- 
ga si chiude a riccio e al 17? 
subisce il pareggio, opera 
di Braidotti che così rime- 
dia all’errore precedente e 
allontana definitivamente 
l’incubo della seconda scon- 
fitta casalinga. i 
lauro Casadio 


Persico: «Troppi errori, soprattutto nei passaggi» 
Cofone: «La squadra ha retto in maniera egregia» 


Sciarrone: «È un pareggio che ci sta stretto 


perche ci sono capitate le occasioni migliori» 


Pongracic: «Costruiamo, ma non riusciamo a fare gol» 
Lorefice: «Alcune assenze hanno innervosito il gruppo» 


TRIESTE Il punto incamerato nel derby non sembra appaga- 
re troppo il Muggia. «Abbiamo sbagliato troppo — ammet- 
te Persico, capitano del Muggia — contro una squadra ben 
assestata in difesa come il = Giovanni non dovevamo 
commettere tutti quegli errori nei passaggi soprattutto. Il 
nostro obiettivo è la salvezza naturalmente ma sotto il la- 
to tecnico bisogna dare di più assolutamente». In linea an- 
che il commento dell'allenatore Marzio Potasso: «Non so- 
no troppo soddisfatto del punto, ci sta un po’ stretto alla fi- 
ne, ma gli errori sono stati troppi da parte nostra. Il San 
Giovanni si è chiuso benissimo e non ci ha fatto giocare co- 
me volevamo. Non abbiamo sfruttato a dovere le corsie 
esterne favorendo, ripeto, un San Giovanni, che è molto 
valido in difesa». 

Volti più distesi nei rossoneri. Clyde Cofone: «Non è sta- 
ta certo la partita che volevamo giocare, l'espulsione dopo 
un minuto e un’altra nel secondo tempo ci ha costretto a 
rivedere qu alcosa naturalmente. Ma è andata bene, la 
squadra ha retto egregiamente dimostrando il valore del- 


TRIESTE Mister Sciarrone accetta di buon grado il pareggio 
ma si rammarica per non essere riuscito a battere l’Union 
91 considerata sulla carta una delle squadre migliori, an- 
che se poi sul campo è stato il Domio a fare qualcosa in 
più. 

Così il commento del tecnico biancoverde: «Un pareggio 
che ci sta stretto perché al di là di un certo equilibrio a 
centrocampo siamo stati noi ad avere le occasioni miglio- 
ri. L'Union 91 è una formazione che concede poco agli av- 
versari, ha una buona difesa e quindi spesso per vincere 
le è sufficiente fare un solo gol. La sua posizione di classifi- 
ca, secondo me, va oltre il suo reale valore ma in un cam- 
pionato equilibrato come questo basta un niente per ele- 
varsi sopra agli altri e un paio di.vittorie a tavolino hanno 
contribuito a dare più consistenza alla sua classifica, co- 
munque sono certo che raggiungeremo i play-off promozio- 
ne. Per quanto riguarda noi invece stiamo trovando una 
giusta quadratura in difesa con i titolari di questo reparto 


TRIESTE «La differenza tra noi e la Gradese è che, pur co- 
struendo molto, non riusciamo a fare gol, mentre loro han- 
no vinto confezionando un'occasione e mezza, per giunta 
su altrettanti nostri errori». «Getto» Pongracic, intento a 
togliersi i trombini (la terra rossa del «Ferfini» sporca), è 
sconsolato per la sconfitta subita tra le Mura amiche. In 
settimana il tecnico dei veltri era HAUCIOso in un possibile 
colpaccio. «Abbiamo giocato alla pari degli avversari, for 
se anche meglio — sottolinea Pongracie —, ma noi non ab- 
biamo uno come Jussa...»- Vicino all'allenatore dei veltri il 
ds Ramanio rimane in silenzio: le casse della società, è ri- 
saputo, sono vuote. Nella parte opposta gli spogliatoi del- 
la Gradese non «rasudano» particolare soddisfazione. «A 
Trieste si soffre sembre — dice l'allenatore dei lagunari Lo- 
refice— ma siam0 abituati alle battaglie. La mancanza di 
alcune pedine ha innervosito il gruppo e, decisamente, 
questo non è UN Momento felice. La partita? Strana, con 
due rigori inesistenti e nervosa. Noi abbiamo fatto qualco- 
sa in più, ma Sempre in maniera arruffata». La Gradese, 


la difesa. E poi in attacco si è rivisto Butti, si è rimesso a 
disposizione della società e sono sicuro che sarà molto uti- 


le alla squadra». 


MARCATORI: pt 33’ Barto- 
li, 44° Tacumin, 

AQUILEIA: Paduani, Trevi. 
san, Bogar, Lepre, Sgubin, 
Soncin, Cester (pt 17° Scapo- 
lo), Macor (st 30° Moras), 
Battistella (st 35° Violin), Ia- 
cumin, Sesso. All. Belviso. 
PRIMORJE: Cipollone, Baz- 
zara, Crocessi, Silvestri, 
Sclaunich, Bartoli (pt 36° 
Tomasi), Bassi, Dagri (pt 
30° Neri), Pellaschier, Lan- 
do, Cerniava (st 21’ Budi. 
cin). All, Marassi. 
ARBITRO: Manera di Por- 
denone. 


AQUILEIA Dopo sette giornate 
di digiuno assoluto, il Pri- 
morje torna finalmente a 
smuovere la sua asfittica 
classifica. Grazie a un gol 
di Bartoli, infatti, i ragazzi 
di Marassi hanno strappa- 
to un punto sul campo del- 
l’Aquileia mettendo così in 
dubbio la panchina di Belvi- 
so. 

La cronaca della gara si 
apre al 12° con un’occasione 
per i padroni di casa: Ma- 
cor, infatti, batte un corner 
dalla destra per Battistella 
che mette al centro per il 


colpo di testa di Dino che 
però è anticipato da Cipollo- 
ne in uscita aerea. 

AI 21’, poi, gli azzurri van- 
no molto vicini al gol con 
una punizione dal limite 
battuta da Sesso che indi- 
rizza la pale all’inerocio 
dei pali: il portiere del Pri- 
morje, però, si supera e rie- 
sce ad alzare sulla traver- 
sa. 

Ad andare in rete, così, so- 
no poco dopo gli ospiti: al 
337, infatti, sugli sviluppi di 
una punizione, davanti a 
Paduani si accende una mi- 
schia nella quale Bartoli è 
bravo a trovare lo spiraglio 

iusto. 

‘na decina di minuti dopo 
l’Aquileia riesce a pareggia- 
re: al 44’, in seguito a un 
contatto in area tra Scapo- 
lo e Neri, il primo finisce a 
terra inducendo l'arbitro a 
concedere il rigore di cui si 
incarica, con successo, Jacu- 
min. 

Nella ca: al colpo di te- 
sta di Jacumin, che al 20° 
Cipollone dee il Primorje 
risponde al 28’ con un dia- 
gonale di Pellaschier che 
sfiora il palo. Al 40° l’arbi- 
tro espelle Marassi ma or- 
mai la gara è praticamente 


finita. 
Michele Tibald 


a star bene fisicamente, abbiamo ancora tanti derby e tan- 
ti confronti diretti davanti per cui sono molto fiducioso 
nel recuperare punti a chi ci sta davanti». 


Centro Se 1 
Zarja/Gaja 1 
MARCATORI: 42' st. Dindo, 


51' Derman. 
CENTRO SEDIA: De Sabata, 


Venuti, Sfiligoi, Buttazzoni, 


Donada, Fedel, Favero, Mo- 
reale, Macuglia(22' st. Din- 
do), De Marco, Passon (29 
st. Boreanaz). All.: Terpin. 
ZARJA/GAJA: Faletti, Dusso- 
ni, Donaggio, Cotterle (90' 
st. Pellizzola), Strukelj, Bor- 
stner, Karis, Leghissa, Der- 
man, Sau, Kale, (29' st, Seba- 
stianutti). All: Lenarduzzi. 
ARBITRO: Forgiarini di Tol- 
mezzo NOTE. Ammoniti: Fa- 
vero, Dussoni, Borstne 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Gran 
n al «velodromo» di 

an Giovanni, Due squadre 
dotate di buona personalità. 

Nella prima parte le azio- 
ni offensive della squadra 
di casa, portano esclusiva- 
mente la firma del cursore 
sinistro Passon che oltre a 
proporre azioni va alla con- 
clusione anche personale. 
La prima azione di rilievo si 
registra al 6' con Moreale 
che raccoglie un'incursione 
e cross da sinistra di Passon 
e al volo impegna a terra 
l'attento Faletti. Al 15! lo 


stesso Passon si libera dagli 
avversari e conclude a fil di 
palo. Al 19' sempre l'inconte- 
nibile Passon, ridicolizza 
tutti con uno slalom specia- 
le ma dopo essere arrivato a 
tu per tu con Faletti conclu- 
de Fiori di poco. Lo Zarja pe- 
rò è ben sveglio e quando ar- 
riva a ridosso della porta 
del Centro si fa sempre peri 
coloso come al 30' quando 
Kalc raccoglie in area e da 
distanza ravvicinata conclu. 
de e quasi batte De Sabata, 
AI 42' grand'occasione dello 
Zarja che va vicino al gol 
con una conclusione di Der. 
man che De Sabata respin- 
ge e sulla respinta il portie- 
re si supera parando anche 
il tiro di Kalc. Nella ripresa, 
lo Zarja dimostra personali- 
tà ma il Centro, è pericoloso 
con Dindo che al 34' sfiora il 
gol sicuro dopo una bell'azio- 
ne Morelae-. uttazzoni e a 
tempo quasi scaduto va in 
gol proprio con Dindo che 
sfrutta un corto retropassag- 
gio di Strukelj. La reazione 
cè e arriva il pareggio, meri- 
tato ma, al 96' a tempo «for- 
se troppo scaduto» con Der- 
man che appoggia in gol un 
tiro di Strukelj non tratte- 
nuto da De Sabata. 

Oscar Radovich 


dopo tanti tentativi, è decisa a ritornare in Eccellenza. La 
squadra da battere? Lorefice non ha dubbi: «È l’Aquileia, 


costruita a inizio stagione per centrare la promozione». 


p.c. 


DOMIO: Canziani, Bursi- 
ch, M, Bagattin, Notar- 
Stefano, Fuccaro, Castel- 
si (st Vignali), Porcora- 


0 (st 35” F. Bagattin), 
ozzuto, Bianco (st 1° To- 
Scan), Zulian, Ursic. All. 
Clarrone. 
UNION 91: Gariup, Li- 
Von, Visintini, Beltrame, 
Stefanutti, Artico, Gras- 
si, Livon, Zoppello, Pon- 


ton (st 86° Zucco), Mar- 
nicco. All. Lizzi. 
ARBITRO: Iacuzzo di 
Gorizia. 


NOTE: spettatori circa 
60; terreno in buone con- 
ioni; ammoniti Castel- 
li, Cozzuto, Beltrame. 


LL. ii 


TRIESTE In settimana mister 
Sciarrone aveva promesso 
battaglia per tutto il girone 
di ritorno dimostrandosi pa- 
recchio fiducioso nonostan- 
te la non eccellente classifi- 
ca della sua squadra. E il 
buon Maurizio è stato subi- 
to di parola rischiando di 
battere l’Union 91, una del- 
le compagini di testa. 

L'incontro è stato equilibra- 
to e piacevole anche se di 


vere occasioni da gol ce ne 
sono state ben poche. La ga- 
ra è stata disturbata non 
poco dal forte vento; nella 
prima frazione di gioco per 
vedere la prima parata di 
uno dei due portieri si è do- 
vuto attendere il 45’ con il 
tentativo di Porcorato dal li- 
mite, Gariup si distende 
nell’angolino basso e sven- 
ta la minaccia. Da segnala- 
re nel primo tempo i tiri di 
Hurioh e di Bianco. 

Nella ripresa si vede qual- 
cosa in più, soprattutto per 
merito dei padroni di casa; 
nei primi minuti un cross 
di Vignali viene mancato 
d'un soffio dalla testa di 
Porcorato a due passi dalla 
porta e successivamente 
una conclusione di Bursich 
trova gn Gariup fra 1 
pali. Al 25’ l’unica opportu- 
nità per gli ospiti, PontoB 
scatta sul filo del fuorigioc®0 
e per poco non beffa Canzia” 
ni, il tiro è di pochissimo al 
to. 

Nel finale il Domio cerca 12 
vittoria, dapprima Porcora” 
to viene fermato in dubbio 
fuorigioco e poi al 44° F. DEI 
gattin viene strattonato Il 
area, ma per l'arbitro è tl 


to regolare. 
S Massimo Umek 


A, 
1: 

(0) I] n LI 

i, Fincantie 1 
SE | Isonzo San Pier 0 
2 MARCATORE: st 28’ Pivet- 
Li A 

dA FINCANTIERI: Pizzin, Zaja, 
0 Trentin, Cergolj, Padoan, 


Palombieri, Buonocunto, 
Baldan (st 36° Dal Canto), 
Novati, Sartori, Pugliese (pt 
i 13’ Pivetta). All.: Petraz. 

"3 ISONZO SAN PIER: Pasco- 
si lat, Piran (st 24’ Del Bian- 
Pi | co), Piccotti, Gellini (st 1° 
= Pacor), Codra, C. Furlan, 
i | Cecchini, Ghirardo, De Fa. 
i bris, Lancisi, Costa (st 1’ 
Portelli), AIl.: D. Furlan. 
ARBITRO: Comello di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti, Z: a, Pa- 
lombieri, Codra, Cecchin. 

‘ ro 


MONFALCONE La capolista San 
Pier lascia le penne nel der- 
by bisiaco del Cosulich: per- 
sa l'imbattibilità ma prima- 
to ancora salvo. Non è stato 
un. grande incontro con 
l’aria a farla spesso da pa- 
drona falsando le traiettorie 
aeree, ma se tra due conten- 
denti c'era una che meritava 
i tre punti, quella è stata 
proprio la Fincantieri. Pri- 
ma ‘frazione inguardabile 
con formazioni contratte e 
Poco propense a offendere, 
Unica emozione un corner di 
ancisi che Pizzin neutraliz- 
Za proprio sulla linea. Nella 
È Tipresa, seppur lo spettacolo 
) non decolli, si vede qualcosi- 
| Na in più con i cantierini che 
| Ci provano già al 5”: Novati 
Serve il liberissimo Pivetta 
| che sbaglia tutto. Al 22° mi- 
Tacolosa deviazione, con 
l’aiuto della traversa, di Pa- 
Scolat su inzuccata di Nova- 
ti, un minuto più tardi la Te: 
te decisiva. Novati taglia 
Magistralmente sulla sini- 
Stra per l’accorrente Tren- 
tin, botta potente del manci- 
no che si stampa sulla tra- 
Versa e pronto tuffo di testa 
di Pivetta che insacca a por- 
‘a Vuota. 


RE A IAA OTT IRE OE OP Pet REA 
in 


ARR PRECI 


Matteo Marega 


Cost ue 
| iano 
{ MARCATORI: al 18? 
relli, 
MLADOST: Devetak, Sanzo, 


(Kobal), Fontana (Caiffa); Peil 
D., Visintin, Gergolet, Vitture 


All: Ghermi, 
Seculin (Luisa), Silvestri; 


no, All: Tricarico. ___ 
ARBITRO: Comuzzi di Udine. 


'OTE: ammoniti Ferletic D., Zorzin N., Fur- 


‘An, 


Sn, 


VodERDÒ Partita dai due volti quella vista a Do- 


NUOVO CENTRO CUCINE 


SU 14 CUCINE 
SCONTO DEL 


ha 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2000 


PRIMA CATEGORIA Girone C: Vesna, la goleada vale il terzo posto 


: Pro Romans pareggia 
‘| @ aggancia l'Isonzo 


P.t, Gergolet, al 92’ Vittu- 


.Zin, Marusic 
lleani, Ferletic 
Ilî, Ferletie M, 


i 
| 
i 
Ì 

MARIANO: Chittaro, Furlan, Zorzin L. (Tel), 

o Sartori, Cechet, 

ortolus (Noacco), Zorzin N., Cabas, Ortola- 


Pro Romans 


MARCATORI: pt 20° Iacula- 
no e): st 37° Cossutti. 

ZAULE: Mercusa, Klinkon, 
Bozjeglav, Razem, Zelle, Co- 
ciani, Valentini (st 25° Stef. 
fè), Godas, Bazzara (st 15° 
Cossutti), Sorini (st 1’ Ier- 
mano), Saina. All. Musoli- 


no. 
PRO ROMANS: Cantarutti, 
Olivo, Prevedini, Clemente, 
Patat, Todescato (st 28° 
Spessot), Scridel, Furlan, 
Adzic, Iuculano, Braida (st 
38° Pecorari). All, Bugorat- 


0. 
ARBITRO: Francioso di 


TRIESTE Continua il buon pe- 
riodo dello Zaule che sul 
terreno amico di Rabuiese 
coglie un prezioso pareggio 
contro la quotata Pro Ko- 
mans. Un 1-1 conquistato 
in extremis grazie a una 
prodezza del «baby» Cossut- 
ti, che ha finalizzato al me- 
glio uno degli ultimi assalti 
ella sua squadra. La cro- 
naca registra un inizio di 
Ro equilibrato, quindi al 
0’ l’episodio che sblocca la 
ara. Azione solitaria di 
cridel che salta Cociani e 
viene affrontato fallosamen- 
te da Godas, contatto in 
area sancito dal direttore 
di gara con l’inevitabile ri- 
gore che il bomber Iucula- 
no trasforma. Subìto lo 
svantaggio lo Zaule si ren- 
de pericoloso con Bazzara; 
ma è ancora della Pro Ro- 
mans, sempre con Iuculano 
in contropiede, l'occasione 
iù limpida. Nella ripresa 
usolino ‘è costretto a to- 
gliere l'infortunato Sorini 
inserendo Iermano, quindi 
sostituisce Bazzara e Valen- 
tini con Cossutti e Steffè, e 
proprio dal giovane attac- 
cante arriva il gol del meri- 
tato 1-1. 


Lorenzo Gatto 


© mentre il 


‘berdò tra due s 


1 


MARCATORI: st ’7 Cutrara, 
26’ aut. D. Politti, 31° aut. 
Marin. 

OPICINA: Carmeli, M. Reci- 
divi, Gemiti, Marin, Sive- 
stri, Cutrara, Scarpa (st 45’ 
Cossetti), Kriscjak, Tuntar, 
Leone, Botta. All.: Jannuzzi. 
RUDA: A. Politti, Gon, D. Po- 
litti (st 27° Paviz), Tosoratti, 
Tacumin, Olian, Cecchin, Ko- 


vacevic, Ulian (st 42° France- 

scon), Picco, Donda. All: Bo- 

naldo, 

NOTE: ammoniti Cecchin, 

Co Ulian, M. Re- 
iscjak, Leone. 


cidivi, 


OPICINA L'Opicina coglie un 
importante 2-1 ai danni del 
Ruda, Primo TeIna poco 
emozionante. Il Ruda va al 
tiro solo al 21’: Cecchin cal- 
cia debolmente e Carmeli 
ara. I gialloblù hanno due 
lammate, la prima meno 
produttiva (dopo il 10°) e la 
seconda più pericolosa. Al 
30° Scarpa manda alto un 
cross di Leone. Al 32’ Scar- 
pa mette in mezzo da de- 
stra, Botta cicca e Gemiti 
spedisce fuori. Ripresa net- 
tamente più viva. Partono 
bene i friulani; l’occasione 
iù ghiotta arriva al 5°. La 
Bo di Picco è respinta da 
Carmeli, ci riprova Cec- 
chin, ma anche il suo tenta- 
tivo è parato. Sono i triesti- 
ni a segnare al 7’. Sul tra- 
versone di Leone il portiere 
Politti tocca appena e Cu- 
trara non ha problemi a rea- 
lizzare a porta vuota. I giu- 
liani raddoppiano al 26°: su 
cross di Gemiti, Dario Polit- 
ti fa l'attaccante ed è auto- 
rete di testa. Gli ospiti sem- 
brano: demoralizzati, ma il 
gol del 31° li vivacizza. Car- 
meli respinge la palla cros- 
sata da Picco addosso a Ma- 
rin e la sfera finisce in rete. 
Massimo Laudani 


00 


quadre bisognose di punti. Il 
Mariano si presenta in formazione completa 
Miadost deve re, 
senze importanti: gli squalificati Croci e Sam- 
bo e gli infortunati Manià e Gergolet (portiere) 
partono a razzo i padroni di casa che già al 20” 
usufruiscono di un calcio di rigore per atterra- 
mento di Gergolet da parte del portiere Chitta- 
ro. La palla finisce in rete ma la rete non viene 
concessa e nemmeno espulso il portiere. Il rigo- 
re viene calciato a lato bi 
o epoendo hi Di Per tutto il 
CORINTO remazia de adost che in più 
occasioni sfiora il rad. i 
i da mister doppio, Nel 2.0 tempo ca. 
ariano spingono sull’acceleratore. ” rad- 
, doppioin contropiede di Vitturelli e 
de la sua ottima gara con un bel gol. 


istrare alcune as- 


a Gergolet che al 18"si 


Ticarico i giocatori del 


Michele Neri 


Caneva-Torre 
Cordenons-Valeriano P. 
Morsano-Lignano 
Ricreatorio-Bannia 
V.Roveredo-Spilimbergo 
Vibate-Pro Aviano 
Visinale-Doria Zopp. 
Viv: lume Veneto 


NOTI WOA 
SLWLO LIO 


Doria Zopp.-Morsano 
Fiume Veneto-Cordenons 
Lignano-Vivai 

Pro Aviano-Ricreatorio 
Spilimbergo-Vibate 
Torre-Visinale 

Valeriano 


Vesna 5 
MARCATORI: pt 29’ Bandel, 40° Tosolini, 48’ 
Sirca; st 25° Sedmach, 32° Sirca, 50° Sambal. 


La 
PRO CERVIGNANO: Burino, Pasian (st 30° 
Franti), Pellizzari, Veliscig, Pecoraro, Bisan, 
Tosolini (st 40° De Crescenzo), Zampar, Ber- 
agna, T'ecovich (st 48° Turco), Marcatti, All. 


anfagnin. 
VESNA: Barbato, Ceppa, Bandel, Lovrecic, 
Soavi, Stancich (st 14° Marinelli), Bertocchi 
(st 40° Pertot), Kerin, Sirca, Sedmach, Sam- 
baldi, All, Tul. 

ARBITRO: Grosso di Maniago, 

NOTE: ammoniti Pellizzari, Bandel, Barba- 
to, Sambaldi, Sedmach, Zampar. 


CERVIGNANO La Pro Cervignano becca tre reti 
su tiri dalla bandierina (una quarta è stata 
mancata di un niente) e consente al Vesna di 
andare... veloce. Attenuante per i gialloblù 
le assenze per infortuni, malattie e motivi di 
lavoro (solo tre uomini in panchina e senza il 
portiere di riserva), ma il Vesna è superiore 
sul piano del gioco. Dopo che al 24° Barbato 
aveva salvato la propria diro al 29’, su rin- 
vio dopo«un corner, la sfera rimessa in area 
veniva raccolta da Bandel, in sospetto fuori- 
gioco, e scaraventata in rete, A] 40’ un tiro di 
unizione sfugge a Barbato, Tosolini allunga 
‘a gamba e infila tra le proteste del portiere. 
Insiste la Pro Cervignano. Ancora un salva- 
taggio di Barbato al 45’, ma al 48° sempre su 
corner Sirca porta in vantaggio i suoi. Nella 
ripresa, all’11° Barbato sventa un pericolo e 
al 25° svetta Sedmach che di testa devia in 
rete il solito tiro dalla bandierina. Al 82° Sir- 
ca, con un fendente di sinistro, e al 50° Sam- 
baldi, al termine di una caparbia azione, fis- 
sano il risultato sull’1-5. 
ail. 


Com.Gonars-Ancona 
Lumignano-Tarcentina 
Maranese-Flaibano 
Palazzolo-Gemonese 
Reanese-Muzzanese 
Riviera-Com.Tavagnacco 
Un.Faugnacco-Tri 


Ancona-Reanese 
Com.Tavagnacco-Bearzicolug. 
Flaibano-Palazzolo 
Gemonese-Com.Gonars 
Muzzanese-Riviera 
Tarcentina-Un.Faugnacco 
Trivignano-Maranese 
Valnatisone-Lumignano 


Doria Zopp. 5 Gemonese 37/16 11 4 139 13 p:} 12 
Morsano 86 Palazzolo 34 16 10 4 229 12 Kde0i pa e) 
Torre 2916 8 5 330 16 Reanese 27 16 7 6 321 14 8414023 
Cordenons 2816 7 7 217 10 Trivignano 25 16 7 4 526 23 S,Canzian 84429 
V.Roveredo 25 16 7 4 518 9 Un.Faugnacco 24 16 7 3 624 18 Fincantieri 26 16 7 5 419 
Pro Aviano 2416 6 6 423 19 Riviera 22 16 6 4 623 24 Ruda 25 16 6 7 330 18 
Caneva 2316 5 8 317 12 Com.Gonars 22 16 6 4 618 22 Juvent.S.A. 24 16 7 3 628 27 
Vivai 2316 7 2 722 22 Valnatisone 22 16 6 4 6 18 22 Miadost 21 16 5 6 518 17 
Fiume Veneto 22 16 6 4 626 22 Lumignano 21 16 5 6 525 17 Pro Cervign. 20/16 5 5 621 25 
Ricreatorio 2216 5 7 412 18 Tarcentina 2116 5 6 520 16 Sovodnje 17 16 4 5 711 16 
Spilimbergo 20 16 6,2 815 23 Ancona 21 16 5 6 5 18 16 S.Lorenzo 16 16 4 4 819 27 
Valeriano P. 19 16 4 7 521 29 Flaibano 18.16 3 9 416 18 Mariano 15 16 3 6 7 13 20 
Bannia 1516 3 6 712 21 Maranese 17 16 4 5 714 25 Zaule Rab, 15 16 3 6 720 29 
Vibate 13 16 3 4 925 32 Muzzanese 16 16.4 4 818 28 Opicina 14 16 3 5 816 24 
Lignano, ON 0009 13/027 C. Tavagnacco 10 16 1 7 8 13 25 Pro Farra 12 16 2 6 816 24 
Visinale 5.16 0 51112 33 Bearzicolug. 716 1 4 Portuale 1116 1 8 711 23 


ivent.S.A.-Sovodnje 
Mladost-Mariano 
Opicina-Ruda 
Portuale-S.Canzian D 
Pro Cervign.-Vesna LS 
Pro Farra-S.Lorenzo Fi 
Fincantieri-Isonzo 


Wai NA 
FO FDANOWG 


Isonzo-Pro Cervign. 
Mariano-Fincantieri 
Pro Romans-Opicina 
Ruda-Juvent.S.A. 
S.Canzian-Mladost 


S.Lorenzo-Zaule Rab. 
Sovodnje-Portuale 
Vesna-Pro Farra 


San Lorenzo 2 


MARCATORI: s.t. 19° Circosta, 39° Flocco, 
40’ Grion. 

PRO FARRA: Duca, Radigna, Porcari, Bru- 
mat, Ermacora (st 48° Zaccai), Trevisan, Ros- 
si (st 1 Polvar), Casagrande, Ghirardo, Con- 
dolf, Zanolla (st 1° Circosta). All. SOrci. 

SAN LORENZO: Donda, F. Visintin (st 45° 
Russian), Tonut, Mattioli, Freschi, Impera- 
tore, Picech (st 34’ Osimani), Donato, rion, 
Canciani (st 13° Medeot), Flocco, All. Flocco. 
ARBITRO: Braiuca di Trieste. _ 

NOTE: ammoniti Porcari, Rossi, Ghirardo, 
Polvar, Tonut, Freschi, Canciani, Flocco. 


FARRA D'ISONZO Partita a viso ARL e prova di 
carattere del San Lorenzo che colpito dopo 
una ventina di minuti del secondo tempo, rea- 
gisce vivacemente fino a ribaltare il risultato 
pria a casa l’intera posta. Una prima 

tazione piuttosto avara e di studio, Donato 
lancia Picech all’11’ ma quest’ultimo smorza 
la palla e sull’azione seguente al 12° Ghirardo 
tenta un possibile pallonetto. Al 20° triangola- 
zione Canciani, Flocco con Picech che conelu- 
de alto sopra la traversa e nuovamente rispo- 
Sta Farrese al 21’ con l'angolo di Casagrande 
per la testa di Porcari, però il palo respinge la 
ghiottissima occasione. Donda al 9° della ripre- 
sa anticipa di un soffio Ghirardo liberato a re- 
te dallo scambio Condolf in buona evidenza 
per tutta la gara e Circosta. Il duo si ripete al 
18° e Brumat spara in porta, Freschi spazza 
sulla limea di porta, la segnatura arriva al 19° 
da un angolo di Brumat per un’incornata di 
Circosta nel mucchio. Il San Lorenzo nel fina- 
le spinge e Francesco Visentin smarca Flocco 
al 39° in area per il pareggio, marcatura vin- 
cente di Grion al 40° sul lancio perfetto di Do- 
nato, Duca piega le mani ma non impedisce al- 
la palla di entrare in rete. 


Vittorio Piccotti 


San Canzian 1 


MARCATORI: pi 18’ Di Vi- 

ta, 28° Barbana. 

PORTUALE: Sincovich, In- 
a0, Zocco, De  Stasio, 
ranco, Sestan, Daris (st 


23° Pase), Fonda, Cino, Di 
Vita, Degrassi. All. ani. 
SAN CANZIAN: Orsini, Po- 


litti, Tomasin, De Fabris, 
Giacuzzo, Bertogna, Bion- 
do, Bass, Commessatti (st 
17° Rigonat, 28° Sandrin), 
Barbana, Nebbioso (st 12 
Cadez). AI Pegoraro, 
ARBITRO: Mininni di Udi- 
ne. 


NOTE: ammoniti Franco, 
Daris, Biondo, Bass. 


PROSECCO Ancora una volta 
niente tre punti per il Por- 
tuale, fermato in casa sul- 
l'1-1 dal San Canzian, in 
una sfida resa difficile dal 
forte vento. Partono subito 
bene gli ospiti, provando il ti- 
ro da fuori area un paio di 
volte e fallendo con Nebbioso 
al 16’ un facile tocco sottopor- 
ta. Al 18° il Portuale passa 
in vantaggio: punizione dal 
limite sinistro dell’area di 
Degrassi e appoggio in rete 


di Di Vita, con un tiro dall’al- 
tezza del dischetto che Orsi- 
ni tocca ma non trattiene. 
La formazione di Ramani 
rende coraggio e aggredisce 
li più fino al 28’, quando con 
un gran tiro da oltre trenta 
meu su punizione, HEIIRE 
regala il pareggio al San 
Canzian. Nella Si sono 
i padroni di casa ad attacca- 
re di più. Al 12° Di Vita colpi- 
sce di testa su corner di De- 
grassi ma trova la traversa e 
al 25’, dopo un’altra occasio- 
ne sprecata dagli avversari 
si vedono annullare un gol 
di Pase per fuorigioco. 
Alessa 


La più grande mostra che 


‘possiate immaginare, a 
prezzi che valgono la visita 


MOBILI 


_ ZERIAL 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 = TEL. 040 94.45.05 


DI 


QUALI 


IL PICCOLO 


PRIMA CATEGORIA Girone B 


Gonars, tre punti 
che valgono oro 


Gonars f 1 


Ancona (1) 


MARCATORE: st 1’ Buttaz- 
zoni. 

GONARS: Tondon, Milocco, 
Moretti, Ioan, Pellegrini, 
De Marco, Zucchi (De Venu- 
to), Sattolo, Tuan, Buttazzo- 
ni (Del Frate), Pez. All. 
Sclausero. 

ANCONA: Giraldo, Turco 
(Scherz), Riva, Felice (Gre- 
atti), Fabbro, Cinello, Bar- 
naba, Piva (Cianci), Mar- 
chesan, Trangoni, Domini- 
ci. All, Pi 


GONARS L’Ancona di Udine 
scesa a Gonars con buone in- 
tenzioni ha dovuto cedere di 
fronte alla caparbietà dei pa- 
droni di casa consapevoli del- 
la necessità di punti occor- 
renti per togliersi dalle zone 
pericolose della classifica. Lo 


I TABELLIN 


hanno fatto e con merito sa- 
pendo di dover affrontare 
una temibile formazione. No- 
nostante i rovesci di fronte 
avvenuti nella prima fase 
dell’incontro durante il qua- 
le numerosi rovesci di fronte 
hanno iniziato, ma senza esi- 
to, gli opposti portieri. Tran- 
gonì e Dominici da una par- 
te, Pez, Buttazzoni e Moretti 
dall’altra. Al riposto le squa- 
dre si trovavano sullo 0-0. Il 
1’ della ripresa è stato quello 
che ha risolto l’incontro a fa- 
vore dei pedina: di casa: da 
una mischia in area ospite 
Ioan saltava servendo con 
un colpo di testa Buttazzoni 
il quale senza esitare mette- 
va alle spalle di Giraldo. 
Mentre i padroni di casa di- 
fendevano l’esiguo vantaggio 
la reazione degli avversari 
non serviva in quanto al fi- 
schio di chiusura il risultato 
non cambiava. 


g.f. 


PALAZZOLO 
GEMONESE 


(1) 
0 


Palazzolo: Tonin, Lepre, Bidoggia, Zuliani, Zecchinel, 
D'Urso, Aere, Gioiosa, Tomini, Cudin, Regattin, Gelagi. 
All. Fabi. Gemonese: Blanzan, Cimbaro, Di Bernardo, 
Mardero, Cleva, Bassetto, Zilli, D’Osualdo, Zanin, Di Le- 


na, Gubiani. All. Cortiula. 


RIVIERA 
TAVAGNACCO 


3 
0 


Marcatori: s.t. 20° Giacometti (rig.), 25° e 30° Muzzolini. 
Riviera: Carnelutti, Pradissitto, Verdegliano, Del Medico 
(Clemente), Manzocco, Rusalen (Rizzi), Giacometti, Muz- 
zolini, Sgarban, M. Castenetto, L. Castenetto. AIl. Mian. 
Tavagnacco: Toson, Pitton, Zoppi, Cigaina, Lanzilli, To- 
nutti, Della Flora, Di Fant, Vendetta, Izzo, Basaldella. 


All. Messina. 


LUMIGNACCO 
TARCENTINA 


2 
2 


Marcatori: p.t. 4° Fierro (rig.), 6° S. Castenetto, s.t. 407? 
Culos, 43’ Peres. Lumignacco: Garbino, Moschione, An- 
toniolo (Culos), Nereu, Meneghesso, Andriollo, Noselli, 
Chiarandini, Fierro, Romanello (D'Elia), Pauluzzo. All. Pe- 
ressutti. Tarcentina: Croatto, Aita, Bertolutti, Ongaro, 
E. Martarello, Tosoni, Castenetto, Peres, O. Martarello, 
Michelazzi (Cecconi), Bertuzzi. All. De Sabata. 


REANESE 
MUZZANESE 


1 
1 


Marcatori: s.t: 20? Caricchia, 87 Tassi (rig.). Reanese: 
Kozikowski, Zoppè, M. Tubetti, Picogna, Del Fabro, Belle- 
ri, Caricchia, Cossettini, Canciani (G. Tubetti), Lozei, Pic- 
cini (Zatti). AI. Geissa. Muzzanese: Michelan, Chiandot- 
to, Trifiletti, Ferin, Riva (Gioiosa), Franceschinis, Fant, 
Cancian (Benedetti), Tassi, Piazza, Bianco. All. Moretti. 


UNION NOGAREDO 
TRIVIGNANO 


0 
1 


Marcatore: p.t. 30° Sclauzero. Union Nogaredo: Pasco- 
lo, Chittaro, Nonesso, De Giusto, Valusso, Purino, Prenas- 
si, Oro, Zorzi, Busiello, Buttazzi. All. Mattiussi. Trivigna- 
no: Gregoratto, Cudin, Malisan, Zancotti, F. Monte, De 
Biasio, Romeo (Contin), Birri, Trevisan, Brussa, Sclauze- 


ro. All. Zampa. 
BEARZI COLUGNA 


adlitalia 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2000 


CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE C La capolista allunga le distanze 


SECONDA CATEGORIA GIRONE D Tre formazioni in lizza per il primo posto 


Santamaria scatenata Staranzano k.o. col Brey 


Teor sistema l’Aiello, tre schiaffi del Varmo a Camino| Vermegliano lo aggancia, alle spalle c'è il Primorec 


GRADO Nessuno oramai rie- 
sce a fermare la capolista 
Santamaria che, nello scon- 
tro al vertice con la Risane- 
se, ha conquistato nuova- 
mente i tre punti in pallio 
allungando ancora le distan- 
ze. 

La compagine di Bearzi, 
infatti, ha superato i padro- 
ni di casa di misura chiu- 
dendo la gara sull'1-0 pur 
trovandosi di fronte degli 
avversari davvero agguerri- 
tie preparati. 

nm primo tempo abba- 
stanza Faualiarato che ve- 
de, tra l'altro, due occasioni 
per la Risanese con Cappel- 
letti prima, e con Gregoric- 
chio dopo, che potevano si- 
gnificare il gol del vantag- 
gio per gli uomini di Della 
Mora. 

La ripresa comincia con 
un Santamaria tutto spinto 
in avanti e, infatti, al 12' ar- 
riva la rete tanto sospirata 

‘azie allo scatenato Nicola 

avaini. 

Da questo momento in 
poi la gara è giocata a cen- 
trocampo con nessun'altra 
‘azione di particolare impor- 
tanza. 

Vince anche il Comunale 
Teor che, sul terreno casa- 
lingo, ha superato l'Aiello 
per tre reti a una. 

Il dominio incontrastato 
dei padroni di casa è emer- 
so fin dai primi minuti, ma 
il gol del vantaggio arriva 
appena nel recupero del pri- 
mo tempo. 

Al 45', infatti, Casassola 
è atterrato in area, il giudi- 
ce di gara decide per il rigo- 
re ed è lo stesso numero ot- 
to di casa a trasformare il 
penalty. 

La ripresa comincia con 
il pareggio dell'Aiello grazie 
‘al veloce contropiede, porta- 
to magistralmente a termi- 
ne, di Roman. 

Ma il Teor non ci sta e va 
subito al'raddoppio con Si- 
mionato che..su punizione 
centra il bersaglio. 

AI 25'i padroni di casa se- 
gnano anche la terza rete 
grazie a Di Santo che, parti- 
to in velocità, supera anco- 
ra una volta l'estremo Sime- 
on con un preciso pallonet- 
to, 

Con lo stesso risultato si 
conclude anche la partita 
tra Camino e Varmo con la 
vittoria di quest'ultimi. - 

Gli ospiti aprono le danze 
già al 5' del primo tempo 
grazie al bravo De Paoli e 
Taddoppiano dopo soli cin- 
que minuti con Zanini. 


snpune: 


MONT. DON BOSCO 2 
MUGGIA 3 
Marcatori: Legovich (M), 
Baiocco (Mdb), Tron 
(Mdb), Salvini (aut. M), 
Matta (aut. M). 


OPICINA 2 
CHIARBOLA 0 
Marcatori: Colasuono, 
Ligotti. 

ZAULE 2 
ESPERIA 0 
Marcatori: Kovacevich 
(rig.), Mollo. 


COSTALUNGA 0 
PRIMORJE 

Marcatori: Kante (8), 
Merlak (2), Nabergoi. 
CGS 6 
ROIANESE 0 
Marcatori: Bernobi, Viez- 
zoli, Basa, Vanello (2), Ur- 
bani. 

PONZIANA 2 
SAN GIOVANNI 1 
Marcatori: Prelli (P), 
Pernorio (5), Bassa (Sì). 


TABELLINI 


COMUNALE TEOR-AIELLO 3-1 
Marcatori: pt 47' Casassola (rig.), st 10' 
Roman, 12' Simionato, 25' Di Santo. Co- 
munale Teor: Zuccolo, Biason, Odorico, 
Braida, Collovati, Del Zotto (st 20' Di 
Santo), Paroni, Casassola, Ganis, Iacuz- 
zo, Simionato. All. Bigotto. Aiello: Sime- 
on, Ciani, Carlin, Tomasencig, Wind, 
Zampar, Livoni, Flaugnacco, Ecora, Ro- 
man, Fragliola. AIl. Ciani. Arbitro: Clan- 
cevich di Gorizia. 


CASTIONS-BERTIOLO 1-0 
Marcatori: pt 10' Sgobbi. Castions: Mo- 
ras, Verzegnassi, Gruer, Bertoldi, Pelliz- 
zari, Tiberio, Sgobbi, Turri (st 43' Sarano- 
vich), Cacciapuoti, Carri, Saia. AIl. Maso- 
lini. Bertiolo: Tosone, Zabai, Borgo, Ve- 
nier, Beltrame, Gazzola, Fanin, Ecoretti, 
Ingrassia, Tilati, Vinciguerra. All. Ram- 
baldin. Arbitro: Alessio di Udine. 


EDMONDO BRIAN-CASTIONESE 3-1 
Marcatori: pt 25' Comisso, 40' Di Blas, 
st 3' Comisso, 44' Checchin. Edmondo 
Brian: Odorico, Comisso, Panfili (st 15' 
Tosoratto), Cignolini, Zoratto, Toniutto, 
De Piccoli, Musia, Checchin (pt 30' Nico- 
lò), Tonizzo, Paron. All. Zamarian. Ca- 
stionese: Colautti, Spaccaterra, Candot- 
to, Zaina, Cannevarolo (st 1' Daniele Can- 
tarutti), Billia, Strizzolo, Facini (pt 33' 
Pagani), Gioacchino Cantarutti, Tomada, 
Di Blas. AIl. Martin. Arbitro: Bullo di 
Pordenone. 


TORVISCOSA-LAVARIAN MORTEAN 1-1 
Marcatori: pt 5' Fiorenzo, 10' Sedran 
(rig.). Torviscosa: Bellin, Bignolini, Pas- 
salenti, Pez, Sedran, Andreotti, Marche- 
sin, Sdrigotti, Peressin, Mazzaro (st_1' 
Galati), Pittoni (st 10' Ferro). All. Se- 
dran. Lavarian Mortean: Budai, Gaspa- 
rini, Strizzolo, Gorizzizzo, Levaponti, Pe- 
vere, Massimiliano Pittis, Andrea Pittis, 
Dorigo, Fiorenzo, Sian. All. Di Tommaso. 
Arbitro: Brambo di Monfalcone. 


A due minuti dal termine 
i padroni di casa accorciano 
le distanze con Misson che 
trasforma il calcio di rigore 
assegnato dall'arbitro. 

Il Varmo vuole chiudere 
subito la partita per evitare 
di subire il pareggio, e ci rie- 


Stesso finale tra Porpetto 

e Pro Fiumicello con la rete 
di Cicirelli, ma in questo ca- 
so poteva starci anche un 
areggio. Il Fiumicello, in- 
‘atti, oltre ad aver colpito 
una traversa si è fatto para- 
re anche un calcio di rigore, 


ZOMPICCHIA-PAVIESE 1-1 
Marcatori: pt 10' Fantin, 40' Stel (aut.). 
Zompicchia: Zamarian, Dreolini, Stel; 
Valoppi, Mucignato (st 15' Bibbo), Cecca- 
to, Piccini, Valvassori, Fantin, Vicario (st 
l' Alessi), Infanti (pt 40' Loiero). All. Gre- 
goris. Paviese: Marino, Iacuzzo, Croat- 
to, Listuzzi, Corrubolo, Assalone, Garzit- 
to, Del Frate, Vidussi Rigo, Bortolussi. 
AII. Passalenti. Arbitro: Briola di Udi- 


ne. 


PORPETTO-PRO FIUMICELLO 1-0 
Marcatori: st 20' Cicirelli. Porpetto: 
Del Bianco, Del Negro, Gorenzak, Cicirel- 
li, Bolzon (st 15' Castellano), Pizzami- 
glio, Cossaro, Favotto, Grop, Cristin (pt 

3' Posan), Della Ricca (st 20' Bignolini). 
All. Grop. Pro Fiumicello: Simone Da- 
Bar Alessandro Dapas, Mian, Pacor, Ri- 

lolfo, Candussi, Chiaruttini, Di Matteo, 
Plet, Peresson, Paussi, AIl. Cossaro. Ar- 
bitro: Ticozzi di Gorizia. 


RISANESE-SANTAMARIA 0-1 
Marcatori: st 12' Nicola Travaini. Risa- 
nese: Claudio Rizzi, Azzani (st 15' Fasa- 
no), Quargnali, Pavan (st 25' Lucca), Pa- 
ravano, Della mora (st 1' Fabris), Danie- 
le Rizzi, Gregoricchio, Cappelletti, Mini. 
AIl. Della Mora. Santamaria: Pettenà, 
Dentesano, Turchetti, Bizzaro, Tommasi, 
Alessandro Travaini, Malisan, Rana, Pas- 
soni (st 81' Sanvi), Paviotti, Nicola Tra- 
vaini. All. Bearzi. Arbitro: Coschiatti di 
Tolmezzo. 


CAMINO-VARMO 1-3 
Marcatori: pt 5' De Paoli, 10' Zanini, 43' 
Misson (rig.), st 5' Zanini. Camino: Lia- 
ni, Baruzzini, Gasparini, Panigutti, Cai- 
ni, Misson, INOCnO (st 20' Peressini), 
Bertossi, Tisot, Moletta, Di Guida (st l' 
Scaini). All. Nascinben. Varmo: Bertol- 
di, Coro Marello, Gomboso, Guglielmi 
(st 35' Mattiello), Casco, De Pieri (st 1' 
Agnolini), Lizzi, Zanini (st 20' Zorzi), An- 
helutta, De Paoli. All. Moro. Arbitro: 
orradetti di Udine. 


area di Mazzaro, trasforma- 
to da Sedran. 

1-1 anche nella partita 
tra Zompicchia e Paviese. 
Marcatori Fantin per i pa- 
droni di casa di Gregoris e 
Stel, anche lui dello Zompic- 
chia, che nel tentativo. di 


sce quando, al 5' della ripre- 
sa, nuovamente Zanini su- 
pera l'incolpevole Liani fir- 
mando una bella doppietta 
personale. 

Vittoria casalinga per il 
Castions che, in una gara 
molto combattuta, ha supe- 
rato per una rete a zero il 
Bertiolo. 

Il marcatore dell'incontro 
è stato Sgobbi, che al 10' 
della prima frazione di gio- 
co ha agganciato un bel 
cross centrale del compa- 


con Peresson, al 10' del pri- 
mo tempo. 

Pareggio, la gara è finita 
1-1, tra Torviscosa e Lava- 
rian Mortean in un clima, 
soprattutto nella ripresa, 
piuttosto nervoso che ha 
scaturito tre espulsioni; 
Sdrigotti e Galatti per i pa- 
droni di casa, e Sian per gli 
ospiti. 

1 gol del vantaggio arri- 
va per il Lavarian Mortean 
al 5' della prima frazione di 
gioco con Fiorenzo, ma dopo 
soli cinque minuti c'è il pa- 


salvare la sua porta ha aiu- 
tato i sa di Vidussi se- 
gnando il pareggio. 

Vince anche l'Edmondo 
Brian, anche lui per 3-1, su 
una Castionese troppo ar- 
rendevole. 

AI 25! del primo tempo ar- 
riva il primo gol segnato da 
Comissoo, al 40' il Pareggio 
degli ospiti con Di Blas. La 
ripresa comincia con il se- 
condo gol per il Brian nuo- 
vamente grazie a Comisso 
e, a un minuto dal termine, 
c'è ancora il tempo per il ter- 


gno Gruer e centrato la por- 
ta ospite con un diagonale. 


ALLIEVI PROVINCIALI 


reggio con il calcio di rigore, 
nato sull'atterramento in 


zo gol firmato da Checchin. 


Cristina Boemo 


Il San Giovanni piega di misura il Ponziana 


TRIESTE Mentre la capolista San Luigi è co- 
stretta a rinviare, per la forte bora, la parti- 
ta con il Domio, non si ferma il recupero del 
San Giovanni che piega di misura la concor- 
rente Ponziana. «Chiuso il primo tempo in 
vantaggio — racconta il tecnico dei veltri Spa- 
daro — siamo ritornati in campo nella ripre- 
sa addormentati. Inevitabili le due reti de- 
gli ospiti, alla quale si è sommata l’espulsio- 
ne di Di Sciacca. A quel punto era difficile 
recuperare — continua Spadaro — ma allo 
scadere, dopo un’azione tutta di prima, Ar- 
genti ha fallito nell’area piccola il possibile 
pareggio». Soddisfazione alle stelle per Gi- 
raldi, allenatore dei rossoneri: «Su quel cam- 
po non avevamo mai vinto; oltre al gioco an- 
che la giusta mentalità». Nulla da fare per 
la Roianese contro un Cgs ritornato squa- 
dra, mentre anche il Costalunga deve arren- 
dersi alla superiorità del Primorje. Pur scon- 
fitto dall’Opicina il Chiarbola riscatta le pre- 
cedenti prove deludenti. «A parte le solite in- 

‘enuità difensive — spiega l'allenatore del 

‘hiarbola Cicchese — questa volta siamo sce- 


2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI o 


Con Invidia l'Opicina supera il Chiarbola 


si in campo grintosi». La partita, comunque, 
è stata falsata dal vento. E proprio le forti 
raffiche di bora sono state rimarcate dall’al- 
lenatore dell’Esperia Ricatti all'arbitro nel- 
la partita di Aquilinia contro lo Zaule. «Era 
una partita ingiocabile — spiega Ricatti — 
con un tempo a testa in favor di vento. Ab- 
biamo avuto due rigori contro (uno parato 
da Barbato su tiro di Rossi), in una gara che 
doveva essere sospesa». Turcino, allenatore 
dei viola, ha giudicato la partita «al limite 
della praticabilità», mentre lo Zaule oltre al 
solito Mollo ha trovato nel libero Jakovlievi- 
ch la carta vincente. Chiude la vittoria del 
Muggia sul Montebello Don Bosco. Concordi 
i due allenatori: «Una partita caratterizzata 
TERE errori (Nonis)», «Due nostre autoreti, 
dobbiamo capire ancora la porta nella quale 
dobbiamo segnare (Colomban)». 

Classifica: San Duo 37; San Giovanni 
33; Primorje e Cgs 31; Ponziana 28; Opici- 
na 25; Muggia 23; Domio e Mont. Don Bo- 
sco 14; Esperia 12; Zaule 8; Chiarbola e Co- 
stalunga 4; Roianese 1. 

Pietro Comelli 


I GOL 


CGS «A» 4 
DOMIO «B» 1 
Marcatori: Salierno (D), 
Cespa (C) 2, Purini (C) 2. 


TRIESTE La marcia del Cgs «A» continua im- 
erterrita. Nemmeno il vantaggio accumu- 
ato al termine del primo tempo dal Domio 

«B», avversario di ieri, ha scosso i domina- 

tori dal campionato Giovanissimi provincia- 

li. In un quarto d’ora la squadra di Cespa 

ha ribaltato il risultato con la doppietta di 

Cespa jr. e del solito Purini, colpito un paio 

di traverse e archiviato la pratica Domio 

con un rotondo 4 a 1. 

Gli «studentelli», ormai, non si prendono 
più: Solo l’Opicina cerca di reggere il passo 
lei capiclassifica. Un gol di Invidia su puni- 
zione (sembrerebbe, però, che la signora in 
mero non avesse fischiato il «via libera» per 
batterla) ha permesso all’Opicina di supera- 

re, a 5° dalla fine, un ostico Chiarbola con il 

risultato di 2a 1. 

Il San Luigi «B» esce invece con un pareg- 


gio dal SARDO dello ZarjaGaja. Due volte in 
vantaggio, due volte gli uomini di Calò si 
sono fatti rimontare dai «carsolini» in un 


match in cui il gelo dell’Altopiano ha reso 
ancora più dura una partita già «sentita». 


Cgs «B» e Zaule Rabuiese impattano con 
l’inusuale (per questa categoria) risultato 
di 0 a 0. Un incontro comunque tirato, con 
la dirigenza «studentesca» che si è lamenta- 
ta del gioco eccessivamente duro dei viola. 

A Sd 2° dalla fine l’Esperia agguanta il 
pareggio nell’incontro con il Trieste B, que- 
st’ultima trascinata in particolar modo dal 
terzino Bausi. È 

Il vento, e il campo un po’ duro e «groppo- 
loso», non hanno permesso che l’incontro 
tra Montebello e Costalunga brillasse per 
spettacolarità. Il vantaggio conseguito dai 
«salesiani» è stato poi vanificato dalle reti 
di Vecchio, Sacchetti e Cozzolino, che han- 
no trascinato il Costalunga verso 11 a 3 fi- 
nale. 

Classifica: Cgs «A» 39; Opicina 29; Do- 
mio «B» 27; San Luigi «B» 25; Costalunga 
22; Trieste Calcio «B» ed Esperia 18; Zarja- 
Gaja 15; Chiarbola 14; Sant'Andrea 13; 
L :s «B» 8; Zaule Rabuiese 5; Montebello 

iB92: 

Alessandro Ravalico 


MONTEBELLO 1 
COSTALUNGA 3 
Marcatori: Chemi (M), 
Vecchio (C), Sacchetti (C), 


Cozzolino (C). 

CHIARBOLA 1 
OPICINA 2 
Marcatori: Venturini 


(O), Cresevic (C), Invidia 
(O). 


ZARIAGATA 2 
SAN LUIGI «B» 2 
Marcatori: Casarella 
(SL), Talozzi (ZG), Iannuz- 
zi (SL), Pippan (ZG). 

CGS «B» 0 
ZAULE RABUIESE 0 
TRIESTE «B» 1 
ESPERIA 1 
Marcatori: Robic (T), 
Alessi (E). 


TRIESTE Sempre più avvin- 
cente il girone D della Se- 
conda Cateesno per quan- 
to concerne la lotta al verti- 
ce. Il primo posto, quello 
che manda dritti in Prima 
categoria, è ambito da tre 
formazioni racchiuse nel gie 
ro di un solo punto. E cadu- 
ta la capolista Staranzano 
in casa del poco costante 
Breg e viene raggiunta in 
testa dal Vermegliano bra- 
vo ad espugnare Villanova. 
Un punto dietro il Primo- 
rec, che non è riuscito ad 
andare oltre al nulla di fat- 
to nel derby contro il Chiar- 
bola. Vediamo nel dettaglio 
l’impresa del Breg, il gol è 
arrivato a metà del secondo 
tempo con un gran tiro di 
Jurincich dal limite. A legit- 
timare il vantaggio anche 
parecchie occasioni pericolo- 
se, due per Asselti, due per 
Jurincich stesso, una per 
Prasel e un’incornata per 
Biondi. Un solo tiro invece 
degno di menzione per i ra- 
Bazzi di Cecchi, la vittoria 

ei padroni di casa è dun- 
see ampiamente meritata. 

‘e approfitta quindi il Ver- 
megliano, che con un rigore 
di Mazzilli coglie i tre punti 
sul difficile rettangolo del 
Villanova. Il Vermegliano 
sulla carta è sicuramente 
più forte dal punto di vista 
tecnico, eppure i locali 
avrebbero meritato un pa- 
reggio e forse anche qualco- 
sa in più viste le opportuni- 
tà capitate a Rodaro (primo 
tempo) e per due volte a Ba- 
tista (secondo tempo). Gli 
ospiti hanno risposto solo 
con un tentativo di Mazzilli 
sul quale Carlini ha salva- 
to sulla linea di porta. Da 
notare in questo match le 
sette assenze lamentate 
dal Villanova, ovviamente 

er la tanto decantata in- 

'uenza che in questi giorni 
sta facendo molte «vitti- 
me». A Trebiciano gran 
freddo e alcune zone del 
campo gelate, ma nonostan- 
te ciò Primorec-Chiarbola 
si è giocata regolarmente. 
Nel primo tempo abbastan- 
za equilibrio anche se una 
leggera supremazia è stata 
dei ragazzi di Corona, un’oc- 
casione per parte, un cross 
pericoloso di Zaccai e un 
tentativo di Blanos. Nella 
seconda frazione invece il 
Primorec prende nettamen- 
te il sopravvento con il 
Chiarbola, che non riesce 
più a tirare in porta se non 
con conclusioni di alleggeri- 
mento e senza pretese. Ne- 
gli ultimi venti minuti gli 


2.a Cat. - Gir. A 


PLObLOLLLÒ, 


Man.Libero-Vajont 
Polcenigo Azalea 
S.,Quirino-Maniago 
Tiezzese-Travesio 
Vallenocel.-Solese Med. 
Valvasone-S.Antonio Por. 
Vigonovo-Prata 


poeaouu 


SS 


Azalea-Ceolini 
Corva-Vigonovo 
Man.Libero-Valvasone 
Prata-S.Quirino, 

S.Antonio Por.-Vallenocel. 
Solese Med.-Tiezzese 
Travesio-Maniago 
Vajont-Polcenigo 


n 
as 86 

Ceolini 28 16 8 4 43115 
Man.Libero 28 16 8 4 42817 
Maniago 26 16 511 02313 
Azalea 2616 7 5 42017 
Vigonovo 2416 6 6 42317 
Vajont 24 16 6 6 4262 
S.Quirino 2216 6 4 62021 
Polcenigo 2116 4 9 32420 
S.Antonio Por. 21 16 5 6 52322 
Vallenocel, 19 16 4 7 52919 
Tiezzese 1816 4 6 62731 
Prata 16 16 3 7 61922 
Corva 16 16 210 42025 
Solese Med. 1416 2 8 6 1623 
Travesio 0 11512 


_. 


Camino-Varmo 
Castions-Bertiolo 
Com.Teor-Aiello 
Edm.Brian-Castionese 


ESECENTIRENO 


Aiello-Torviscosa 
Bertiolo-Risanese 
Castionese-Castions 
Lavarian M.-Camino 
Paviese-Edm.Brian 

Pro Fiumicello-Com.Teor 
Santamaria-Porpetto. 
Varmo-Zompicchia 


Pen 


Santamaria 
Com.Teor 
Castions 
Risanese 
Edm.Brian 
Varmo 
Torviscosa 
Bertiolo _ 
Zompicchia 
Lavarian M. 
Castionese 
Camino 
Paviese 
Porpetto. 
Pro Fiumicello, 1 
Aiello 


1 
4 
4 
5 
6 
6 
8 
2 
4 
7 
7 
4 
9 
4 
8 
3 


NSWNARAONUSDOND 


1 16 
9.16 


TABELLINI - 


BREG-STARANZANO 
Marcatore: s.t. 20’ Jurincich. 
Breg: Postiglione, Paoletti, Prasel, Bion- 
di, Laurica, Svab, Asselti. (st 20° Bursi- 
ch), Sancin, Jurincich (s.t. 44° Blau), Mes- 
sina (s.t. 43’ Laghezza), Sabini. All. Bilo- 
slavo. 

Staranzano: Zearo, Sansone, Viezzi, Fa- 
brizio, Boem, Goriup, Pizzignacco, Moret- 
ti (st 15’ Zonca), Andrian, Marega, Cerico- 
la. AIl. Cecchi. 


1-0 


PRIMOREC-CHARBOLA 0-0 
Primorec: Martellani, Parovel, M. Coro- 
na, Santi, Sincovich, Policardi, Pagliaro 
(st 28° Emili), Sorrentino, Blanos, Sreber- 
nich (st 14° Perlitz), Naperotti (st 88° Por- 
ro). All. A. Corona. 

Chiarbola: Francioli, Cociani, Sossi, Va- 
resano, Zaccai (st 38° Mutton), Scotto di 
Minico, Appel, Kelemen, Visentin, Gian- 
nico (st 22° A. Curzolo), Marturano. All. 
G. Curzolo. 


ROIANESE-EDILE ADRIATICA 0-2 
Maratone st 27° Schrey (aut), 38’ Titto- 
nel. 

Roianese: Tence, Pauluzzi, Bolci, Gusti- 
ni, Zocchi, Metz, Slama, Esposito, Scaran- 
tino, Schrey, Bragagnolo. All. Cumin. 
Edile Adriatica: Clementi, Sturni, Ruz- 
zier, Brandi, Cotide (st 17° Leopizzi), Lo- 
iacono, -Tittonel, Della Pietra, Mantese 
(st 14° Marino), Ferrari, Rovati (st 14 
Riosa). All. Podgornik. 


VILLANOVA-VERMEGLIANO 
Marcatore: st 24° Mazzilli (rig.) 
Villanova: Luis, Cudiz (st Del Medico), 
Cristancic, Sdrigotti, Carlini, Zamò, Mi- 
nen, Mocchiutti, Rodaro, Batista, Groppo 
(st 8° Ermacora). All. Pizzamiglio 
Vermegliano: Moratti, Minin, Mazzilli, 
Tacoviello, Sandrucci, Milan. All. Murra. 


0-1 


attacchi assumono sem- 
bianze di assedio con parec- 
chie mischie, su tutte i ten- 
tativi più importanti quelli 
di Blanos e Policardi. Il 


Chiarbola stringe i denti rio e poi s'lludono nei tre 
(espulso A. Curzolo al 35°)e Punti fino a poco dal termi- 
riesce a uscire indenne. Gio- ne quando Ruffini su puni- 


doppio. Uno a uno fra Mora- 
ro e Villa con gli CEI che 
segnano subito con 

Portelli che approfitta di 
‘un errore difensivo avversa- 


MORARO-VILLA 11 
Marcartori: p.t. 2° Davide Portelli; st 40? 
Ruffini. 

Moraro: Brisco, Fulizio, Travagnin, Cal- 
vani, Bevilacqua, Blasizza (st 1’ Vec- 
chiet), Vendrame, Donda, Battistin, Ruf- 
fini, Concina. All. Derossi. 

Villa: Casotto, Musich, A. Pelos, Zuppel, 
Olivo, Oriti, Corbatto, Diego Portelli (st 
43° Tuniz), Fumo (st 20° Zuppet), Frau- 
sin, Davide Portelli. All. Peressin. 


FOGLIANO-PIEDIMONTE 0-0 
Fogliano: Cechet, Muner, Capotorto, Fu- 
lizio, Pieri (st 30° De Bernardi), Sforza, 
Sabalino, Braida, Cecconi (st 35° Ladu), 
Camozza, Falanga. All. Soffiantini. 
Piedimonte: Rigonat, Volc, Cecconi, Lo- 
cicero, Bercè, Interbartolo, Coco, Tesolin, 
FoRagranto, Dario, Milia. All. Interbarto- 
o. 


AZZURRA-MEDEA. 
Marcatore: pt 30° Esposito. 
Azzurra: Peteani, Nadale, G. Bressan, 
Marega, Mlakar, Trampus, Rupil, Balsa- 
mo, Bregant (st 15 Zanin), Righi, M. Bres- 
san. All. L. Grion. 

Medea: Ulian, Bernardis, Boga, Simone, 
Cristancig, Sattolo, Gallas, Todone, Espo- 
sito, Derio, Virgolini, All. Petrello. 


0-1 


MEDEUZZA-CAMPANELLE 1-1 
Marcatori: st 3° G. Berton (rig.), 28° Vol- 
lero 8rig). 

Medeuzza: Dose, Sclausero, Manfrin, 
Flocco, Tuan, Tonso, M. Berton, M. Cec- 
cotti, G. berton, Pellizzari, Bernardis. all. 
Grion. 

Campanelle: Simbula, Larotella, Urba- 
ni, Barbiani, Perini, Piergianni, Punis, 
Vollero, Cristofaro, Cinti, Berliavac (st 
30’ Pizzamus). AII. Cino. Li 


quasi allo scadere, con otti- 
ma parata di Cechet. Pareg- 
avide gio con due rigori fra Me- 

leuzza e il Campanelle del 
nuovo allenatore Cino, dap- 
prima il solito G. Berton e 
poi Vollero. Il Medea espu- 
gna il campo dell’Azzurra 


ca male l’Edile Adriatica, 
ma riesce comunque ad ave- 
re la meglio sulla Roianese. 
Molte le occasioni pericolo- 
se con le traverse di Loiaco- 
no e di Ferrari oltre a quel- 
la di Brandi su calcio di ri- 
gore. Un paio di possibilità 
anche per Ferrari. La Roia- 
nese gioca la sua onesta 
partita e cede soltanto nel- 
la riprese, da beffa l’auto- 
gol di Schrey di testa che 
supera il proprio portiere 
proteso in uscita e poi Titto- 
nel riprende una corta re- 
spinta di Tence ed è il rad- 


2.a Cat. - Gir. B 


Azz.Premar. 
Caporiacco-Majanese 

Car Ciconigo-Serenissima P. 
Cassacco-Arteniese 
Martignacco-Rive d'Arcano. 
Ragogna-Corno 
Torreanese-Un.3 Stelle 
Villanova-Com.Cal 


. 
Ai iese-Car Ciconigo. 
Buiese-Ragogna 
Com.Calcio-Caporiacco 
Corno-Torreanese 
Majanese-Martignacco. 
Rive d'Arcano-Azz.Premar. 
Serenissima P.-Villanova 
Un.3 Stelle-Cassacco 


0 


MOLbo6LA 


PRESESCE SRPENTS 


Majanese 3016 8 6 226 
Azzremar. 29 15 8 5 21910 
Com.Calcio 28 16 7 7 22316 
Torreanese 2716 8 3 53026 
Buiese 26 16 7 5 42323 
Un.3.Stelle 2416 6 6 420 de 
Car Ciconigo 2115 6 3 625 17 
Martignacco 2115 5 6 4171 
Rive d'Arcano 21 16 5 6 515 
Cassacco 2015 5 5 525 
Villanova 2016 5 5 625 
Ragogna 2016 311 2 i 
Serenissima P. 16 16 4 4 81 
Caporiacco 16 16 3 7 6 Hi 
Corno 816 1 510 ti 
‘Arteniese 2 2721 


Gi 


Azzurra-Medea 
Breg-Staranzano 
Fogliano R.-Piedimonte. 
Medeuzza-Campanello P. 
Moraro-Villa 
Primorec-Chiarbola 
Roianese-Edile Adr. 
Villanova-Vermegliano 


Campanello P.-Moraro 
Chiarbola-Villanova 
Edile Adr.-Azzurra 
Medea-Breg 
Piedimonte-Medeuzza 
Staranzano-Primorec 
Vermegliano-Fogliano R. 
Villa-Roianese 


Vermegliano 38 16 12 
Statanzano 38 16 12 
Primorec 
Medeuzza 
Piedimonte 
IMoraro 
Villa 
Medea 


Bri 

Edile Adr. 

Chiarbola 

Villanova 

Fogliano R. 6 
Campanelle P. 12 16 
Azzurra 616 
Roianese 416 


boo 
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zione trova il pari. Le occa- 
sioni più pericolose: un pa- 
lo esterno di Vendrame, 
una traversa di Fumo, un 
tiro alto a porta vuota di 
Davide Portelli da due me- 
tri, un contropiede ancora 
di Davide Portelli, un tiro 
alto di Fumo e infine una 
conclusione di Concina alta 
da due passi. Zero a zero 
tra Fogliano e Piedimonte, 
diverse possibilità per i pa- 
droni di casa (due volte Cec- 
coni; una Camozza e una 
Braida) e un rigore negato 
su Camozza. Una sola occa- 
sione per il Piedimonte, 
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con un colpo di testa di 
Esposito; nel finale espulsi 
Nadale e Trampus il Me- 
dea in contropiede sfiora il 
raddoppio. Ultima nota, si 
è dimesso nei giorni scorsi 
il mister della Roianese Be- 
orchia, il quale voleva du- 
rante le festività rifare in 
parte la preparazione fisi- 
ca, ma ha trovato poca di- 
sponibilità nel gruppo. Ve- 
nendo a mancare dunque 


le premesse per continuare 
un certo tipo di lavoro ha 
deciso di non proseguire il 
suo mandato. 

Massimo Umek 


Il Breg 


non si spreca col Fani 


L'Opicina regola il Sant'Andrea 


TRIESTE Tredicesima e ulti- 
ma giornata della fase au- 
tunnale per gli esordienti. 
Adesso ci saranno diversi 
recuperi e una pausa anco- 
ra da definire con esattez- 
za. Nel girone A, il Breg pa- 
reggia 1-1 col Fani B, pre- 
sentatosi in dieci e con qual- 
che pulcino: i padroni di ca- 
sa fanno il gioco, ma non 
vincono, L’Opicina A regola 


. il Sant'Andrea a per 1-0, vi- 


Sto che si esprime su livelli 
migliori rispetto agli avver- 
sari, malgrado il vento. Il 
San Giovanni A sconfigge il 
Muggia B per 2-0, segnan- 
do un gol per tempo e crean- 
do il minimo per spuntarla. 
Il San Luigi A impatta 1-1 
con il Domio. Gli ospiti par- 
tono bene e passano in van- 
taggio, cercando poi il pos- 
sesso-palla. I locali escono 
alla distanza e attaccano in- 
sistentemente, ottenendo 
alla fine il pari. La bora 
rende la vita molto difficile 
a Trieste e San Luigi B, 
che «fanno» 0-0. La gara 
produce solo un’occasione 
po i giallorossi e due per i 
iancoverdi. Rinviate le sfi- 
de Esperia-Trieste A e Pon- 
ziana A-Muggia A. Risulta- 
ti: Breg-Fani A 1-1, marca- 
tori: Braini (B), Fragiaco- 
mo (F); Opicina A-Sant'An- 
drea A 1-0, marcatore: Ci- 
polla; Muggia B-San Gio- 
vanni A 0-2, marcatori: Mi- 
nio, Podgornik; San Luigi 
A-Domio 1-1, marcatori: 
Perlangeli (D), Montebu- 
oli (SL); Trieste B-San 
wigi B 0-0; Esperia-Trie- 
ste A  rinv., Ponziana 
A-Muggia A rinv. Recuperi: 
Trieste A-Trieste B 6-0, 
marcatori: 2 Bevilacqua, 2 


Cecchini, Steffè, Valente; 
Muggia A-San Luigi A 0-0; 
Muggia A-San Giovanni A 
3-1, marcatori: 2 Pepe, Bla- 
sco (M), Antonaci (SG). Nel 
Hone B, l’Opicina B batte 
Il Chiarbola per 2-1, ma gli 
sconfitti, che hanno fornito 
una buona prova, possono 
recriminare per le occasio- 
ni fallite. Lo Zarja fa valere 
la sua superiorità fisica sul 
volonteroso San Giovanni 
B, piegato per 3-0. Partita 
combattuta e vivace tra il 
Ponziana B e il Montebello: 
vincono i veltri (3-2), che si 
dimostrano più intrapren- 
denti in attacco. Lo Zaule 
la spunta sul Sant'Andrea 
B per 3-1, sapendo concre- 
tizzare le opportunità da re- 
te avute. n Cgs ha la me- 
suo sul Montuzza per 1-0, 
lopo un match tutto som- 
mato equilibrato. Il Fani B 
stenta (1-0) contro una 
Roianese in crescita, che 
avrebbe meritato qualcosa 
in più. L'incontro Costalun- 
ga-Altura non è stato dispu- 
tato. Risultati: Chiarbola- 
Opicina B 1-2. marcatori: 
arturano (C), rig. Faza- 
rinc, Pernich (0); Zarja-San 
Giovanni B 3-0, marcatori: 
Carli, Skerlavaj,  Ghezzo; 
Ponziana B-Montebello 
3-2, marcatori: 8 Marches! 
(P), Tomic, Armenia (M); 
Sant'Andrea B-Zaule 1-3; 
marcatori: S. Di Felice 
(SA), 2 L. Tul, rig. Biasizz0 
(Z); Montuzza-Cgs 0-1, matr 
catore: Cosola; Roianese 
Fani B 0-1; marcatore: Ca 
staldi;  Costalunga-Altur? 
rinv. Recupero: Cgs-9a0" 
t'Andrea B 4-1, marcatotl: 
2 Codiglia, Bigollo, St 
finlongo (C), Marsi (SA). 
Massimo Laudan! 


